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Tutto ilrosa «5 della vita 


WIMBLEDON È AGLI OTTAVI 
AVANTI PURE LA PAOLINI 


di CHINELLATO, COCCHI » 42-43-45 
Commento di BERTOLUCCI » 27 


(Sinner ha battuto Kecmanovic in 3 set) 


Subito a Milanello 
Il primo obiettivo: 
vincere il derby 


di RAMAZZOTTI Commento 
di SACCHI (Fonseca, 51) 


La Signora non si ferma 
A Motta piace l’inglese, 
chiesto il prestito alla Roma 


di CORNACCHIA (Tammy Abraham, 26 anni) 
Mercato a ostacoli 
IL ROMPIPALLONE e Correa 
di ECCO IL RIGORE NON DATO ALLA GERMANIA bloccano l'Inter 


Spagna-Germania, niente rigore. 
L’arbitro Taylor: «Non era mani, il tiro 
ha colpito le doppie punte di Cucurella». 


di MALFITANO 
(Marko Arnautovic, 35 anni) 


EUROSCANDALO 


UU I M CR WAS Spagna2-3 Pea. 
| ` Hr T TA ai supplementari *& 
NW ULT ve Insemifinale | 


(5-3airigori | Per i tuoi progetti 
col Portogallo) DE : 
Prestiti Crediper 
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www.crediper.it 


Crediper è l'offerta dei prodotti di 
finanziamento delle BCC che aderiscono al 

AR Gruppo BCC lccrea. Messaggio pubblicitario 
di BIANCHIN, IANDIORIO, PIETRELLA, STOPPINI, VERNAZZA »- DA 30 A 41 Commento di OLIVERO » 26-27 SISI yo Oer S 


informazioni, visitare il sito www.crediper.it. 
(Il fallo di mano di Cucurella non punito dall'arbitro Taylor) 
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UNALTRO 


CARTELLINI 


11 


Con l’Inghilterra 
PARTITE 


ills 


ASSIST 
(02 


(1 


OTTA 


SPUNTA 


di Filippo Cornacchia 
TORINO 


OBIETTIVI 


Teun 
Koopmeiners 
26 anni, 
tuttocampista 
olandese 
dell’Atalanta: 15 
gol nel 2023-24 


Sancho 

24 anni, ala del 
Manchester Utd 
reduce dal 
prestito al 

B. Dortmund 


Mason 
Greenwood 
22 anni, ala del 
Manchester Utd 
reduce 

dal prestito 

al Getafe 


a Juventus si guarda intorno 
per rinforzare anche l’attacco. 
L'ultima pista per il ruolo di vi- 
ce Vlahovic porta a Tammy 
Abraham. I bianconeri nei gior- 
ni scorsi hanno sondato la di- 
sponibilità dell'inglese e della 
Roma. Un contatto esplorativo 
per approfondire la situazione 
dell'ex Chelsea e capire gli 
eventuali margini di manovra 
per un prestito secco o con di- 
ritto di riscatto. Non c'é ancora 
una trattativa, ma Abraham e 
piü che un'idea per la Signora. 
Se evolverà in qualcosa di piü 
serio e concreto, si capirà nelle 
prossime settimane. Già, per- 
ché prima di affondare sul cen- 
travanti di scorta da alternare a 
Dusan Vlahovic, il d.t. Cristiano 
Giuntoli ha almeno due priori- 
tà: concludere la ristrutturazio- 
ne del centrocampo aggiun- 
gendo Teun Koopmeiners a 
Douglas Luiz (già ufficializzato) 
e Khephren Thuram (la prossi- 
ma settimana le visite medi- 
che). E soprattutto mettere a se- 
gno nuove cessioni per fare cas- 
sa e sbloccare altrettanti rinfor- 
zi. La formula vale un po’ per 
tutti i reparti: uno esce e uno 
entra. Dopo l’addio di Moise 
Kean (in giornata le visite con la 
Fiorentina, affare da 13 milioni 
più 5 di bonus), la Juventus ha 
bisogno di trovare una sistema- 
zione ad Arek Milik per far spa- 
zio in rosa e nel monte-stipendi 
ad Abraham. In attesa di capire 


se la punta polacca, al momen- 
to alle prese con la riabilitazio- 
ne post intervento al menisco, 
ripartirà dalla Turchia (Besik- 
tas) o dall’Inghilterra, alla Con- 
tinassa iniziano a portarsi 
avanti con i lavori. E Abraham, 
rientrato a fine stagione dopo il 
brutto ko ai legamenti del cam- 
pionato precedente, è un nome 
che a certe condizioni stuzzica i 
bianconeri. L'ex Chelsea sareb- 
be più che un semplice vice, 
proprio come da richiesta di 
Thiago Motta. Il nuovo allena- 
tore della Juventus punta a una 
rosa di tutti potenziali titolari 
per creare quella competizione 
interna indispensabile per alza- 
re il livello. Senza contare che la 
Signora nel 2024-25 disputerà 


GLI ALTRI AFFARI 


koopavanza 
Per Adeyemi 
insidia Chelsea 


TORINO 


vanti con il 
centrocampo e con 
Teun Koopmeiners. La 
Juventus, tessera dopo 
tessera, sta ridisegnando la 


ben cinque competizioni: cam- 
pionato, Coppa Italia, Super 
Champions, Supercoppa italia- 
na e Mondiale per club. 


Concorrenza Milan 
Abraham non è l’unico profilo 
nei radar (in lista c'è anche Re- 
tegui del Genoa), ma la Juven- 
tus spera che possa diventare 
quello più conveniente. L'ex 
Chelsea nel 2023-24 ha colle- 
zionato 321’ e un gol in giallo- 
rosso. Ma nella prima stagione 
con la Roma, quella culminata 
con il trionfo in Conference, ha 
chiuso a quota 27 reti. L'idea 
Abraham-Juve è nata a margine 
dei colloqui diretti - e soprat- 
tutto indiretti - con la Roma, 
che continua a seguire con in- 


Ibianconerisondanola Roma 


CARTELLINI 


a. 


per avere in prestito l'attaccante: 
Tammy può prendere il posto di Milik 


Segui in tempo 
reale sul nostro 
sito tutti gli 
aggiornamenti 
sulle trattative 
di mercato della 
Juve e delle 
altre squadre 
italiane e estere 


Tedesco Karim Adeyemi, 22 anni, 
ala del Borussia Dortmund GETTY 


mediana ad immagine e 
somiglianza di Thiago Motta. 
Dopo Douglas Luiz (Aston Villa) 
e Khephren Thuram (Nizza), i 
bianconeri insistono per il 
tuttocampista olandese, 
considerato la ciliegina finale. 
Alla Continassa, forti del 
gradimento di Koopmeiners, 


non vorrebbero spingersi oltre 
quota 40-45 milioni con i 
bonus. A Bergamo, invece, 
puntano a incassare almeno 55- 
60 milioni. Le mediazioni sono 
al lavoro per avvicinare le parti 
e arrivare alla fumata bianca. In 
ogni caso, la Juventus prima di 


affondare ha bisogno di mettere 


teresse l'evoluzione del caso Fe- 
derico Chiesa-Juve. I biancone- 
ri si sono informati per il presti- 
to del centravanti. A Trigoria 
sono disposti a cedere l’ex 
Chelsea, nel mirino anche del 
Milan e di diversi club di Pre- 
mier, però non in affitto. 


Valutazioni Chiesa può di- 
ventare la chiave futura per 
Abraham? Federico, fresco di 
delusione europea con l’Italia, 
in questo momento vuole 
prendersi del tempo per capire 
la sua posizione nella nuova Ju- 
ventus e il mercato che potreb- 
be avere all’estero. Se per Thia- 
go Motta è sacrificabile, i bian- 
coneri senza rinnovo di con- 
tratto (quello attuale scade nel 


a segno qualche cessione. A 
partire da Federico Chiesa e 
Dean Huijsen, rientrato dal 
prestito alla Roma e 
corteggiato da Stoccarda, 
Borussia Dortmund e Bayern. 


Insidia Chelsea Antenne 
sempre dritte anche sulle ali 
per lanciare il 4-2-3-1/4-3-3 
che ha in mente Thiago Motta. 
Contatti, sondaggi e incontri 
proseguono. Le idee sono 
tante, ma in questo momento 
sono tre i nomi che sembrano 
convincere di più i bianconeri: 
Jadon Sancho e Mason 
Greenwood, entrambi di 
proprietà del Manchester 
United, e Karim Adeyemi del 
Borussia Dortmund. Sul jolly 
tedesco dei vice campioni 
d'Europa si è fatto avanti 
anche il Chelsea: un’insidia in 
più per la Juventus. 

f.c. 
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2025) non vogliono correre il 
rischio di perdere l'ex viola a 
zero fra dodici mesi. Per tutti 
questi motivi, il divorzio sem- 
bra sempre piü probabile. 
Chiesa, tramite il suo entoura- 
ge, non ha chiuso a priori al- 
l'eventualità di raggiungere Dy- 
bala e De Rossi alla Roma, ma è 
attirato dall'estero e vuole pri- 
ma verificare la concretezza de- 
gli interessi di Manchester Uni- 
ted (possibile scambio con San- 
cho o Greenwood, sul quale ci 
sono anche Lazio e Marsiglia), 
Chelsea, Liverpool e Bayern 
Monaco. 


Nuovo attacco Intanto i 


bianconeri continuano i son- 
daggi per rimodellare l'attacco. 


«RISPOSTA 


Quante amichevoli 
in precampionato? 
Saranno quattro 


La Juventus ha già 
programmato quattro 
amichevoli per il 
precampionato. La 
squadra di Thiago Motta 
sfiderà il Norimberga il 26 
luglio e il Brest il 3 agosto 
(a Pescara). Il 6 agosto 
appuntamento all'Allianz 
Stadium per un test in 
famiglia con la Next Gen. 
L'11 agosto i bianconeri 
affronteranno l'Atletico 
Madrid di Simeone 
a Goteborg, in Svezia. 
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La ripartenza La nuova stagione della Juventus inizierà mercoledi: 


prima il raduno alla Continassa, dal 20 al 26 luglio il ritiro in Germania 


WA 


^ 


Se il centrocampo è già stato ri- 


IDENTIKIT 


PRIMA UNA E POI L’ALTRO 


La signora Luiz 
sbarca a Torino 
Alisha anticipa 
il suo Douglas 


La nuova attaccante delle Women 
alJ Medical: boom sui social 
in attesa che arrivi il brasiliano 


di Giovanni Albanese 
TORINO 


on solo Di Gregorio: 
in attesa di chiudere 


caduta positiva anche ai fini di 
marketing e mediatici, specie 
per il nuovo progetto di comuni- 
cazione nato in esclusiva tra la 
Juve (tramite il nuovo Creator 


Alisha N il colpo Thuram e | Lab, che produce contenuti) e 
Lehmann avviare l'assalto a | TikTok, che punta a raccontare 
È nata a Koopmeiners, au- | lo sviluppo del calcio femminile 
Tagertschi, in menta la curiosità nel mondo | italiano. Anche sul piano sporti- 
Svizzera, il 21 Juve attorno a Douglas Luiz. Il | vo la svizzera può dire la sua, pur 
gennaio 1999. colpo da 50 milioni messo a se- | spingendo alla cessione Garbino 
Ha iniziato nel gno da Cristiano Giuntoli èim- | a causa dei limiti imposti sugli 
Konolfingen, poi pegnato in Coppa America col | slot delle giocatrici straniere: in A mann, classe 1999, ha sostenu- 
lo Young Boys Brasile: il calciatore ha già par- | effetti per l'attaccante si erano | Super coppia Sopra Alisha | to ieri mattina le visite mediche 
dal 2015 al 2018, lato con Thiago Motta, ed è | già create delle traiettorie per il Lehmann, 25 anni, all’arrivo al e al suo arrivo al Jlmedical, po- 
quando si consapevole della responsabili- | ritorno in Francia. J Medical. Sotto la svizzera con il co dopo le 11.30, è stata accolta 
trasferisce in tà che avrà nel nuovo ciclo compagno Douglas Luiz, 26 anni ansa | calorosamente da un centinaio 
Inghilterra, al bianconero. Intanto ieri è spar- | Che entusiasmo Alisha Leh- di tifosi presenti, in aggiunta al- 
West Ham. Qui cata a Torino la fidanzata, le migliaia che hanno seguito 


resta tre anni, 


Alisha Lehmann, calciatrice 


in tempo reale sui social. La 


Inglese voluzionato, è in programma | con un prestito anche lei e non una qualunque: giocatrice si è poi fermata con i 
Tammy una discreta rinfrescata anche | di mezza si tratta della svizzera piü se- tifosi per selfie e autografi al- 
Abraham, in avanti. Accanto a Dusan | stagione guita sui social nel mondo, da- l'uscita dalla clinica, circa due 
26 anni, Vlahovic e all’intoccabile Ke- | all’Everton e nel vanti anche a Roger Federer, ore dopo, mostrandosi molto 
attaccante nan Yildiz, per il quale prose- | 2021 il passaggio con 11 milioni di followers su disponibile: il suo numero di 
inglese guono i discorsi per il rinnovo | all’Aston Villa. TikTok e quasi 17 milioni su In- maglia lo ha spoilerato auto- 
della Roma, fino al 2029, può succedere di | Con la Svizzera stagram. Con lei il club riaffide- grafando alcune maglie della 
ex Chelsea tutto entro il 30 agosto. Il sacri- | finora 51 partite rà la maglia numero 7 a una Juventus e una bandiera svizze- 
GETTY ficio di Chiesa, valutato intorno | e 8 reti star internazionale, dopo gli ra. A Torino ritroverà una vec- 


ai 25 milioni più bonus, con- 
sentirebbe a Giuntoli di provare 
ad evitare quello di Matias 
Soulé. Thiago Motta vorrebbe 
dar fiducia al giovane talento 
argentino, però è consapevole 
che di fronte a una offerta irri- 
nunciabile (intorno ai 30-35 
milioni con i bonus) sarebbe 
inevitabile l'addio del fantasi- 
sta, rientrato a Torino dopo gli 
11 gol segnati nel prestito al Fro- 
sinone. 
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EI TEMPO DI LETTURA 3° 23” 


anni di CR7. 


Eufficialità Questa mattina 
il passaggio di Alisha Lehmann 
alla Juventus Women sarà uffi- 
ciale: giunge dall’Aston Villa 
proprio come il centrocampi- 
sta brasiliano, e farà parte della 
batteria delle 4 attaccanti ester- 
ne a disposizione di Massimi- 
liano Canzi (le altre sono Tho- 
mas, Cantore e Beccari). Lop- 
portunità è nata durante la trat- 
tativa per Douglas Luiz, nei 
dialoghi diretti con il calciatore. 
L'operazione può avere una ri- 


chia compagna di squadra, Vi- 
ola Calligaris: le due giocavano 
insieme nelle giovanili del- 
l'area femminile dello Young 
Boys. Una nuova compagna, 
invece, l’ha già incrociata ieri 
mattina al J[medical: perché ha 
sostenuto le visite anche Ame- 
lie Vangsgaard, la centravanti 
danese che rientrerà nell'affare 
Echegini tra Juventus Women e 
Paris Saint-Germain. 
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Snaltun Pig maker à un pargana 3 pran, wplidn dal 15 


Entra nella community Gioca con i pronostici 
Snaifun con Altafini di Snaifun Playmaker 
Galante e Massaro entra nei Top 100 e vinci 


PLAYMAKER 
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SERIE A 


IL RINFORZO 


IDENTIKIT 
Michele 


Di Gregorio 
NATO A MILANO 
IL 27 LUGLIO 1997 
RUOLO PORTIERE 
ALTEZZA PESO 
187cm | 82kg 


@inizia nel settore giovanile 
dell’Inter, con cui arriva fino 
alla Primavera. Seguono i 
prestiti tra Serie C e B: 
Renate, Novara, Pordenone e 
Monza, che lo acquista dopo 
la promozione in Serie A. 
Nell'ultima stagione é stato 
eletto miglior portiere del 
campionato 


1 Michele Di Gregorio, 26 anni, 
sigla il contratto con la Juve. 
2 || nuovo portiere bianconero 
firma autografi ai tifosi. 3 Il primo 
giorno da juventino è iniziato con i 


STAGIONE SQUADRA P_GS | testalJMedical GETTY/ANSA/GETIY 
2017-18 RENATE 37 36 
2018-19 NOVARA 32 28 
2019-20 PORDENONE 35 41 
2020-24 MONZA 14 160 
2024- JUVENTUS = s 
Lo 


zT XE a 


di Filippo Cornacchia 
TORINO 


LEGGENDE 


IL PORTIERE IN VOLO 
TRA I MITI DELLA JUVE 


iniziato a coccolarlo durante Ju- 
ventus-Monza di fine campio- 
nato. «I miei punti di forza cre- 
do siano la reattività, l'esplosivi- 
tà e credo anche l’equilibrio 
mentale. Voglio migliorarmi e 
non vedo l'ora di cominciare». 


Nuovi maestri Di Gregorio è 
il tassello più importante di 


a Juventus torna a sventolare il quella che in realtà è una vera e 
“made in Italy” in porta. Michele | Dino Zoff Angelo propria rivoluzione per la Ju- 
Di Gregorio è molto più che un | Portiere della Peruzzi ventus. Il neojuventino, secondo 
semplice acquisto: è una sorta di | Juve campione Portiere della colpo dell’era Thiago Motta do- 
ritorno al futuro per la Signora. | del mondo Champions 1996 | po Douglas Luiz, prenderà il po- 
Lex portiere del Monza è sbar- | con l’Italia di della Juve: 31 sto di Szczesny tra i pali e avrà 


cato quasi in punta di piedi nel | Bearzot del 1982 | si a Gigio Donnarumma, uno IE ex M onza spirare qualcosa di speciale. Pri- | gare con l’Italia | come vice Mattia Perin (si lavora 
pianeta bianconero. Eletto mi- dei pochi a fare la differenza a ma di venire qui, in tanti mi al rinnovo) e come terzo Carlo 
glior numero uno dell’ultima Euro 2024. raccoglie hanno detto che qui si viene per Pinsoglio. Ma come preparatore 
Serie A, adesso “Uomo DiGre” 9 RE vincere». Una emozione in più dei portieri, DiGre non troverà 
punta a rafforzare la tradizione Il primo giorno Pensieri fu- l ere dità per uno che, dopo le giovanili Claudio Filippi, dopo più di die- 
italiana dei portieri della Juven- turi. Adesso Di Gregorio, dopo il e nell Inter, è ripartito dalla Serie ci anni e tanti trionfi spostato al 
tus. Da Diso Zoff a Stefano Tac- lungo E AS di Szczesny C. «E stato d percorso duro, settore giovanile. To hen a 
coni, da Angelo Peruzzi a Gigi nero e fresco di visite e firma (in- e rinnova forse neanche pensando dove Dossou Yovo e a Lozano, assi- 
Buffon, soltanto per citare gli vestimento da 18 milioni più bo- Ro sarei potuto arrivare. La Juven- stenti di fiducia di Thiago Motta, 
eroi piü recenti. Protagonisti e | Stefano nus tra prestito e riscatto), ha in la tradizione tus é una emozione forte anche | Gigi Buffon aiutare Di Gregorio a compiere 
leggende tanto in bianconero | Tacconi testa soltanto la nuova avventu- e per questo, ma deve essere sol- | Portiere della un ulteriore salto di qualità per 
quanto in azzurro. Di Gregorio | Alla Juve dal ra. «Sto molto bene - ha detto bianconera tanto un punto di partenza». Di | Juve campione avvicinarsi ai miti bianconeri. 
erediterà il posto di Szczesny, ma | 1983 al 1992: ieri ai canali della Juventus dopo 1 1 Gregorio, in attesa di esibirsi in | del mondo © RIPRODUZIONE RISERVATA 
proverà a raccogliere quel testi- | 7 presenze l'ufficializzazione - perché da dei numeri uno partita (il primo test il 26 luglio a | con l’Italia 2006 

mone che nel corso della storia | con l’Italia quando sono arrivato qui alla italiani Norimberga), si é presentato co- | di Marcello Lippi (5 TEMPO DI LETTURA 2" 54” 

Si sono passati dei veri e propri Continassa ho cominciato a re- si a nuovi tifosi, che hanno già 


miti. Se Zoff e Buffon sono di- 
ventati campioni del mondo 
con l’Italia, Tacconi ha vinto tut- 
to con la Juventus e Peruzzi ha 
alzato l'ultima Champions Lea- 
gue bianconera, quella della fi- 
nale di Roma vinta ai rigori con- 


tro l'Ajax (1996). E proprio que- Ecco Thuram Jr 
st'ultimo, il Tyson juventino, e il Settimana prossima 
portiere che alla Continassa ri- levisite a Torino 


corda maggiormente il nuovo 
rinforzo arrivato dal Monza. 
Questione soprattutto di esplo- 
sività tra i pali. 


Sogno azzurro La pressione 
sarà tanta, ma Di Gregorio arriva 
alla Juventus dopo due grandi 
stagioni in Serie A con il Monza 
e una bella gavetta. La prima 
missione del 26enne lombardo, 
voluto fortemente da Thiago 
Motta anche per la sua abilità 
nel gioco con i piedi, sarà quella 
di non far rimpiangere Szczesny, 
per quale si continua a cercare 
una soluzione lontano da Tori- 
no: dall'Arabia Saudita al Mon- 
Za, possibile destinazione last 
minute. Di Gregorio sogna an- 
che l'azzurro. Imporsi in bian- 
conero sarebbe il modo piü ve- 
loce - e sicuro - per entrare nel 
giro della Nazionale e avvicinar- 


ul 


Lt 


40 KM DI PISTA CICLABILE A RIDOSSO DEL MARE 


@ F’ iniziato il conto alla 
rovescia anche per 
Khephren Thuram alla 
Juventus. Il 
centrocampista del 
Nizza, fratello minore 
dell’interista Marcus e 
figlio dell’ex juventino 
Lilian, sarà a Torino 
all’inizio della prossima 
settimana per sostenere 
le visite mediche e 
firmare il contratto con i 
bianconeri fino al 2029. 
Affare da 20 milioni più 
bonus. Il figlio d’arte sarà 
il terzo colpo juventino 
dopo Douglas Luiz e Di 
Gregorio, acquistati 
rispettivamente da Aston 
Villa e Monza. 
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SERIEA 


Inumeri tra l’Italia e l’ultima stagione 


ALLA ROMA AL LILLA 
VITTORIE SCONFITTE COSÌ IN SERIEA ` | VITTORIE SCONFITTE COSÌ IN LIGUE 1 
See 20 T6 PARTITE Hee" 18 12 PARTITE 
PANCHINE PANCHINE 
T 102 ih Tomm " g | ME 
PAREGGI —o 15 PAREGGI ` | PAREGGI —o d. 21 PAREGGI 
% VITTORIE % VITTORIE — 
m——X 92 wm = 35 VITTORE 
51,06 96 51,11% 


VOGLIA DI DIAVOLO 
ARRIVA 


E SUBITO 


di Andrea Ramazzotti 
MILANO 


aulo Fonseca inizierà oggi la sua 
seconda avventura nel calcio 
italiano con lo sbarco a Malpen- 
sa, previsto per le 11.50, del suo 
volo privato. Dopo le due stagio- 
ni trascorse alla Roma, dal 2019 
al 2021, il portoghese ha voglia 
di mostrare a pieno il suo valore 
e di regalare soddisfazioni al Mi- 
lan. Sa bene che quella con il 
Diavolo è una grande sfida, pro- 
babilmente la più importante 
della sua carriera, ma arriva 
preparato, dopo aver fatto i... 
compiti a casa. Ultimamente ha 
trascorso più tempo a studiare i 
suoi futuri giocatori e i possibili 
rinforzi che in vacanza (è stato 
in Grecia). E' pronto, positivo e 
super motivato: Ibrahimovic, 
Furlani e Moncada lo hanno po- 
tuto constatare nei contatti quo- 
tidiani che hanno avuto con lui. 
Sono convinti che il tecnico ex 
Lilla sarà il miglior acquisto di 
questa stagione e che lo scettici- 
smo tra i tifosi al momento della 
sua scelta come successore di 
Stefano Pioli, sarà spazzato via 
dai risultati. 


Da Lilla a Milano Stamani 
sul volo con Fonseca ci sarà tut- 


to lo staff, composto da cinque 
elementi: l'ex difensore Paulo 
Ferreira (grande carriera con 
Porto e Chelsea); Tiago Leal, tat- 
tico ed esperto di dati, ma anche 
uomo di campo (dovrebbe esse- 
re lui il vice); Paulo Mourao, che 
Si occupa della preparazione at- 
letica; Antonio Ferreira, che si 
prenderà cura dei portieri; Nel- 
son Duarte, match analyst e col- 
laboratore tecnico. Quest'ulti- 
mo lavorerà con il confermato 
Giorgio Tenca, ma rispetto al- 
l'era Pioli é rimasto anche il col- 
laboratore tecnico Igor Quaia. 
Fonseca ha riunito i suoi uomini 
a Lilla e insieme hanno pro- 
grammato il lavoro da fare, che 
sarà molto. Tanto è vero che il 
portoghese in questo inizio del- 
la sua avventura al Milan non 
sarà seguito dalla moglie Kateri- 
na e dai due figli più piccoli, 
Martin e Cristian: lo raggiunge- 
ranno tra un po’ e sarà lady Fon- 
seca ad occuparsi della scelta 
della casa. Adesso nella testa di 
Paulo ci sarà solo il Milan e sui 
colori rossoneri si concentrerà a 
tempo pieno. 


Subito a Milanello Dopo 
l’arrivo, Fonseca andrà diretta- 
mente a Milanello dove prende- 
rà possesso del suo ufficio e toc- 
cherà con mano le strutture e i 
campi. Il primo contatto con 
Casa Milan ci sarà invece lunedi 
mattina quando incontrerà i di- 
rigenti e sarà presentato alla 
stampa, in una conferenza che a 
giudicare dalle richieste di ac- 


credito é molto attesa. Dopo 
l'ufficialità arrivata da Ibrahi- 
movic a metà giugno, Paulo su 
Instagram ha scritto: «Un ono- 
re, un orgoglio, una responsabi- 
lità. Forza Milan». Questione di 
neppure quarantotto ore e ap- 
profondirà i concetti. Lunedi 
pomeriggio, invece, il primo al- 
lenamento nei campi di Carna- 
go con una rosa che sarà chiara- 
mente "provvisoria" perché sa- 
ranno assenti i convocati per 
l'Europeo e la Coppa America. 
In quel momento ci sarà anche 


FONSECA E I GIOVANI 


Un tecnico che scommette sul talento 
Il prossimo da lanciare sarà Camarda? 


Da record Francesco Camarda, 
in A a 15 anni 8 mesi e 15 giorni GETTY 


MILANO 
ulla carta esistono pochi tecnici più 
adatti di Paulo Fonseca a lanciare nuo- 

S vi talenti. Perché l’allenatore porto- 
ghese in carriera ha mostrato di avere 

—— — — una particolare attenzione per i giova- 

ni, soprattutto per quelli di qualità. Non ha paura 

né a farli debuttare né a schierarli poi titolari. Lo 

ha fatto in tutte le squadre dove ha allenato e 

promette di ripetersi a Milanello. Qui potrà con- 

tare anche sul progetto di una squadra Under 23 

come Milan Futuro: l’aiuto della formazione di 

Bonera, che giocherà in Serie C, consentirà ai 

ragazzi rossoneri di fare esperienza in campo, 

non solo negli allenamenti con i grandi. 


Precedenti A1 Lilla, dopo il quinto posto nella 
prima stagione, nel 2023-24 Paulo ha centrato 
l'obiettivo societario, ovvero la qualificazione ai 
preliminari di Champions League (all'ultimo 
turno gli è sfuggito l'accesso diretto alla fase a 
gironi), ma ha comunque fatto crescere diversi 
ragazzi: su tutti il centrale difensivo Yoro che 
adesso, con il contratto in scadenza nel 2025, é 
corteggiatissimo dalle big europee, su tutte il Re- 
al Madrid. Fonseca ha dato fiducia pure all'ester- 
no mancino Tiago Santos, ma già a partire dal 
2022 ha schierato il portiere Chevalier e il difen- 
sore Diakité. Nelle due stagioni alla Roma ha fat- 
to esordire Calafiori, Bove e Zalewski, mentre al- 
lo Shakhtar Donetsk ha subito notato il talento di 
Trubin, diventato titolare e poi passato al Benfi- 
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Il raduno Lunedì primo giorno... di scuola per i rossoneri. Al lavoro a 
Milanello ci sarà anche la squadra Under 23 che giocherà in Serie C 


NA 


ALLENATO 
2019-20 | 2020-21 | 2021-22 


Q3 


(Lost 


Dati in milioni 
di euro (netti) 


Lilla 


HE 


Wi 


N 


| 2022-23 | 2023-24 | 2024-25 


Il nuovo allenatore 


dei rossoneri 


sbarca a Malpensa 


prima delle 12. 


Con i 5 componenti 
dello staff andrà 


a “conoscere” 


il centro sportivo 


il saluto dei nuovi tifosi. 


Leao e i derby Fonseca nei 
due anni alla Roma non ha vin- 
to trofei e il suo obiettivo e riu- 
scirci col Diavolo. Il fatto che dal 
2022 allo scorso maggio abbia 
allenato in Francia non lo pre- 
occupa: in tv ha guardato tanto 
calcio e conosce il campionato 
italiano a memoria. Anche per- 
ché al nostro Paese si é partico- 
larmente legato dopo i due anni 
nella Capitale. Sa bene di arriva- 
re in un grande club che poche 


Gazzetta.it 
Sul nostro sito 
potete seguire il 
primo giorno 
rossonero del 
nuovo tecnico 
Paulo Fonseca 


ca. A] Milan dovrà gestire soprattutto il talento 
di Camarda, Zeroli, Jimenez e Simic. 


Mosse L'attaccante sedicenne, dopo il rinnovo 
del contratto, è considerato un asset fonda- 
mentale per il futuro rossonero e lo stesso 
Ibrahimovic stravede per lui, tanto da essere 
pronto a scendere in campo per difendere in 
prima persona Camarda se i difensori di Serie C 
lo picchieranno... E' una dichiarazione in pieno 
stile Zlatan, che fa capire molte cose su quanta 
fiducia il club abbia per la punta che ha già 
debuttato in prima squadra. L'input di aggre- 
garlo a Milan Futuro è chiaro, ma lo svedese, 
uomo di fiducia di Cardinale, ha spiegato: «Se 
Fonseca ne avrà bisogno...». Visti i precedenti 
del portoghese, è qualcosa di più di una spe- 


ranza. 
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settimane fa ha visto i cugini 
vincere lo scudetto della secon- 
da stella. Ed è naturalmente al 
corrente che la striscia dei derby 
persi è arrivata a quota sei. Non 
e certo avvantaggiato da sfidare 
alla quinta giornata la formazio- 
ne di Inzaghi, allavoro alla Pine- 
tina da tre stagioni, mentre lui 
avrà avuto al massimo un mese 
e mezzo di allenamenti al com- 
pleto, ma è fiducioso e convinto 
al 100% di aver fatto la scelta 
giusta. Certo si aspetta i rinforzi 
(promessi) per rendere la rosa 
ancora più competitiva, ma giu- 
dica l'organico attuale impor- 
tante. Ha già parlato con molti 
giocatori, su tutti con il conna- 
zionale Leao che aiuterà a com- 
piere il definitivo salto di quali- 
tà. Ovvero a essere più continuo 
in zona gol. E poi c’è da sistema- 
re la difesa, che lo scorso anno 
ha subito troppi gol: 49 in 38 
giornate di campionato, più del 
doppio dell’Inter. Serve un 
pronto rimedio. 
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Come vanno 
gli abbonamenti? 
Il sold out é vicino 


© In 35.000 (+5% rispetto 
alla scorsa estate) hanno 
confermato il loro posto a 
San Siro dando fiducia alla 
dirigenza. leri è iniziata 

la vendita libera degli 
abbonamenti rimasti e il 
club rossonero è rimasto 
molto soddisfatto: 

in pochi giorni tutte 

le tessere stagionali 
saranno sold out. 


< 


Ritorno Paulo 
Fonseca, 51 
anni, in Serie A 
ha allenato la 
Roma dal 2019 
al 2021 GETTY 


NEL MIRINO 


-€— 
Romelu 
Lukaku 

Il belga, classe 
1999, è sotto 
contratto con il 
Chelsea fino al 
30 giugno 2026 


Youssouf 
Fofana 

Il francese, 
classe 1999, è 
sotto contratto 
con il Monaco 
fino al 2025 


Strahinja 
Pavlovic 

Il serbo, 

classe 2001, è 
tesserato per il 
Salisburgo 

fino al 2027 


MERCATO 


Morata resta in corsa 
Per Emerson Royal 
primo no Tottenham 


Proposti 15 milioni per l’esterno brasiliano 
In difesa prende sempre più quota Pavlovic 


di Andrea Ramazzotti 


MILANO 
n via Aldo Rossi sape- 
vano che la fumata 
non sarebbe stata 
bianca e nessuno si è 


—— —— sorpreso: la prima 
proposta presentata dal Milan al 
Tottenham per avere Emerson 
Royal non è stata accettata. Il 
club rossonero ha messo sul ta- 
volo quindici milioni, compresi 
i bonus e gli Spurs, che sono 
partiti da una valutazione di 
venticinque (la cifra che aveva- 
no speso nel 2021 per acquistar- 
lo dal Barcellona), hanno rifiu- 
tato. La volontà del brasiliano 
(con passaporto spagnolo) di ab- 
bandonare Londra per loro non 
conta. O quanto meno, per il 
momento tengono duro e il Dia- 
volo, che un pensierino ad aver- 
lo lunedì al primo giorno di ra- 
duno lo aveva fatto, ha dovuto 
constatare che l'operazione non 
era possibile da chiudere in 
tempi brevi. Ibrahimovic, Furla- 
ni e Moncada, però, non sono 
preoccupati: dopo aver raggiun- 
to un accordo di massima con il 
calciatore sull’ingaggio (tre mi- 


less 

La strategia 

Con l'Europeo 

in corso, in via Aldo 
Rossi sanno che 

è necessaria calma 
nelle trattative 


lioni netti a stagione fino al 
2029), possono permettersi di 
temporeggiare visto che nume- 
ricamente a destra ci sono capi- 
tan Calabria e Florenzi. Que- 
st'ultimo, alla luce dello scarso 
feeling avuto con Fonseca du- 
rante la comune esperienza alla 
Roma, lascerà Milanello quando 
Emerson Royal vestirà la maglia 
rossonera. 


Europeo e bomber Al di là 
della volontà di rinforzare l'out 
di destra, di aggiungere chili e 
centimetri in mezzo al campo 
(Fofana del Monaco è sempre il 
preferito) e di piazzare nel cuore 
della difesa un altro elemento di 
spessore (soprattutto se sarà ce- 
duto Thiaw; il nome di Pavlovic 
ha preso quota), la priorità sul 
mercato per il Milan è l’arrivo di 
un centravanti perché in rosa c'è 
un solo numero nove: Jovic. Ser- 
ve un elemento che assicuri gol 
e personalità e nella lista rosso- 
nera i nomi sottolineati sono di- 
versi. L'ultimo aggiunto è quello 
di Morata: l'ex juventino ha re- 
centemente giurato fedeltà al- 
l'Atletico Madrid, ma dal suo en- 
tourage arrivano segnali di aper- 
tura a un ritorno in Italia. Alvaro 


Il Diavolo dei sogni 
e 


© 
PK Wë ee HERNANDEZ 


d © e 
© e REIJNDERS 


EMERSON ROYAL © © 
LOFTUS-CHEEK 
e 


PULISIC 


© 


Accordo sull’ingaggio Emerson Royal, 25 anni: il Milan 
l’ha individuato come il rinforzo ideale per la fascia destra. Con il 
Diavolo è già d'accordo sull'ingaggio: 3 milioni per 5 stagioni. Manca 
l'intersa con gli Spurs sul costo del cartellino. GETTY 


si unisce ad altri profili monito- 
rati, tra i quali Lukaku, a diffe- 
renza dello spagnolo già in va- 
canza. Il Diavolo ha sondato il 
terreno con il Chelsea e ha capi- 
to che per il momento non è 
possibile avere Big Rom in pre- 
stito come successo all’Inter nel 
2022 e alla Roma nel 2023. Nella 
sede rossonera, però, nessuno 
ha perso la calma perché nelle 
stagioni in cui ci sono l'Europeo 
o il Mondiale, il mercato decolla 
in ritardo e alla fine ci sono oc- 
casioni molto vantaggiose. 
L’ideale sarebbe dare a Fonseca 
la prima punta che attende il 
prima possibile, ma questo non 
vuol dire che il Milan voglia 
spendere più... di quanto pre- 
ventivato. La parola d’ordine è 
niente fretta. Un bomber (e non 
solo lui) arriverà. 
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Presenze di Emerson 
in Premier nel 23-24 


© Nel 2023-24 Emerson 
Royal ha collezionato 22 
presenze in Premier 
League, ma ha giocato 
appena 1.155 minuti 
perché Postecoglou non 
lo considerava titolare. 
Ha al suo attivo anche 
una gara giocata in FA 
Cup e una in Coppa di 
Lega 
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FRENANO GLI AFFARI 


IL PROSSIMO COLPO 


DEVE ATTENDERE 


Buchanan ko mette l’Inter nelle condizioni 
di cercare un sostituto. Il d.s. Ausilio: 
«Cerchiamo un innesto intelligente» 


di Salvatore Malfitano 


a storia si ripete. Gli esuberi, lo 
svincolato, l’obiettivo: non man- 
ca proprio nessuno, e il déjà-vu è 
servito. Joaquin Correa è il punto 
di contatto tra l'intreccio della 
scorsa estate e il nodo che adesso 
si ripropone puntale. Nel 2023, 
l'acquisto di Marcus Thuram a 
costo zero aveva trasmesso ai di- 
rigenti un'impellenza maggiore 
nel ricollocare il Tucu. La cessio- 
ne al Marsiglia aveva aperto al- 
l'arrivo di Sanchez, che ha com- 
pletato il reparto degli attaccan- 
ti. Quest'anno c'é sempre da tro- 
vare una sistemazione 
all'argentino, ma non solo, per- 
ché é in discussione anche 
Marko Arnautovic. Il discorso 
non é strettamente di carattere 
tecnico. Il rendimento é stato di- 
screto (7 reti in 35 presenze, di 
cui solo 8 da titolare) e soprattut- 
to é da contestualizzare con un 
altro dato: Lautaro e Thuram so- 
no stati la coppia che ha somma- 
to il minutaggio più alto in Serie 
A. Per intenderci, Martinez ne ha 
totalizzati 3.461 in tutte le com- 
petizioni mentre il francese un 
centinaio in meno. L'altro aspet- 
to più vincolante riguarda l'in- 
gaggio di Arnautovic, che perce- 
pisce 3,5 milioni di euro netti e 
ha 35 anni. L'Inter preferirebbe 
alleggerirsi di questo carico, così 
da avere più margine di movi- 
mento per dare l'assalto ad Al- 
bert Gudmundsson. 


I no di Arnautovic Per 
quanto Inzaghi abbia indicato 
l'islandese del Genoa come solu- 
zione ideale per avere quattro 
potenziali titolari a disposizione, 
Ausilio ha glissato sul tema. «Il 
mercato è fatto, abbiamo due 
giocatori per ruolo. La squadra è 
a posto cosi» ha risposto a preci- 
sa domanda il direttore sportivo 
ieri sera, a margine di un evento 
a Forte dei Marmi. A ogni modo, 
la prossima stagione sarà ancora 
più fitta di impegni con campio- 
nato, Coppa Italia, Champions , 
Supercoppa Italiana e Mondiale 
per Club. In queste condizioni, 
l'allenatore dovrà ricorrere a un 
turnover più incisivo per ridurre 
il minutaggio medio delle prime 
scelte. Quindi è necessario che il 
tecnico possa contare su due for- 
mazioni potenzialmente schie- 
rabili. In tal senso si leggono gli 
acquisti già conclusi di Zielinski, 
Josep Martinez e in particolare 
Taremi, che è stato il colpo senza 
costi di cartellino in attacco che 


Tra finanza e campo 
Joaquin Correa Marko Arnautovic 
INGAGGIO INGAGGIO —SCADENZA 
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GIÀ PRESI 


Mehdi 
Taremi 
Attaccante 
iraniano, 31 anni, 
arriva dal Porto. 
In nazionale 

86 gare e 49 gol 


Zielinski 
Centrocampista 
polacco 

di 30 anni, 

è arrivato 

dal Napoli 


SCADENZA 
CADE 


Futuro incerto 

Da sinistra Joaquin Correa, 
29 anni, e Marko 
Arnautovic, 35: il destino 
dei due giocatori non 

è ancora stato scritto GETTY 


mercalo 


ha dato inizio al domino. L'au- 
striaco ha ricevuto sondaggi da 
Besiktas e Galatasaray ma la pro- 
spettiva di trasferimento in Tur- 
chia non lo entusiasma. La Fio- 
rentina, altra pretendente per 
Gudmundsson, potrebbe essere 
un'opzione percorribile ma an- 
che in questo caso Arnautovic 
non ha mostrato interesse. L Eu- 
ropeo disputato senza lampi, 
poi, di certo non aiuta. 


Correa, difesa e rinnovi La 
situazione di Correa invece è dif- 
ferente rispetto a dodici mesi fa. 
Ora il contratto è a un anno dalla 
scadenza, perciò la possibilità di 


risolvere l'accordo per rispar- 
miare sull’ingaggio rappresenta 
un'opzione comunque percorri- 
bile. L'Inter però ha chiarito al 
River Plate, con cui ci sono stati 
contatti negli scorsi giorni, di vo- 
lere un indennizzo per la cessio- 
ne. La trattativa potrebbe presto 
sbloccarsi, specialmente se in 
viale della Liberazione emerges- 
se la necessità di procedere in 
modo più spedito. Ausilio, tutta- 
via, si è espresso senza sbilan- 
ciarsi troppo. L'attenzione in 
questo momento, infatti, è rivol- 
ta a un’altra zona del campo. 
«Abbiamo fatto il mercato che 
volevamo fare, anticipando con 


L’austriaco con l’Inter 
ha vinto due volte lo 
scudetto (2009-10 e 2023-24), 
una Coppa Italia (2009-10), 
la Supercoppa italiana (2023) 
e la Champions (2009-10) 


QUI APPIANO 


La Pinetina , 
cambia nome: via 
Suning, c’è Bper 


(s.mal.) La Pinetina cambia 
nome. Via la parola Suning, la 
cui era si è chiusa lo scorso 22 
maggio, sulle mura del centro 
sportivo per fare spazio al 
“Bper Training Centre”. La 
banca, che era già legata al 
club da un precedente 
accordo, comparirà anche sui 
kit di allenamento e pre- 
match delle gare interne. 


Taremi, Zielinski e l'opportunità 
del portiere. Ora c’è la questione 
di Buchanan, quando capitano 
gli infortuni bisogna saper reagi- 
re e pensare a qualcosa. Dovreb- 
be recuperare in quattro mesi 
ma stiamo vedendo se possiamo 
completare la rosa con un inne- 
sto intelligente. Sarà un giocato- 
re che occuperà la posizione di 
centrosinistra, di piede manci- 
no. Siamo molto calmi, abbiamo 
due mesi per cercare la soluzio- 
ne giusta. Buongiorno? Ne ha 
parlato qualcuno che non e lega- 
to alla società. De Vrij rientra nel 
nostro progetto, se poi ha offerte 
che vuole prendere in conside- 
razione, noi le ascolteremo». In- 
fine, sono arrivate ulteriori rassi- 
curazioni sui rinnovi di Lautaro 
e Inzaghi. «Vanno solo formaliz- 
zati. Per Martinez é tutto defini- 
to, dal punto di vista verbale non 
c'é altro da discutere. Anche il 
prolungamento del mister pri- 
ma o poi sarà ufficializzato, se l'è 
meritato e presto sarà conclusa 
anche questa faccenda». Per 
l'Inter, dunque, il futuro e già 
adesso ed è roseo tanto quanto il 
presente, nel segno della conti- 
nuità. S'é sempre detto "squadra 
che vince non si cambia". Anzi, 
si migliora. 

€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


(L) TEMPO DI LETTURA 309" 


IDENTIKIT 


Joaquin 
Gorrea 

Nato a Juan 
Bautista Alberdi 
(Argentina) 

il 13 agosto 1994, 
arriva in Italia 
nel 2015 
dall'Estudiantes 
preso dalla 
Sampdoria. 

Poi Siviglia, 
Lazio, Inter 

e Marsiglia 


IDENTIKIT 


Marko 
Arnautovic 
Nato a Vienna 
(Austria) 

il 19 aprile 1989, 
arriva in Italia 
nel 2009 con 
l'Inter. Ci resta 
un anno, poi 
torna in A 

nel 2021 con il 
Bologna. Nel 
20253 il rientro 
all'Inter 
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Piero Ausilio: «De Vrij é un giocatore importante dell'Inter 
esta disputando un ottimo Europeo. Fa parte del progetto di questa stagione» 


ANT 


IL CAPITANO 


Lautaro a secco 
contro l'Ecuador 
Ma l'Argentina 

é in semifinale 


© (s.mal.) Tra i Martinez che 
salvano l'Argentina, non 
figura Lautaro. Per la sfida 
con l'Ecuador, l'attaccante 
dell'Inter aveva vinto il 
ballottaggio con Alvarez per 
formare il tandem con Messi, 
ma ha offerto una prova 
incolore. Scaloni l'ha tolto al 
65' per inserire il giocatore 
del Manchester City, quindi 
non ha partecipato 
nemmeno ai rigori che hanno 
sancito l’approdo in 
semifinale. Gli eroi della 
serata sono il Dibu Martinez, 
che para due penalty nella 
serie, e Lisandro Martinez, 
autore della rete del 
momentaneo vantaggio. 
L’Ecuador sbaglia dagli 
undici metri (Valencia centra 
il palo) durante i tempi 
regolamentari, pareggia con 
Rodriguez a tempo scaduto, 
ma poi si arrende, 
nonostante l’errore di Messi. 
Per Lautaro risuonano le 
parole pronunciate dal 
padre prima del fischio 
d’inizio: «Se le cose vanno 
bene non deve credersi il 
migliore, se vanno male non 
deve pensare di essere il 
peggiore. È una questione di 
maturità». 
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Colpo baby 


Sprint per Perez del Betis 
Tecnica e fisico alla Piqué 


di Salvatore Malfitano 


MILANO 
F Alex Perez è parago- 
nato addirittura a Ge- 

rard Piqué. Abile nel gioco aereo, 
dotato di una tecnica considere- 
vole che gli permette di essere, di 
fatto, un regista aggiunto. Per 
questo, l’Inter sta accelerando in 
modo significativo per assicurar- 
si il difensore centrale classe 


isico e classe, come ri- 
chiede la tradizione 
spagnola. In patria, 


2006 di proprietà del Real Betis. 
Nonostante il suo contratto scada 
il prossimo anno, i tanti interes- 
samenti ricevuti hanno convinto 
i nerazzurri a velocizzare le ope- 
razioni per il trasferimento. I ter- 
mini personali sono stati già con- 
cordati il mese scorso, quando 
l'agente di Perez, Alberto Boti- 
nes, è stato ricevuto in sede. 
Adesso, invece, l’ultima offerta 
che l'Inter ha recapitato agli an- 
dalusi porta con sé un certo otti- 
mismo. La formula proposta 
prevede un prestito con diritto di 


riscatto esercitabile al termine 
della stagione per 3 milioni di 
euro. 


Linea verde Dopo il trequarti- 
sta sloveno del Domzale, Luka 
Topalovic (2006), la dirigenza 
prosegue nella strategia di inve- 
stimento sulla linea verde. Perez 
è nato a Madrid da genitori mo- 
zambicani e si è formato nel set- 
tore giovanile del Rayo Vallecano. 
Nel 2022 è passato al Real Betis, 
aggregato all'Under 19 e talvolta 
alla prima squadra durante i riti- 


Talentino Alex Perez, 18 anni, 
difensore centrale del Betis 


ri estivi. Un grave infortunio e al- 
tri problemi fisici ne hanno ral- 
lentato l'inserimento in contesti 
piü ambiziosi, ma ora che e del 
tutto ristabilito è un prospetto 
molto intrigante. Anche perché i 
nerazzurri hanno la necessità di 
ringiovanire un reparto compo- 
sto, tra gli altri, dagli esperti 
Acerbi e De Vrij, con quest'ulti- 
mo che potrebbe essere ceduto. 
In caso di arrivo, Perez dovrebbe 
mettersi subito a disposizione di 
Simone Inzaghi, che potrà valu- 
tarlo con tutta la calma necessa- 
ria durante la preparazione e de- 
cidere se trattenerlo o passarlo 
alla Primavera. La risposta del 
Betis è attesa nelle prossime ore. 
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ZINEDINE ZIDANE 


MONTBLANC 


LEGEND 


B LIOTE: 


LEGI N Da, 


THE NEW FRAGRANCE FOR MEN 


# 
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Difesa a 3 oa 4 


Come 
possono 
e INTER & ATALANTA 
giocare le INZAGHI (>) GASPERINI 
TORINO (N) NAPOLI 
C) VanoLI* CONTE* 
SI CAGLIARI FIORENTINA 
NICOLA* PALLADINO* 
GENOA GI MONZA 
GILARDINO NESTA* 
*PANCHINE NUOVE a" UDINESE 
S2 RUNJAIC* 


IL 3-9-2 NONE 


~v 


COSÌ DIFENSIVISTA 


DA MOTTA AFONSECA 
4-2-3-1 DIVERSI 


Oggi 11 squadre puntano sulla linea a 4, 
ma il calcio d’estate e la varietà dei sistemi 


possono aprire nuovi scenari 


LA GUIDA 


di Fabio Licari 


che spesso virtuali, da lavagna. 
Ora non cadiamo nell'errore op- 
posto che esista soltanto la classe: 
altrimenti la celebrazione dei 
tecnici, oggi veri top player, sa- 
rebbe tutto un inganno. O voglia- 


/ 


| 
a E 


MOVIMENTO 


UO 


| 


BASTONI 


III | mo negare che questa sia lera dei | 

Serie A Guardiola? Ma la vera questione | 

Il prossimo non e la tattica in sé, quanto l'at- | e — 

campionato e fosse per la tattica saremmo | teggiamento. Un 4-3-3 che si 

comincia Sen del mondo (o quasi SC davanti alla propria area | LAMOSSA 

il 17-18 agostoe | sempre in finale). Storicamente | diventa il numero del pullman, | 5 

finisce il 24-25 non c'è campionato più ricco | come dicono in Spagna. | 

maggio 2025 della Serie A sull'argomento: di- 

—— — ——— | feseatreea quattro, untrequar- | Continuità a tre Almeno uno 

Turno di tista o due, linee mobili, cerniere | stereotipo sembra definitiva- mi 

mercoledì e diagonali, doppio sistema nei | mente estirpato: quello della di- Bastoni incursore 
Si gioca 90°... Variazioni sul tema senza | fesa a tre simbolo del difensivi- esterni come ali 

il 30 ottobre eguali in nessun altro torneo al | smo. Come se non fossero stati e 

^ —  — - | mondo. Si può ipotizzare fin da | sufficienti la Juve, il Chelsea e la e mediana rotante 
Turni oggi un quadro della stagione che | prima Inter di Conte. Ora Gaspe- 

natalizi sta per cominciare? Sì, ma è un | rini e Inzaghi, vincenti con spet- 0 Eccellente l'evoluzione 
22 dicembre, quadro necessariamente imper- | tacolo e gol, hanno spiegato che recente (e vincente) del 
29 dicembre fetto, perché non è chiarocomesi | le cifre della difesa sono soltanto $-5-2 di Inzaghi, ormai 

e 5 gennaio muoverà il centrocampo di Thia- | formule. E, da Pep a Xabi Alonso | mobile, offensivo, senza più 
^ —— — — | go Motta, nessuno se Conte pre- | aTuchelancheiltree oggi un nu- difensori “persi”, con 
Soste diligerà la mediana a quattro o | mero perfetto. Gasp s'è inventato | Bastoni che avanza, 
Nazionale cinque, quale sarà il sistema di | anni fa il Toloi difensore-media- esterni-ali e la mediana 
1-8 settembre, Baroni, eccetera. Sono cambiati | no che creava superiorità in mez- — con Barella, Calha e Miki 
12-13 ottobre, tredici tecnici su venti, la speri- | zo, l’interista ha liberato la pro- quasi intercambiabili. 
16-17 novembre mentazione comanda. Una cosa | pensione offensiva di Bastoni, 


e 22-23 marzo 


è sicura: tatticamente parlando 
non di annoieremo. E le difese a 
quattro e a tre (o cinque) saranno 
in equilibrio. 


Atteggiamento Il rovescio 
della medaglia è che questa 
splendida abbondanza rischia di 
trasformarsi in tatticismo: una 
degenerazione speculativa della 
nobiltà della tattica, più per di- 
struggere che per costruire, ma- 
scherata da un linguaggio da 
sciamani. Le giovanili ne sono 
inquinate. I grandi soffrono 
quando tentano di compensare il 
gap tecnico con linee geometri- 


spesso mezzala. Non si perde più 
un giocatore dietro. Per non dire 
della posizione da ali degli ester- 
ni. Inter e Atalanta dovrebbero 
proseguire nel segno della conti- 
nuità. Inzaghi con il centrocam- 
po più creativo del campionato 
(al quale si aggiunge Zielinski), 
Gasp che perde Koopmeiners ma 
aggiunge Zaniolo e qualcosa s'in- 
venta sempre (come disse Mou- 
rinho dopo averlo affrontato). 


Attenti a quei “tre” Le sfu- 
mature sono impercettibili, ma 
non si possono negare. Quello di 
Inzaghi è un 3-5-2 mobilissimo e 


rotante che diventa anche 2-1- 
3-4. Gasperini gioca sui trequar- 
tisti: con Zaniolo è molto proba- 
bile che il sistema eletto sia il 3-4- 
2-1, perché l'ex giallorosso non 
può fare il trequartista centrale. 
Conte si muove tra 3-5-2 e 3-4- 
2-1: non potendo permettersi di 
accentrare Kvara, uno che come 
Chiesa ha bisogno di sentire la fa- 
scia, è più facile la formula con il 
tridente. Im questa dimensione 
tattica dovrebbero muoversi il 
nuovo Torino del deb Vanoli, con 
Ricci pivot, il Cagliari di Nicola e 
il Genoa aggressivo di Gilardino. 


4-2-3-1 variabile Non c’è 
dubbio che, passando “a quat- 
tro”, quella che incuriosisce di 
più è la Juve di Thiago Motta, ri- 
velazione col Bologna. Mediana 
nuova, fisica e verticale, con 
Douglas Luiz, Thuram e, se arri- 
va, Koopmeiners. Ma sono i mo- 
vimenti che contano: il 4-2-3-1 
potrebbe diventare 4-3-3, Djalo, 
terzino-stopper anche lui, ha i 
numeri per replicare le incursio- 
ni di Calafiori. Più classico, in te- 
oria, il 4-2-3-1 di Fonseca, aspet- 
tando di capire chi sarà il centra- 
vanti, particolare tecnico-tattico 


JJ JUVENTUS 
MOTTA* 
GA MILAN 
CY FONSECA" 
— LAZIO 
U  BARONI* 
T PARMA 
PECCHIA 
coi. COMO 
SC" FABREGAS 


LAMOSSA 
Quei movimenti 


acentrocampo 
Ali dalla doppia fase 


0 Il progetto Juve di 
Motta non dovrebbe 
essere lontano dal 
Bologna spettacolare, 
movimentista, un 
possesso verticale con 
mediana mobilissima, ali 
dalla doppia fase e un 
difensore all'attacco. 


non di poco conto. Affascinano le 
scommesse tattiche di Pecchia 
(Parma) e Fabregas (Como), arri- 
vate in A con il 4-2-3-1. Incurio- 
sisce la nuova Lazio di Baroni, 
quasi eroico con il Verona e ora 
tentato dal doppio sistema: 4-3-3 
e 4-2-3-1. Molto pragmatico e 
utile il 4-4-2 di Gotti a Lecce: a 
volte ritornano (vedi la Slovenia). 


Nointegralisti Forse, ma mol- 
to "forse" perché nel Chelsea giu- 
rava dischierare il 4-4-2, l'ultimo 
integralista è stato Sarri. Certo 
Italiano (Bologna) e Di Francesco 


4-2-3-1 


(Venezia) sono nati con il 4-3-3, 
ma il primo ha variato nella Fio- 
rentina con il trequartista e il se- 
condo ha imparato a difendersi a 
tre. Tra i “mutanti” si potrebbe 
inserire De Rossi che, dopo aver 
escluso la difesa a tre per la sua 
Roma, ha viaggiato con natura- 
lezza tra 4-3-3, 4-4-2 (in coppa) e 
3-4-2-1, adattandosi alla situa- 
zione. Vediamo se D'Aversa ri- 
proporrà a Empoli il 4-3-3 del 
suo Lecce. C'è poi una fascia di 
grigio: Palladino ha cominciato a 
quattro nel Monza, poi ha fatto 
spesso ricorso al 3-4-2-1 con il 


LEGGE 
GOTTI 


quale potrebbe impostare la 
nuova Fiorentina. Runjaic si 
schiera a tre e di solito preferisce 
di due trequartisti. Anche Zanetti 
oscilla tra la linea a quattro, la 
preferita, e una difesa a tre cui 
può ricorrere perché il Verona è 
abituato così. Idem Nesta che nel 
Monza forse riproporrà la diver- 
sità tattica (a tre e a quattro) esi- 
bita fin qui. La tattica è bella per- 
ché è varia. Quando non esagera. 
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Campioni 
e novità 
Thiago Motta, 
41 anni, nuovo 
allenatore della 
Juve dopo 

la splendida 
stagione 

al Bologna. 

A sinistra 
Simone 


Inzaghi, 48 anni, 


campione 
d’Italia 
con l’Inter 
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BOLOGNA 
ITALIANO" 


ROMA 
DE ROSSI 


= Æ VENEZIA 
WE n FRANCESCO 


EMPOLI 


D'AVERSA* 


ZANETTI* 


6 VERONA 


LABORATORIO SPALLETTI 


NAZIONALE 


Due sistemi? 
Una soluzione 
probabile 

e fluida) 


Serve un’identità 
più decisa, tra 
4-2-3-1 e 3-4-2-1, 
oltre la tattica 

menti del campio- 


nato, non sarà facile 


comporre un mosaico con tuttii 
pezzi a posto. Partito con il 4- 
3-3in continuità con Mancini, il 
ct aveva deciso di spostare l’asse 
tattico sul 3-4-2-1 per ascoltare 
la Serie A: le squadre che contri- 
buivano all'azzurro, Inter, Juve, 
Atalanta, Torino, la stessa Ro- 
ma, giocavano a tre. All'Euro- 
peo, tra suggestioni giochiste 
(meglio a quattro per non con- 
cedere un uomo) e ripensa- 
menti pratici (troppa sofferenza 
dietro), l'alternanza 4-2-3-1/3- 
4-2-1 ha forse contribuito a 
oscurare idee già annebbiate in 
campo. E ora chissà. 


a dove riparte Spal- 
letti? Se l’ipotesi è 
ascoltare i suggeri- 


Equivoci Ci sono equivoci 
non facilmente risolvibili. In- 
tanto, le difese a tre e quattro dei 
club-bacino quasi si equivalgo- 
no, non facile scegliere. Secon- 
do: i migliori difensori centrali 
sono di sinistra, Bastoni, Buon- 
giorno e Calafiori (lui anche de- 
stro). Inoltre, perso Jorginho, 
finché Fagioli non definirà la 
sua cifra tattica o Ricci non si 
specializzerà da play unico, sarà 
più facile giocare con una me- 
diana a due: lo juventino, Tona- 
li, Barella, Locatelli si trovano 
meglio qui. Ancora: Zaniolo, 
Chiesa, Zaccagni, ali irrinuncia- 
bili, non possono essere accen- 
trati senza effetti negativi o, 
peggio, lasciati in panchina. 


Doppio sistema Una “spal- 


C.t. azzurro 
Luciano Spalletti, 65 anni, 
c.t. della Nazionale da 
settembre 2023. Fin qui 
14 panchine: 7 successi, 
4 pari e 3 sconfitte AP 


lettata” sarebbe utile, tipo il fal- 
so 9 Totti, Nainggolan falso tre- 
quartista, Perrotta incursore- 
equilibratore, la difesa “a tre e 
mezzo”. Al fixing di luglio, dopo 
la botta di Berlino, e aspettando 
belle novità estive, l’Italia del 
“calcio fluido” potrebbe oscilla- 
re tra il 4-2-3-1 e il 3-4-2-1. 
Guarda un po’, i sistemi in bal- 
lottaggio precario all'Europeo. 
A dimostrare che la tattica, se 
non era l'ultimo, non era nean- 
che il primo dei problemi. A 
meno di sottovalutare corsa, 
condizione, pressing, generosi- 
tà, atteggiamento. Impossibile 
cheiselezionati del torneo tatti- 
camente piü evoluto non si 
adattino a una doppia soluzione 
tattica, anche se questa non e la 
Spagna dove la nazionale è il 
ventunesimo club della Hie i 
ail. 
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uasi pari 3) 


STRANIERI 


Fonseca 
Portoghese, 51 
anni, ha allenato 
la Roma nel 
2019-21. 

Viene dal Lilla 
(Francia) 


Fabregas 
Spagnolo, 37 
anni, ha iniziato 
la carriera 

di allenatore 
nel Como in B 
(promosso) 


Runjaic 
Tedesco, 53 
anni, ha allenato 
in Olanda, 
Germania e 
Polonia (il Legia 
ultimo club) 


E 
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SERIE A 


MERCATO 


WE 


Lc 


di Vincenzo D'Angelo 


MILANO 
V vità sul suo futuro. Ma 
intanto Victor Osi- 
mhen risponderà alla convoca- 
zione per il raduno del Napoli, 
previsto per martedi. Forse arri- 
verà con un giorno di ritardo, 
mercoledi, ma questi sono solo 
dettagli. Ciò che farà strano ai ti- 
fosi - e forse allo stesso giocatore 
- sarà ancora vedere il Supereroe 
mascherato allenarsi nel centro 
sportivo azzurro, nonostante un 
domani già scritto. E chissà 
quanti pensieri, quanti ricordi, 
quante emozioni torneranno: 
Osimhen ha lasciato Napoli dopo 
l'ultima partita di campionato 
contro il Lecce, l'ennesima delu- 
dente giornata di un anno da di- 
menticare per tutti. Victor avreb- 
be voluto *abbracciare" il popolo 
azzurro per l'ultima volta, e inve- 
ce il 26 maggio usci dal campo 
infortunato e arrabbiato, dopo lo 
0-0 contro i giallorossi e i fischi 
del Maradona all'indirizzo di tut- 
ta la squadra. Il guaio fisico lo ha 
costretto a saltare poi la convoca- 
zione per gli impegni della Nige- 
ria, cosi le ferie di Victor sono co- 
minciate presto. E per questo do- 
vrà mettersi a disposizione di 
Antonio Conte per il ritiro di Di- 
maro-Folgarida, col primo alle- 
namento del Napoli in program- 
ma giovedi pomeriggio in Trenti- 
no. A meno che, entro mercoledì 
sera, il club definisca la sua ces- 

sione. 


archerà di nuovo i 
cancelli di Castel Vol- 
turno, in attesa di no- 


Desiderio Già, perché su que- 
sto punto non ci sono dubbi: Osi- 
mhen lascerà Napoli come da ac- 
cordi stabiliti lo scorso dicembre, 
quando arrivo la fatidica firma 
sul rinnovo di contratto fino al 
2026, per10 milioni l'anno. Il Na- 
poli dimostrò cosi la riconoscen- 
Za verso uno degli eroi del terzo 
scudetto, primo giocatore della 
storia azzurra capace di conqui- 
stare il tricolore insieme al titolo 
di capocannoniere. Su quel con- 
tratto è stata inserita una clausola 
rescissoria da 130 milioni di euro: 


una specie di polizza assicurativa 


I primi due colpi 


af 
= d 


d 


e n nn 


Victor al raduno 


salvo cessione 


Eil Napoli aspetta 


Arsenal, Psg o Arabia nel futuro 
ma s'allenerà a Dimaro da giovedi 
Anche Lukaku spera nell' uscita... 


Gazzetta.it 
Sul nostro sito, 
tutte le ultime 
notizie sul 
Napoli in attesa 
del raduno 
previsto per 
martedi 9 luglio 
a Castel 
Volturno 


per il club, che è diventata una 
prigione per tutti. Osimhen ha 
estimatori un po’ ovunque, ma 
nessun top club europeo oggi 
sembra intenzionato a investire 
tutti quei soldi per il suo cartelli- 
no. L'offerta giusta potrebbe arri- 
vare dall Arabia Saudita, già nel- 
l'estate scorsa terra di tentazione 
per Victor. Ma Osi vuole di più, 
come è giusto che sia: aspetta una 
squadra che gli garantisca la 
Champions, la possibilità di gio- 
carla di nuovo e di puntare maga- 
ri anche a vincerla: lo scorso an- 
no e arrivato settimo nella classi- 
fica del Pallone d'oro, vincendo 
poi quello africano. E ha l'ambi- 
zione di crescere ancora, di resta- 
re nell'elite del calcio mondiale. 
Per questo aspetta la Premier, 
campionato dei sogni, dove c’è 
l'Arsenal che lo ha messo nel mi- 
rino senza però ancora avanzare 
offerte concrete perché vorrebbe 
investire molto meno dei 130 mi- 
lioni dalla clausola. Sullo sfondo 
c'è sempre la pista Psg, oggi in- 


SEGNALI DI PACE 


TN) c@ticiniascnapoli & 


Cl 


La nuova maglia 
con Di Lorenzo 


6 Presentata la nuova 
maglia, in vendita sullo store 
online dalle 19.26 di ieri (anno 
di nascita del club, 1926...): 
tra i testimonial, anche Di 
Lorenzo... Segnali di pace? 


terlocutore un po’ scomodo per il 
Napoli dopo la questione Kvara. 


Lukaku aspetta La vicenda 
Osimhen è l’unica su cui Conte 
non ha potuto dire la sua: «Ci so- 
no accordi precedenti» ha sotto- 
lineato il tecnico nel giorno della 


D, E 


glior allenatore avuto in carrie- 
ra». Lukaku ha una clausola che 
per il Chelsea puó anche essere 
aggirata pur di chiudere la que- 
stione, stavolta peró con una ces- 
sione a titolo definitivo. Insom- 
ma, Romelu tifa per una risolu- 
zione della questione Osimhen 


presentazione, entro un paio 
riconoscendo di settimane, il 
a Victor lo sta- —À tempo di go- 
tus di top La situazione dersi le ferie, 
e o 4 Conteloincontrerà TOP Peer 
aspetta che De a Castel Volturno mergersi per 
CRE e entro mercoledì: m um 

anna possa- Aa : a nel mondo 
no sostituire lavorerà in Trentino Napoli. Vedre- 
Osimhen con. CON la squadra mo per quanto 


un altro top 

player, il suo centravanti preferi- 
to: Romelu Lukaku. Il belga ha 
dato assoluta priorità alla pista 
Napoli, vuole raggiungere Conte, 
vuole tornare a volare e a essere 
decisivo come faceva all'Inter 
sotto la gestione del tecnico lec- 
cese, quello che lui reputa «il mi- 


tempo, perché 

ora anche il Napoli ha fretta: vuol 

dare a Conte il nuovo centravanti 

il prima possibile, per voltare pa- 
gina e organizzare la risalita. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Spinazzola e Marin attesi lunedì per visite e firma 


Manca solo l’ufficialità: l'ex Roma 
si legherà per due anni a 1,8 milioni 
Il Real ha la recompra sullo spagnolo 


emozione del primo 

J giorno di scuola. E 
L quella che stanno vi- 
vendo in queste ora 

lo spagnolo Rafa Ma- 

rin e l'azzurro Leonardo Spi- 
nazzola, i primi due colpi del- 
l'era Conte a Napoli. L'arrivo di 
Spinazzola è stato l’ultimo a es- 
sere definito in ordine di tem- 
po: è successo tutto velocemen- 
te, giovedì a Milano. L'ex ester- 
no della Roma si è svincolato il 
30 giugno, ha fatto un post per 


salutare con grande affetto il 


suo ex pubblico mentre il suo 
agente era già a lavoro con il d.s. 
del Napoli Giovanni Manna in 
cerca di un’intesa. Antonio Conte 
ha spinto fortemente per il suo 
arrivo, reputandolo uno dei mi- 
gliori esterni italiani a tutta fa- 
scia. Un'occasione a zero che il 
Napoli nonsi è fatto sfuggire: Spi- 
nazzola si legherà al club di Aure- 
lio De Laurentiis per le prossime 
due stagioni, a 1,8 milioni netti 
l’anno. Lunedì sarà a Roma, a Vil- 
la Stuart, per le visite mediche e 
poi si dirigerà nella sede della Fil- | 


mAuro per firmare il contratto. Il 
giorno dopo sarà a Napoli per il 
raduno e giovedì mattina partirà 
insieme alla comitiva azzurra per 
la Val di Sole, per il primo ritiro 
dell’estate azzurra. 


Marin scalpita E chissà che 
non possa fargli compagnia in 
quei giorni anche Rafa Marin, 
l’altro nuovo acquisto. Il difenso- 
re ex Alaves è stato il primo colpo 
di Manna a Napoli, fortemente 
voluto dal d.s. e dall'allenatore. 
Marin dovrebbe sbarcare a Roma 
lunedì, ma il suo arrivo in Italia 
potrebbe slittare anche di 24 ore 
per questioni personali. Di sicu- 
ro, l'iter sarà lo stesso di Spinaz- 
zola: prima tappa a Roma per vi- 


Freccia Leonardo Spinazzola, 31: 164 gare e 5 gol in A 


v 


32 e 


isite e firma, poi si metterà subito 
a disposizione di Conte. In Tren- 
itino sarà uno dei più seguiti dai 
tifosi, visto il pedigree nobile: 
‘cresciuto nel vivaio del Real Ma- 
idrid, Marin può giocare in tutte e 
tre le posizioni del nuovo triden- 
te difensivo che ha intesta Conte. 
Avrà bisogno di tempo per adat- 
tarsi al nuovo mondo, ma la sfida 
lo eccita e lo stimola. Il Real ha 
voluto mantenere un'opzione di 
recompra per tre anni, convinto 
possa esplodere. Lo sperano tutti, 
a partire da Conte. 

v.d'a. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


mR 


Goleador 


Victor Osimhen, 


25, attaccante 
nigeriano: lo 


scorso anno ha 


vinto il Pallone 
d'oro africano 
AFP | 


IDENTIKIT 


Victor 
Osimhen 

È nato a Lagos 
(Nigeria) il 29 
dicembre 1998. 
Cresce nella 
Strikers 
Academy di 
Lagos e nel 2015 
è campione del 
mondo U17. 

Nel gennaio 
2017 sbarca 

in Europa al 
Wolfsburg, 
dove rimane 
due stagioni. Poi 
Charleroi e Lilla. 
Nell’estate 2020 
c'è il Napoli: in 
azzurro vince lo 
scudetto nel 
2022-23 
accompagnato 
dal titolo di 
capocannoniere 
con 26 reti. 

Con il Napoli, 

in totale, 76 gol 
in 133 presenze 
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di Mario Pagliara 


on ci saranno cose 
turche all’orizzonte. 
N Perché quella zona 
del campo l'ha già as- 
saggiata nella sua gio- 
vane carriera, tra il prima e dopo 
]a conoscenza del pianeta tori- 
nista. Il manuale del moderno 
trequartista, insomma, è già 
presente nella cartella del talen- 
tino turco Emirhan Ilkhan. Ma 
stavolta, al Toro, per lui potrà es- 
sere tutto diverso. Sotto la con- 
duzione tecnica di Paolo Vanoli 
può iniziare davvero un'altra 
storia. E l'assist gli è stato servito 
dal destino negli ultimi giorni: 
l'infortunio di Nikola Vlasic al- 
l'Europeo tratteggia per Ilkhan 
uno scenario del tutto nuovo. 


Si riparte Lunedì Ilkhan si ri- 
presenterà al Filadelfia per met- 
tersi a disposizione di Paolo Va- 
noli. Sarà il giorno del primo 
contatto, e quindi della cono- 
scenza. Discorso che vale in fon- 
do per tutti i calciatori granata, 
con la sola eccezione di Dembe- 
le che il tecnico ha già avuto nei 
ranghi nell'ultima stagione al 
Venezia. Ovviamente Ilkhan al 
Filadelfia è di casa: questa sarà la 
sua terza volta con la maglia gra- 
nata. Nel capoluogo torinese vi 
era arrivato nell’estate 2022, pri- 
ma di passare in prestito alla 
Sampdoria nel successivo mer- 
cato di gennaio. Un anno fa ave- 
vano aveva ricominciato con Ju- 
ric, poi il ritorno in Patria con il 
nuovo giro in prestito al Basak- 
sehir. Stavolta, però, a vent'anni 
compiuti il primo giugno, torna 
un Ilkhan molto cresciuto e raf- 
forzato soprattutto dall’ultima 
buona stagione nella Super Liga 
turca dove ha collezionato 32 


khan 


Lunedì torna in granata 


per ripartire con Vanoli 
Vuole trasformarlo 
in trequartista centrale 


Il talento è pronto al salto 
Cosi riconquisterà il Toro 


L'infortunio di 
Vlasic può essere 
un'opportunità 
per il turco: sarà 
l’osservato speciale 


presenze e un buon minutaggio 
per un centrocampista della sua 
età. Lo staff di Montella della na- 
zionale turca lo sta monitorando 
con grande attenzione, aspet- 
tando il momento giusto per in- 
serirlo stabilmente nella rosa dei 
prossimi anni della Turchia. 
Adesso riecco il Toro: lunedì sa- 
rà il giorno di una nuova prima 


L'UFFICIALIZZAZIONE 


Arriva Andreini: é il nuovo team manager 


Alessandro Andreini il 
nuovo team manager della 
prima squadra. leri il Torino 
ne ha ufficializzato l'incarico: 
toccherà a lui raccogliere 
l'eredità di Marco Pellegri, 
professionista protagonista 
nell'ultimo triennio di un 
eccellente percorso, a cui ieri 
la società granata ha rivolto 


«il saluto e il ringraziamento 
per l’ottimo lavoro svolto in 
questi tre anni». Andreini 
compirà 50 anni il 6 settembre, 
a Torino arriva dalla Spal. Da 
giovane è stato un calciatore 
con diverse esperienze tra 
Serie B e C: professione 
attaccante, ha segnato piü di 
cento gol. || suo soprannome 


era “il toro”, riletto oggi 
appare una profezia. Ha 
iniziato la carriera dirigenziale 
con 5 stagioni al Varese, dal 
2015 è stato team manager 
della Spal, operando anche al 
fianco del direttore Vagnati 
ritrovato oggi in granata. 
Paglia 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


volta, poi suderà nel ritiro in 
quota a Pinzolo per convincere 
il nuovo allenatore dei granata. 


Progetto Come dicevamo, sta- 
volta il destino gli ha regalato 
un'opportunità. Durante l'Eu- 
ropeo in Germania, Nikola Vla- 
sic è ricaduto nell'infortunio che 
gli aveva impedito di prendere 
parte alle ultime giornate di 
campionato in Serie A. Il croato 
dovrà restare a riposo almeno 
un altro mese, per cui salterà il 
periodo del raduno e - con mol- 
ta probabilità - anche tutto il ri- 
tiro. Il Torino crede molto nelle 
qualità del ventenne Ilkhan, Va- 
noli è molto incuriosito di ve- 
derlo all'opera per verificarne 
predisposizione, attitudine e 
compatibilità con il suo progetto 
tecnico. A proposito di progetto, 
l'idea di partenza è concentrata 
sulla prospettiva di portarlo 
qualche metro più avanti. Non 
più - e non soltanto - un centro- 
campista centrale, ma plasmar- 


È nato il primo giugno 2004 
a Istanbul (Turchia). 
Centrocampista centrale o 
trequartista centrale, è cresciuto 
nel settore giovanile del Besiktas 
club con il quale ha esordito 
tra i grandi. Arriva al Torino 
nell'estate 2022, poi a gennaio il 
primo prestito alla Sampdoria. 
Nello scorso anno nuovo giro in 
prestito al Basaksehir, in Turchia. 


lo in un trequartista centrale. E 
qui torniamo all’assenza di Vla- 
sic: nelle partitelle di inizio sta- 
gione e nelle prime amichevoli, 
Ilkhan sarà spesso impiegato 
proprio sulla trequarti. Che il 
modulo scelto di volta in volta 
sarà il 3-4-1-2 o il 3-4-2-1 o an- 
che il 3-5-2 (nella sua variante 
con un uomo del centrocampo 
molto più avanzato), il turco 
avrà spazio, campo e la scena 
praticamente tutta per sé. 


Il salto Il momento, dunque, 
per Ilkhan è adesso. Il talento 
accompagnato da una buona 
tecnica c'è sempre stato, sta per 
arrivare l'ora di aggiungere 
qualche altra cosa per compiere 
il definitivo salto di qualità. Il To- 
rino crede molto in lui, al punto 
che - al momento - sta chiuden- 
do la porta alle tante società tur- 
che che stanno bussando per 
raccogliere informazioni sul 
mercato o per sondare la dispo- 
nibilità ad una eventuale nuova 
cessione. Tra quarantott'ore 
Ilkhan diventerà uno degli os- 
servati speciali di Paolo Vanoli, 
se non proprio l'uomo sul quale 
si concentreranno le attenzioni. 
Gli è servita la grande occasione: 
quella di conquistarsi il Toro. 
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GE TEMPO DI LETTURA 3'45" 


ACQUISTA ENTRO MARTEDI 9 LUGLIO E RISPARMIA 


Online torinofc.it/abbonamenti | Sportello Stadio aperto anche sabato 


D SABATO 6 LUGLIO 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT 


MERCATO 


ZANIOLO GIA CARICO 


PER L'ATALANTA 


lerivisitaaZingoniaefirmadelcontratto — | 


Da mercoledì parte la stagione: 


Nicolò non vede l’ora di lavorare con Gasp 


æ e 
CARNESECCHI Ceci? = 
RUGGERI 
HIEN e 
DJIMSITI EM 
(GODFREY) e ( ) 
EDERSON Bac 
e «p CERO 
ZAPPACOSTA 
ZANIOLO e 


C 


di Matteo Brega 


L| 


HA DETTI 
E 


Onorato 
di entrare 
a far parte 
di questa 
grande 
famiglia! 
Non vedo 
l'ora di 
iniziare 
Forza 
Atalanta! 


Atalanta ha riportato in Italia Ni- 
colò Zaniolo. Adesso tocca a lui 
riportare se stesso “dentro” al 
calcio italiano e, si spera, dentro 
alla Nazionale. Le prime ore di 
Nicolò dentro al mondo Atalanta 
hanno lasciato la sensazione di 
un ragazzo che ha compreso il 
grande sforzo fatto dal club ber- 
gamasco per acquisirne il cartel- 
lino e che ha capito come questa 
sia un'occasione bellissima per 
rientrare dalla porta principale 
in Italia. 


La giornata Il numero di ma- 
glia lo sceglierà come da tradi- 
zione atalantina durante le pri- 
me settimane di ritiro, quando la 
maggior parte dei giocatori della 
rosa saranno presenti a Zingo- 
nia. Zaniolo si è presentato al 
centro sportivo con grande cu- 


SCAMACCA 


riosità e felicità. Anche le prime 
parole sono state all’insegna del- 
l'entusiasmo: «Sono onorato di 
entrare a far parte di questa 
grande famiglia - ha scritto sui 
social -. Non vedo l’ora di inizia- 
re, ci vediamo presto! Forza Ata- 
lanta» (e Gianluca Scamacca gli 
ha risposto «Benvenuto amico 
mio»). D'altronde l'Atalanta era 
la sua prima scelta. Per una serie 
di motivi: la qualità del club, 


Te 


H 


l’organizzazione, Gian Piero Ga- 
sperini (con il quale si è sentito 
telefonicamente nelle ultime 24 
ore). Ieri ha pranzato con l’a.d. 
Luca Percassi e il direttore spor- 
tivo Tony D'Amico. Poi ha voluto 
subito fare il tour di Zingonia in 
attesa di poter firmare (quando 
ancora si stavano definendo le 
pratiche burocratiche), si è mes- 
so a totale disposizione per le fo- 
to d'ordinanza dedicate ai social. 


LE TRATTATIVE 


Pista Brescianini, avanti senza fretta 
Okoli-Leicester: oggi la fumata bianca? 


6 La strada che porta a 
Marco Brescianini é parallela e 
non si interseca con quella che 
potrebbe allontanare Teun 
Koopmeiners da Bergamo. 
L'Atalanta non segue il 
centrocampista del Frosinone 
per cautelarsi in vista di un 
ipotetico addio dell'olandese, 
ma lo segue a prescindere. Il 
club laziale, neoretrocesso in 
Serie B, lo valuta circa 12 
milioni. Siamo alle battute 
iniziali e i margini per definire 


la trattativa sono ancora molto 
ampi. Su Brescianini c'é anche 
l'interesse della Fiorentina. Il 
club viola sta cercando un 
centrocampista con quelle 
caratteristiche e in questa 
maniera riaccende il dualismo 
con l'Atalanta dopo l'affare- 
Zaniolo. Sarà un weekend di 
diplomazie al lavoro con il 
Frosinone che aspetta di capire 
chi potrebbe proporre l'offerta 
migliore dal suo punto di vista. 
Come per Zaniolo, l'Atalanta ha 


un appeal maggiore vista la 
Champions League e la 
possibilità di essere allenato 
da Gian Piero Gasperini. 
Intanto in uscita oggi 
potrebbe essere il giorno della 
fumata bianca per Caleb Okoli 
al Leicester. Operazione da 15 
milioni (bonus inclusi), oggi 
potrebbe arrivare il via libera 
e il giocatore effettuare le 
visite mediche. 

m.b. 
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A à 


E PUNTA L'AZZURRO . ` 


< 


La firma Da sinistra l'a.d. 
dell’Atalanta Luca Percassi, 

435 anni, e Nicolò Zaniolo, 25, 
nel momento in cui il giocatore 
firma il contratto con il club 
bergamasco. Zaniolo arriva in 
prestito con obbligo di riscatto 
al raggiungimento del 60% delle 
presenze stagionali ATALANTA.IT 


Insomma, Zaniolo ha mostrato 
totale disponibilità alla nuova 
causa fino dalle prime ore. E 
questo ha fatto molto piacere al- 
la proprietà e all’area sportiva 
della società che hanno creduto 
in lui investendo parecchio (in 
tutto circa 23 milioni tra prestito, 
riscatto e bonus). La sua presen- 
za ieri è stata “attiva” e non “pas- 
siva”. Ha chiesto, si è informato, 
ha ascoltato. Segnali che non so- 
no passati inosservati. Sorriso 
stampato per tutta la durata del- 
la visita e disponibilità totale an- 
che nei momenti di attesa. Du- 
rante il giro all’interno del centro 
sportivo di Zingonia ha fatto un 
paragone con quello dell’ Aston 
Villa. Bello anche quello inglese, 
ma più dispersivo di quello del- 
l'Atalanta che trova concettual- 
mente perfetto perché tutto è vi- 
cino e a portata di mano. 


Il recupero Questi giorni che 
precedono il ritiro (mercoledì 10 
a Zingonia) saranno improntati 
anche alla prosecuzione del per- 
corso riabilitativo dopo l'infor- 
tunio di maggio che gli ha pre- 
cluso l'Europeo. Lavorerà, come 
ha fatto in questi giorni, a casa 
sua a La Spezia. Poi la situazione 
medica passerà in mano allo 
staff atalantino che lo valuterà e 
capirà la tabella di marcia di av- 


vicinamento al rientro in cam- 
po. A Zaniolo è piaciuto moltis- 
simo anche la palazzina del- 
l'Academy e i tanti campi a di- 
sposizione. Da questa 
organizzazione ha compreso 
perché il settore giovanile del- 
l'Atalanta è così evoluto e fertile. 
Già immerso nel mondo neraz- 
zurro, ha iniziato l'inserimento 
con grande volontà. 


La Nazionale Sarà poi il cam- 
po a dare il giudizio definitivo. 
Questa stagione sarà determi- 
nante per lui: l'obiettivo è quello 
di fare bene con l' Atalanta, rita- 
gliarsi un minutaggio robusto ed 
essere riscattato dal club berga- 
masco. E, di conseguenza, rien- 
trare nel giro azzurro dopo il di- 
sastro dell Europeo. Per il c.t. Lu- 
ciano Spalletti il nome di Zaniolo 
e uno di quelli da cui ripartire 
per puntare alla qualificazione al 
prossimo Mondiale. E sarà come 
aiutarsi tutti reciprocamente per 
un bene collettivo superiore. 
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(!) TEMPO DI LETTURA 2/45" 


Il benvenuto atalantino 


0 «Bentornato in Italia, 
benvenuto a Bergamo Nicoló». 
Gosi sui profili social l'Atalanta 
ha ufficializzato Zaniolo. 


IDENTIKIT 


Nicolò 
Zaniolo 

Nato a Massa 

il 2 luglio 1999, 
cresce nei vivai 
di Spezia, 
Genoa, 
Fiorentina, 
Entella e Inter. 
Dal 2018 al 
febbraio 2023 
veste la maglia 
della Roma, 

poi il passaggio 
al Galatasaray. 
Sei mesi dopo 
viene ceduto 

in prestito 
all'Aston Villa. 
Ha vinto 

un campionato 
turco con 

il Galatasaray e 
una Conference 
League 

con la Roma. In 
Nazionale conta 
19 presenze 

e 2 reti 


MERCATO 


> 


Nel mirino 1 Gabriel Sara, 25, 
mezzala del Norwich Are 2 Arthur, 
21, regista della Juve Ap & Enzo 

Le Fée, 24, mezzala del Rennes AFP 


fr 
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Le Fée in arrivo, spunta anche Arthur 


Grandi lavori a centrocampo 
Quasi fatta per il francese 
Piacciono Sara e lo juventino 


di Andrea Pugliese 


ROMA 

e grandi manovre. 

Perché uno esce e 

L uno entra, del resto 

alla Roma è così da 

un po’. Ma a centro- 

campo si sta cercando di pensare 

come cambiare e anche molto. 

Perché se il terzetto titolare della 

scorsa stagione - quello formato 

da Paredes, Cristante e Pellegrini 

- sembra ben saldo al suo posto 
(anche se sul 


rato ai tempi del Lorient. Gli altri 
possono essere due brasiliani, 
Gabriel Sara ed Arthur. 


Chi entra contatti con il Ren- 
nes per Le Fée vanno avanti e so- 
no continui. leri il giocatore si è 
allenato come da prassi al centro 
tecnico Henri Guerin, uscendo 
anche con un bel sorriso. Nei 
giorni scorsi ha già fatto sapere al 
suo club di voler andare alla Ro- 
ma e la trattativa sembra davve- 
ro in chiusura, considerando 

che la forbice 


regista argen- 
tino vanno te- 
nuti accesi i 
fari fino alla fi- 
ne, visto l'in- 


|| 
In uscita 


Sanches ha già 


tra la doman- 
da e l'offerta è 
davvero mini- 
ma. Il Rennes, 
infatti, conti- 


teresse del- salutato tutti. nua a chiedere 
l'Arabia Sau- Aouar piace 20 milioni di 
dita), il terzet- . . euro fissi, la 
to di riserva è agli arabi, per Bove Roma ne ha 
invece ancora Si sonda la Premier offerti 18, con 


da decifrare. 

Perché Renato Sanches ha già 
salutato tutti (e senza alcun rim- 
pianto) mentre Bove e Aouar so- 
no sul mercato e la Roma spera 
anche di farci delle succulenti 
plusvalenze. Ma chi arriverà al 
loro posto? Il primo della lista è 
ovviamente Enzo Le Fée, su cui è 
pronto a garantire direttamente 
Florent Ghisolfi, che ci ha lavo- 


un paio di bo- 
nus inclusi. Insomma, la distan- 
za è esigua, in questi casi è diffi- 
cile veder saltare una trattativa. 
Le Fée è una mezzala, che gioca 
solitamente a sinistra (nella con- 
sueta posizione di Pellegrini), 
ma può giostrare anche a destra. 
Dove invece potrebbe trovare 
spazio Gabriel Sara, il box to box 
del Norwich (che per lui chiede 


Come si cambia in mezzo 


ss Il centrocampo =] OBIETTIVI 


lo scorso anno 


PAREDES 
(BOVE) 


CRISTANTE 


(SANCHES) (AOUAR) 


quest'anno? 


Ss 


CRISTANTE RI PAREDES 
(SARA) ` (ARTHUR) 


(PELLEGRINI) 


© A sinistra il centrocampo titolare della scorsa stagione e i tre 
cambi. A destra come potrebbe essere quello di questa stagione 


< 


Ai saluti 

Da sinistra 
Renato 
Sanches, 26 
anni, Edoardo 
Bove (22) e 
Houssem Aouar 
(26) GETTY IMAGES 


20 milioni di euro, ma il giocato- 
re ha già fatto sapere di voler an- 
dar via), uno che lo scorso anno 
ha chiuso la stagione in Cham- 
pionship con 14 gol e 13 assist in 
53 partite. Nelle ultime ore, tra 
l’altro, la Roma ha avuto un son- 
daggio anche con l’entourage di 
Arthur, il centrale brasiliano 
della Juventus, che lo scorso an- 
no ha giocato in prestito alla Fio- 
rentina. Piace a Trigoria, ma pia- 
ce anche in Premier League, do- 
ve è monitorato da Everton e 


NUMERO 


Le presenze di Enzo Le Fée al 
Rennes lo scorso anno, di cui 26 da 
titolare. Nelle stagione non sono 
arrivati gol per la mezzala francese, 
che però ha piazzato cinque assist 


Newcastle. La Fiorentina lo scor- 
so anno ha pagato 2 milioni per 
il prestito e aveva un diritto di ri- 
scatto a 20 milioni, che però non 
è stato esercitato. La Roma può 
prenderlo in prestito, anche per- 
ché il giocatore ha una quota di 
ammortamento ancora alta nel 
bilancio della Juventus, con un 
contratto in scadenza tra due 
anni, il 30 giugno del 2026. 


Chi esce Ad aver già salutato 
tutti a Trigoria è il portoghese 


I COLORI, I PROFUMI E I SAPORI 
DI UN ITINERARIO SENSORIALE SENZA EGUALI. 


vir TESI El 
o 
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DucHESS IA 
PERO ARME 
i 


ASTIGIANO, ROERO E MONFERRATO, LANGHE... 


Terre uniche al mondo, di cui siamo orgogliosi ambasciatori, con ogni nostra etichetta. 


DUCHESSALIA 


ZI 


REIT 
AW 


NOBILI VINI DEL PIEMONTE 


duchessalia.it 


Renato Sanches, la più grande 
delusione della scorsa stagione. 
Sanches é tornato al Psg, con cui 
ha un contratto ancora lungo, fi- 
no al 2027, ma dove quasi sicu- 
ramente non resterà, per cercare 
fortuna altrove. Nella Roma non 
lascia rimpianti, ma solo un bel 
carico di rabbia. Diverso, invece, 
il discorso di Aouar e Bove. Pri- 
ma di tutto perché loro due sono 
di proprietà giallorossa, secondo 
poi perché lo scorso anno qual- 
cosa hanno fatto. Anche se poi la 
Roma sembra aver fatto scelte 
diverse e punta a cederli en- 
trambi. Il francese è arrivato a 
parametro zero e Bove é un pro- 
dotto del vivaio. Insomma, una 
loro cessione produrrebbe an- 
che delle plusvalenze importan- 
ti, che potrebbero aiutare il bi- 
lancio giallorosso. Aouar ha of- 
ferte dall'Arabia Saudita e dal 
Qatar, la Roma spera di poterci 
fare 8-10 milioni di euro. L'in- 
gaggio (circa 3 milioni di euro) è 
stato l'ostacolo nella trattativa 
con il Nizza, in Francia, mentre 
in Medio Oriente non sarebbe 
un problema. Per Bove, invece, si 
cerca una sistemazione in Pre- 
mier League, sperando di spun- 
tare una cessione di almeno 15 
milioni di euro. Sommando le 
due cessione, con 23-25 milioni 
la Roma potrebbe coprire il co- 
sto dell'acquisto di Le Fee. O di 
Sara, per esempio... 
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QUI TRIGORIA 


Dybala è tornato 
Ghisolfilo aspetta 
Cherubini resta 


€ (pug) Da oggi Paulo Dybala 
è di nuovo a Roma. 
L'argentino é tornato questa 
mattina dalle vacanze, 
vissute tra Miami, le 
Bahamas e l'Argentina, dove 
sta preparando il matrimonio 
con la sua Oriana, in 
programma il prossimo 20 
luglio al nord di Buenos Aires. 
Nelle prossime 48 ore 
conoscerà di persona Florent 
Ghisolfi, che gli illustrerà i 
piani tecnici del club. E la 
Roma ha anche deciso di 
rinnovare fino al 2027 il 
contratto a Luigi Cherubini, il 
capitano della Primavera che 
sembrava dover andar via. 
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SERIE A 


IL PIANO 


Claudio 
Lotito 
Presidente della 
Lazio dal 2004, 


67 anni. 
È Senatore 
della Repubblica 


Roberto 
Gualtieri 
Sindaco di 
Roma dal 2021, 
57 anni. 

È stato Ministro 
dell'Economia 


di Stefano Cieri 
ROMA 


] momento è arrivato. 

Dopo anni di discus- 

sioni, proposte, fughe 

in avanti e repentine 
— — —— retromarce, l'idea di 
fare dello stadio Flaminio la nuo- 
va casa della Lazio comincia a 
prendere forma. Lunedi alle ore 
18 in Campidoglio il presidente 
del club biancoceleste Claudio 
Lotito incontrerà il sindaco di 
Roma Roberto Gualtieri per pre- 
sentare il progetto di ristruttura- 
zione dell'impianto costruito da 
Pierluigi e Antonio Nervi nel 
1959. Sarà il primo atto ufficiale 
di un iter lungo e irto di ostacoli. 
Ma che, se dovesse andare in 
porto, sarebbe per i tifosi laziali 
la realizzazione di un sogno. 


Il progetto Tra i punti più im- 
portanti c'è innanzitutto l'am- 
pliamento della capienza della 
struttura. Attualmente è di 24 
mila spettatori, la Lazio vuole 
portarla a 50 mila, quindi più 
che raddoppiarla. In che modo? 
Questo è il passaggio cruciale. Il 
Flaminio, essendo un bene di va- 


da r. YR ; 


e copertura totale 
La Lazio ora ci crede 


Lunedì il presidente Lotito illustrerà al sindaco 
il progetto di restyling: costerà 250 milioni 


lore architettonico, è soggetto ad 
una serie di vincoli. [aumento 
della capienza sarà realizzato 
senza intaccare le gradinate esi- 
stenti (che andranno però ri- 
strutturate), ma aggiungendo ad 
esse moduli a blocchetti, sfrut- 
tando gli spazi senza stravolgere 
l'attuale volumetria. L'altro ele- 
mento decisivo del progetto è 
quello relativo alla copertura 
dell'impianto. Sarà totale (adesso 
solo la tribuna centrale ne è do- 
tata) e realizzata grazie alla crea- 
zione di piloni portanti esterni 
all'impianto. La nuova copertura 
non comporterà un innalzamen- 
to significativo della struttura. 
C'è poi il nodo dei parcheggi, for- 
se l'elemento che preoccupa di 
più. L'area circostante non offre 
ampie possibilità, il progetto pre- 
vede una congiunzione con gli 
stalli del vicino Auditorium Par- 


NOTIZIARIO 


Il club insiste per Greenwood 
Amichevole a Lipsia il 10 agosto 


6 Continua il pressing per 
Greenwood. La Lazio resta in 
contatto con gli intermediari 
del Manchester United che 
trattano la cessione del 
fantasista inglese. L'offerta 
biancoceleste (20 milioni e il 
5090 della futura rivendita) é 
ritenuta bassa dallo United. 
Stesso giudizio dato alla 
proposta del Marsiglia (di 
entità simile a quella laziale). Si 
continua a trattare, ma 
intanto la Lazio si concentra 
pure sulle alternative a 


Greenwood. Che sono il serbo 
dell'Udinese Samardzic e 
l'olandese del Feyenoord 
Stengs. Capitolo terzino 
sinistro: oltre a Cabal (Verona) 
nel mirino c'é pure il 
portoghese Tavares 
dell'Arsenal. Sul fronte uscite 
sono stati ceduti in prestito 
Floriani Mussolini alla Juve 
Stabia e Crespi al Sudtirol. 
Marcos Antonio è vicinissimo al 
Flamengo. Ufficializzata 
l'amichevole col Lipsia: si gioca 
il 10 agosto nella città tedesca. 


co della musica. A completare 
l'opera ci sono poi, all'esterno 
dello stadio, negozi, ristoranti e 
un museo dedicato alla storia del 
club. La piscina e le palestre già 
presenti all'interno del Flaminio 
sarebbero utilizzate per creare 
un centro sportivo a disposizione 
della collettività. L'opera, cosi 
concepita, avrebbe un costo di 
circa 250 milioni. 


Gli ostacoli Oltre a superare il 
rigoroso controllo della Sovrin- 
tendenza ai beni di valore archi- 
tettonico (per il rispetto dei vin- 
coli) il progetto della Lazio dovrà 
anche vincere la «concorrenza» 
di altri due progetti di ristruttu- 
razione del Flaminio. Uno è stato 
presentato dalla Roma nuoto (già 
rigettato dal Comune, poi riam- 
messo da una pronuncia del Tar, 
dovrà ora essere nuovamente va- 
lutato dal Campidoglio). L'altro è 
del Credito sportivo italiano con 
la Cassa depositi e prestiti. La de- 
cisione finale spetta ovviamente 
al Comune di Roma. 
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LA STORIA 


PE 
La nascita 
Lo stadio 
Flaminio vide la 
luce nel 1959 
dopo due anni di 
lavori. Fu 
realizzato dove 
sorgeva lo 
Stadio 
Nazionale, 
demolito nel 
1957 
L'Olimpiade 
Il primo grande 
evento ospitato 
dal Flaminio fu il 
torneo di calcio 
dell'Olimpiade 
del 1960: lo 
vinse la 
Jugoslavia 
1989-90 Nel 
corso della 
stagione 1989- 
90 il Flaminio 
ospitó le gare di 
campionato di 
Lazio e Roma 
(all'Olimpico 
c'erano i lavori 
di restyling per il 
Mondiale ‘90) 
Sei Nazioni 
L'ultimo grande 
evento ospitato 
dal Flaminio à 
stato il torneo 
Sei Nazioni di 
rugby dal 2000 
al 2011 


JOYRIDE 16 
FEEL THE CITY, 


FEEL YOURSELF 


Riscopri te stesso e vivi la città in un modo completamente nuovo. 
Joyride 16 è lo scooter in grado di unire i vantaggi di un cruiser a quelli di un ruota alta, per adattarsi alle nuove 


esigenze di mobilità. 


Un perfetto compagno di tutti i giorni, grazie al suo elevato comfort e alla sua pedana piatta. 


TUO AL PREZZO PROMOZIONALE* DI €4.499 F.C. 


*promozione valida dal 1* gennaio al 31 luglio 2024 


SYM-ITALIA.IT 


SM. 
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MERCATO 


GIÀ USCITI 


9,5 milioni 
Alexis 
Saelemaekers, 
27 anni, non è 
stato riscattato 
per 9,5 milioni 
dal Milan 


14 milioni 
Victor 
Kristiansen, 22 
anni: il Leicester 
chiedeva 

ben 14 milioni. 
No del Bologna 


Gazzetta.it 
Sul nostro sito 
potete trovare 
video, notizie, 
curiosità, 
ultim’ora 
inerenti al 
mercato che 
durerà fino al 30 
agosto 


Zirkzee 
e Galafiori 
pronti all’addio 


Ma il club 
non smobilitaà 


di Matteo Dalla Vite 


BOLOGNA 


intropponormale che 
una città intera si fac- 
F cia delle domande. 
Ma le risposte - sul 
—— — — gmercatointendiamo - 
arriveranno. Il Bologna - consi- 
derando due uscite fatte, due pe- 
santi e “in progress”, due rinnovi 
e due entrate - appare quasi un 
Lego. Un po' smontato e sottoso- 
pra ma ricostruibilissimo. Il Bo- 
logna non smobilita, ecco il mes- 
saggio lanciato sottotraccia dal 
club rossoblù mentre salgono i 
“rumors” di addio di Calafiori e 
Zirkzee. Una squadra arrivata 
quinta in classifica non verrà ri- 
voluzionata (troppo). 


Basta addii Perché è vero che, 
salvo ribaltoni, quei due big salu- 
teranno ma le loro saranno le ul- 
time “fughe” da Bologna dopo 
anche quelle di Saelemaekers e 
Kristiansen (nonriscattati). Tutto 
questo se lo aspettava anche Vin- 
cenzo Italiano: ma, oltre ad avere 
una voglia di ricominciare enor- 
me (lunedì prossimo), sa benissi- 
mo che il Bologna si attrezzerà al 


Previste quattro 
uscite e innesti 
mirati: loannidis, 
PongracicoLeite, 
Prass, Cambiaghi 
Il messaggio: 
stopalle cessioni 


meglio per una stagione da vivere 
come mai negli ultimi sessan- 
t'anni, quindi con la Champions 
in calendario. L'idea di essere 
nella Super Champions e non es- 
serne all'altezza non é nella men- 
te del Bologna. C'è, invece, la vo- 
lontà di mantenersi fra le big 
dando continuità al "file" euro- 
peo. Ricapitoliamo. Quattro 
uscite in ruoli-cardine: Saele- 
maekers (no al riscatto da 9,5 mi- 
lioni di euro, ma anche il giocato- 
re ha influito), Kristiansen (no a 
14 milioni per il Leicester), Cala- 
fiori (sulla via dell'Emirates Sta- 
dium) eZirkzee (più verso lo Uni- 
ted versione “oranje” che vicino 
adaltro). Quattro ragazzi coi qua- 


li anche il club avrebbe volentieri 
fatto un’annata che non sarà 
uguale a quelle degli ultimi ses- 
sant'anni, vista la Champions Le- 
ague, ma sostanzialmente quat- 
tro uscite alle quali dire no sarà 
difficile visto le cifre in ballo. La 
Bologna che tifa si sta doman- 
dando se dopo queste uscite 
l'emorragiasi fermerà. Il Bologna 
non ha dubbi: gli altri big non sa- 
luteranno. Il Bologna alza ideal- 
mente un cartello con su scritto 
“Stop alle uscite”, perché gli addii 
saranno 4, al massimo 5, e d’ora 
in avanti - oltre a Miranda e 
Holm, già ufficializzati — servi- 
ranno altre 3-4 pedine. 


Svizzeri intoccabili «Gli 
svizzeri non andranno via - ha 
detto il dt Giovanni Sartori nella 
serata in cui parlò del 99,9% di 
uscita di Zirkzee — e gli innesti 
saranno quattro o cinque». Dan 
Ndoye, Michel Aebischer e Remo 
Freuler non traslocheranno da 
Bologna: intoccabili. Non appena 
il Bologna incasserà sterline dalle 
cessioni di Zirkzee e Calafiori, ec- 
co che partirà l'assalto a Ioanni- 
dis (Panathinaikos): è il primo 
nome sulla lista, salvo mantenere 


MM 


< 


Man. United 
Ka, e Arsenal 
m A fianco: da 
e sinistra, Joshua 


Zirkzee, 23, 
` F A vicino al 
ai Manchester 


United, 

e Riccardo 
Calafiori, 

22 anni, verso 
l'Arsenal 


vivi anche il georgiano Mikauta- 
dze, l'ucraino Yaremchuk (Bru- 
ges). In mezzo, Prass in pole. 


Calabria e Diogo Leite Altri 
cardini rossoblù che piacciono 
altrove - Posch, sta circolando il 
nome di Calabria (Milan), e Lu- 
cumi - non verranno toccati sal- 
vo clamorose proposte. Ma l’idea 
è proprio quella di non stravolge- 
re più il giocattolo che Italiano 
vorrà sicuro, duttile, competitivo. 
Poi, servirà l'attaccante esterno 
dopo l'uscita di Alexis Saele- 
maekers, e probabilmente sarà la 
laterza pedina da regalare al nuo- 
vo tecnico: si sta alzando la pista 
che porta a Nicolò Cambiaghi, 
anche se il tuerco Yilmaz potreb- 
be riemergere. E al posto di Cala- 
fiori? Pongracic (Lecce), Balerdi 
(OM) e Bijol (Udinese) sono nel 
mirino, cosi come Diogo Leite 
(Union Berlino) ben sapendo che 
]a concorrenza si chiama Milan e 
Bayer Leverkusen. «Mi fido di 
Sartori» elo slogan che scorre fra 
itifosi: la storia ha i suoi perché. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DUE ARRIVI 


di 
Gosto zero 
Juan Miranda, 
24 anni, laterale 
sinistro 
prelevato a 
parametro zero 
dal Betis Siviglia 


3 "2 
a D 

7 milioni 

Emil Holm, 

24 anni, è stato 


pagato dal 
Bologna 7 


| milioni: arriva 


ologna sottosopra 


dallo Spezia 


IL NUMERO 


i milioni 

che servono 
per sbloccare 
la clausola di 
Joshua Zirkzee. 
Gi sono da 
aggiungere, 
però, 15 milioni 
di commissioni 
per avere il 
talento olandese 
che pare 
piuttosto vicino 
al Manchester 
United 


ABBIGLIAMENTO & 


er, 
asi 


SCARPE DA LAVORO 


su MODYF.IT 
e in tutti gli store 
Würth & Würth MODYF 


— —— A LUGLIO MODYF TI REGALA L'IVA 


# 
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| NUMERI 


i gol 

totali 

di Albert 
Gudmundsson in 
83 gare con la 
maglia del 
Genoa dal 2022 


i milioni 
richiesti dal club 
allenato da 
Gilardino per 
cedere 
l'attaccante 
islandese 


i gol 
realizzati 
dall’attaccante 
islandese 
nell'ultimo 
campionato 
con la maglia 
del Genoa 


gli assist 
"serviti" nella 
stagione scorsa 


Il club viola 
aveva cercato 
l’islandese 

già a gennaio. 
Due ostacoli: 

la punta vuole 
la Champions, 
valutazione alta 


di Ilaria Masini 
FIRENZE 


uomo che per Alber- 
3 to Gilardino è un im- 
É prescindibile, per 
Raffaele Palladino di- 
—— —— venta un sogno. 
Quanto possibile saranno i 
prossimi giorni a dirlo. La Fio- 
rentina nelle ultime ore è torna- 
ta a pensare a Gudmundsson, 
oggetto dei desideri dei viola già 
a gennaio quando i dirigenti nel 
mercato invernale provarono a 
regalarlo a Vincenzo Italiano. 
Erano pronti a mettere sul piatto 
20 milioni, ma il club rossoblù, 
irremovibile, ne chiedeva 30. 
Tutto arenato, ma non sotterra- 
to. Per adesso è un’idea che ha 
bisogno di un’accelerata per tra- 
sformarsi in proposta. 


Mai dimenticato Ora la Fio- 
rentina potrebbe riprovarci per- 
ché sarebbe l’uomo ideale per il 
fronte d’attacco. L'islandese, in- 
sieme al neoacquisto Moise Ke- 
an, può accendere la fantasia 
della piazza e dare un potenziale 
offensivo enorme a una forma- 
zione che vuole essere ambizio- 
sa, come ribadito più volte dalla 
società. Gli ostacoli non manca- 
no, ma se i viola vogliono ripro- 
varci significa che uno spiraglio 
è possibile. Il primo nodo da 
sciogliere è capire se il Genoa 
possa abbassare le proprie pre- 
tese e sarà fondamentale anche 
la volontà del giocatore e se sia 
disposto a trasferirsi in riva al- 
l'Arno. Anche la concorrenza 
non manca: l'Inter sembra aver 
mollato la presa, ma rimane 
sempre vigile su un profilo che 
ha tenuto nei radar. E poi c’è 
sempre la tentazione Arabia ma 
anche la Premier League che 
possono all'improvviso essere 
dietro l'angolo. E forse è proprio 
l'Inghilterra l'avversaria da bat- 
tere perché Albert Gudmunds- 
son non ha mai nascosto la sua 
voglia di giocare (e vincere) in 
Champions League, cosa che la 
Fiorentina ovviamente non può 
mettere sul piatto, visto che nel- 
la prossima stagione giocherà 
ancora la Conference. 


e £ j i È i Ra 


IL NUOVO ACQUISTO 


Fiorentina su Albert 
Piace a Palladino 
E pronta l’offerta 


Il Genoa chiede 
30 milioni 

Per il tecnico è il 
partner d’attacco 
ideale di Kean 


Uomo ideale Per Palladino 
sarebbe perfetto perché sa agire 
su tutto il fronte offensivo e ha 
una continuità impressionante 
nelle sue prestazioni. Non ha 
mai tradito, in nessuna partita. 
Gilardino lo ha utilizzato largo a 
sinistra ma anche sulla trequarti 
e per un allenatore come Palla- 
dino («Mi dispiace che sia anda- 
to via - ha detto Adriano Galliani 
-, nell’ultimo periodo ho corteg- 
giato più lei della mia compa- 
gna»), che chiede grande dutti- 
lità, sarebbe un vero tesoro. Nel 
frattempo il giocatore è tran- 
quillo sia per il mercato che da 
mesi gli ruota intorno che per la 
possibile vicenda giudiziaria 
che potrebbe coinvolgerlo in 


Islanda in autunno per un caso 
di molestie sessuali. Ha trascor- 
so con serenità le vacanze e a 
Ibiza si è visto con Gilardino, 
l’attuale allenatore che lunedì, 
tranne colpi di scena improvvi- 
si, lo aspetta al raduno. Anche il 
rapporto fra il tecnico e Gud- 
mundsson non sarà un filo sem- 
plice da spezzare. Il Gila gli ha 
lasciato ampia libertà di scelta lo 
scorso gennaio quando aveva al- 
cune offerte e la possibilità di es- 
sere ceduto. Poi lo ha abbraccia- 
to alla fine del mercato, felice di 
poter contare ancora su di lui. 
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Kean da lunedì 
al Viola Park 
per il raduno 


FIRENZE (il.Ma.) Lunedì 
sarà la giornata di Moise 
Kean al Viola Park. È già 
virtualmente un calciatore 
della Fiorentina e mancano 
soltanto gli ultimi passaggi 
che corrispondono a visite 
mediche e firma che 
verranno effettuate Tü 
luglio, giorno del raduno del 
club di Rocco Commisso. 
L'attaccante classe 2000 si 
legherà ai viola fino al 2029 
con un contratto 
quinquennale pari a 2,2 
milioni di euro a stagione 
(fino a 2,5 al 
raggiungimento di alcuni 
traguardi) mentre alla 
Juventus andranno 13 
milioni a cui si aggiungono 
eventuali cinque milioni di 
bonus, divisi in step piü o 
meno facilmente 
raggiungibili. 


IDENTIKIT 


Islandese 
Albert 
Gudmundsson 
è nato a 
Reykiyavik 
(Islanda) il 

15 giugno 1997. 
Attaccante del 
Genoa, ha 
cominciato la 
sua carriera in 
patria nel KR 
Reykiyavik per 
poi passare 
all'Herenveen in 
Olanda e al PSV 
a livello 
giovanile. Prima 
dell'approdo al 
Genoa avvenuto 
nel 2022, Albert 
ha giocato 

per l'AZ 
Alkmaar 


Prolife e 


FERMENTI LATTICI VIVI 


VIVI NELL'INTESTINO 


STUDIO IN VIVO DI COLONIZZAZIONE E MODULAZIONE 


DEL MICROBIOTA UMANO 


DOPPIA VITALITÀ 


per il benessere del tuo intestino 


|Prolife: 


1 


10 miliardi, 10 ceppi di fermenti lattici 


- ad AZIONE PROBIOTICA 


infarmacia e parafarmacia 


—_VIVI NEL 
FLACONE 


VITALITÀ PROBIOTICA 
CERTIFICATA 


prolife-probiotici.it 


ZETA zeta Farmaceutici 


D SABATO 6 LUGLIO 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT 


PiazzaAffari 


Verona Lazovic rinnova per un anno 


€ Accordo trovato fino al 30 giugno 2025 per il capitano 
dell’Hellas, che era andato a scadenza di contratto. 

Sarà il sesto campionato consecutivo per l’esterno serbo in 
riva all'Adige: in gialloblù ha disputato 172 presenze 


segnando 15 gol. 


FABREGAS BLINDA 


LA PORTA 


Per il portiere 
spagnolo si va 
verso un 
prestito con 
obbligo di 
riscatto, legato 
alla salvezza, 
per 5 milioni. 
Nel casting 
per gli esterni 
d’attacco spunta 
il 24enne 
del Betis 


VERSO IL TERZO COLPO 


Gomo 


Pau Lopez a un passo 
C'è l’ok del Marsiglia 
Idea Rodri Sanchez 


di Giulio Saetta 


MILANO 
au Lopez vuole il Co- 
mo e il Como avrà. Il 
D portiere spagnolo 
torna a giocare in Se- 
— — — rie A dopo tre anni. 
Nell'estate del 2019 la Roma lo 
aveva acquistato dal Betis 23,5 
milioni di euro, record del por- 
tiere più costoso della storia 
giallorossa, polverizzando il pri- 
mato di Pelizzoli del 2001. Quel- 
la Roma ripartiva con Fonseca 


LE TRATTATIVE PIÙ CALDE 


in panchina e Petrachi alla scri- 
vania, che come primo acquisto 
aveva proprio chiesto un portie- 
re abile con i piedi in grado di 
fare partire l’azione dal basso, 
anche con passaggi azzardati, 
per eludere la prima pressione 
avversaria. Insomma, un difen- 
sore centrale a tutti gli effetti. 
Questa caratteristica è una delle 
principali armi tattiche del gio- 
co di Fabregas, spagnolo come 
Lopez, di cui è stato compagno 
di squadra per una non lunga 
parentesi in nazionale, quanto 


Ki 


basta per sviluppare una stima 
che è poi sfociata in amicizia. 
L'idea del tecnico è quella di af- 
fiancare ad Adrian Semper, di 
tre anni piü giovane di Lopez, 
un profilo "forte", cosi da stimo- 
lare la competizione e ottenere 
il massimo da entrambi. 


Il nodo riscatto Il portiere 
infatti si era da subito convinto 
del progetto Como a tutto tondo, 
sia dal punto di vista dello svi- 
luppo di un club ambizioso sia 
sotto il profilo prettamente tec- 
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Coppia spagnola Pau Lopez, 
29 anni, con la maglia dell'Olympique 
Marsiglia dove ha giocato nelle 
ultime tre stagioni. In alto a sinistra, 
Rodri Sanchez, trequartista o ala 
del Betis, di piede mancino 


nico. C'era però da superare, o 
meglio smussare, lo scoglio 
Marsiglia, il club a cui Lopez si 
era legato dopo aver lasciato la 
Roma nell'estate 2021 dietro un 
obbligo di riscatto al raggiungi- 
mento delle 20 presenze. Vinco- 
lo scattato nel gennaio 2022, 
quando l'Olympique ha versato 


Zanoli-Genoa: 
ci siamo 
L'Empoli pensa 
aDeLuca 
E Luperto 
va a Cagliari 


LE STRATEGIE 
DEI VENETI 


Inarrivoil19enne 
belga, vale 5 milioni. 
Dopo i prospetti, 

il club cerca gente 
già rodata in Serie A. 
Oggi presentazione 
di Di Francesco, 
da domaniilritiro 


ZANOLI 
AL GENOA 


x 
Bigi 
La telenovela è conclusa: Zanoli- 
Genoa, questa volta ci siamo. Il 
terzino del Napoli si trasferisce in 
rossoblù in prestito con diritto di 


riscatto a 7 milioni, che diventerà 
obbligo a determinate condizioni. 


LUPERTO 
AL CAGLIARI 


(Ro.pi.) Dopo aver annunciato Nicola 
in panchina, siamo ai dettagli per 
portare anche il centrale di difesa. 
Affare vicino alla chiusura dopo un 
lungo corteggiamento: Luperto 
sostituirà Dossena (al Como). 


Venezia 


Scommessa Delorge 
Ora serve esperienza 


di Simone Battaggia 
ggi alle 14.30 la pre- 
sentazione di Eusebio 

O Di Francesco, domani 
alle 9.45 il primo alle- 
namento a Mestre 

aperto ai tifosi, nel pomeriggio la 
partenza per il ritiro di Falcade. 

Ma con chi? Il 2024-25 del Vene- 

zia parte in ritardo e con poche 

certezze. Dopo la vittoria nella fi- 
nale playoff di B con la Cremone- 
se giugno è passato nella ricerca 

di un tecnico, nel consolidamen- 

to finanziario del club e anche 

nell’organizzare i lavori per por- 
tare la capienza del Penzo ai 

12.000 posti chiesti dalla Lega — 

ieri il club ha annunciato che la 


sfida di Coppa Italia dell'11 agosto 
si giocherà al Rigamonti —. Il d.s. 
Filippo Antonelli ha lavorato sot- 
totraccia per rimpolpare una ro- 
sa paradossale, con tanti giocato- 
ria contratto ma pochi funziona- 
li per la Serie A. Finora di annun- 
ci ne sono arrivati due, quelli del 
20enne centrocampista Issa 
Doumbia dall AlbinoLeffe e ieri 
quelloil 19enne attaccante Simo- 
ne Ascione, l'anno scorso all An- 
gri (Serie D). Sembra fatta anche 
per il centrocampista Mathias 
Delorge, 19 anni, nazionale belga 
under 21, talento del Sint-Trui- 
den (prima divisione belga) con 
31 partite, un gol e tre assist nello 
scorso campionato, valutato già 5 
milioni. Giocatori di prospettiva. 


DE LUCA 
ALL EMPOLI 


(g.c.) Sondaggio per l'attaccante 
della Samp classe 1998. Anche 
perché sembra sfumare Esposito 
dall’inter, proprio perché il 
giocatore sembra preferire la 
permanenza alla Sampdoria. 


Ora però servono gli architravi su 
cui costruire la salvezza in A. 


Esperienza Con l'ormai certo 
addio di Tessmann, che non vuo- 
le restare a Venezia, e con la pos- 
sibile uscita di Busio, per il cen- 
trocampo oltre che quello di Ori- 
stanio — l'affare con l'Inter sem- 
bra a buon punto — si fanno i 
nomi di Nicolussi Caviglia, di 
Mazzitelli — il capitano del Frosi- 
none di Di Francesco — e di Akpa 
Akpro. Dietro c’è da sciogliere il 
nodo Svoboda, il cui contratto è 
scaduto e di cui si attendeva il 
rinnovo; l'ultima idea è Lorenzo 
Lucchesi, difensore centrale vio- 
la di rientro dalla Ternana. In at- 
tacco Pohjanpalo non si tocca e 
anche Gytkjaer sembra ancorato 
al club. Pierini è cresciuto, ma 
per la Serie A serviranno almeno 
un paio di rinforzi: si parla di 
Compagnon, ex Feralpisalò, di 
Pedro Mendes (Ascoli) e di Yebo- 
ah, che però il Genoa vuole girare 
al Paok per avere il portiere Ko- 
tarski. 
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(1) TEMPO DI LETTURA 1°43” 


RICHARDSON 
ALL'UDINESE 


(n.a.) Amir Richardson del Reims 
piace per il centrocampo. La società 
ha già formulato la sua prima offerta 
al club francese, inferiore ai 10 
milioni chiesti. Si lavora per colmare 
la differenza. 


KONATE 
AL VERONA 


| M 


Nel mirino del direttore sportivo 
Sean Sogliano è finito l'esterno 
d’attacco francese di proprietà 
dell'Inter, di anni 19. L'anno scorso 
12 gol e 6 assist in 50 presenze in 
Primavera. 


Scommessa Mathias Delorge (in giallo), 19 anni, centrocampista del Sint- 
Truiden (Serie A belga) e della nazionale under 21 del Belgio, con cui vanta due 
presenze. Nello scorso campionato 31 gare con 1 gol, 3 assist e 2668 minuti AFP 
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Mercato estivo Si chiude il 30 agosto 


© La sessione estiva del calciomercato 2024-25 ha aperto 
ufficialmente i battenti lunedi e chiuderà venerdi 30 agosto 
alle ore 20. La finestra invernale, cosiddetta di riparazione. si 
aprirà il 2 gennaio 2025 e si concluderà esattamente un mese 


dopo, il 2 febbraio 2025 


Nelsistema calcio in difficoltà, 
abbiamo bisogno di proprietà 
solideecon grande progettualità 


Garlalberto Ludi Direttore sportivo del Como 


12 milioni nelle casse gialloros- 
se. Ecco, proprio la non sottile 
differenza tra diritto e obbligo di 
riscatto era il nodo della trattati- 
va tra il Como e il club francese, 
che puntava alla seconda ipotesi 
per non fare una minusvalenza. 
L’affare non è ancora concluso 
ma il la strada verso il compro- 


aPICCOLA 


la pubblicità con parole tue 


Info e prenotazioni: 
Tel 02 628 27 414 - 02 628 27 404 
e-mail: agenzia.solferino@cairoresmedia.it 


il servizio è attivo dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 17,30 


Pubblica il tuo messaggio di 
auguri/congratulazioni ad una 
persona cara. Rimarrà impresso e lo 
potrai conservare tra i tuoi ricordi. 
Contattaci per avere un preventivo. 
Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferinoGcairorcsmedia.it 


Organizzare e promuovere eventi 
da oggi é piü facile con la nostra 
rubrica 
EVENTI/TEMPORARY SHOP 
Contattaci per un preventivo! 
Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferinoGcairorcsmedia.it 


Seiun privato? Vendi o acquisti 
oggetti usati? Possiamo pubblicare il 
tuo annuncio sulla Rubrica IL MONDO 
DEL USATO a partire da Euro 12 + Iva. 
Contattaci senza impegno! 

Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferinoGcairorcsmedia.it 


messo sembra essere stata se- 
gnata: Pau Lopez arriverà con 
un prestito con obbligo di riscat- 
to condizionato alla salvezza. Se 
Fabregas riuscirà nell'impresa 
di mantenere la Serie A dopo 
un'assenza di 21 anni, il Marsi- 
glia incasserà 5 milioni per la 
cessione del cartellino del por- 
tiere spagnolo. 


Focus sulle fasce Il d.s. Car- 
Jalberto Ludi sta lavorando assi- 
duamente anche per rinforzare 
le fasce, in particolare le ali, ar- 
ma tattica fondamentale nel 4- 
2-3-1 di Fabregas. Nei giorni 
scorsi si era aperta la pista Vik- 
tor Djukanovic, ala sinistra 
montenegrina molto giovane, 
classe 2004, in forza agli svedesi 
dell'Hammersby. Ora il casting 
si è allargato: Rodri Sanchez del 
Betis è un 2000 che come 
Djukanovic ha nella duttilità un 
plus appetibile. Può giocare su 
entrambe le corsie d’attacco e 
anche nella trequarti centrale. 
Costo simile, sui 6 milioni di eu- 
ro. Sotto osservazione anche 
Zuriko Davitashvili, ala tuttofa- 
re georgiana di 23 anni, compa- 
gno di nazionale di Kvaratskhe- 
lia, 4 presenza all'Europeo, (ti- 
tolare contro la Repubblica Ce- 
ca) ma soprattutto un'ottima 
stagione in Ligue 2 col Borde- 
aux: 8 reti e 8 assist. Piace anche 
Elias Achouri, franco tunisino di 
25 anni che gioca nel Copena- 
ghen all’ala sinistra a piede in- 
vertito. 
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1 OFFERTE 
DI COLLABORAZIONE 


IMPIEGATI 1.1 


Elusiness Developer di Mila- 
no esperto appalti privati / pub- 
blici settore costruzioni, valuta 
proposte da strutturate imprese 
di costruzione general contractor: 
infogustavo007@gmail.com 


DIPLOMATO geometra cerca la- 
voro in agenzia immobiliare a 
tempo indeterminato. Brescia: 
366.90.24.213 


MEDICO dentista massima pro- 
fessionalità valuterebbe collabo- 
razioni direzione sanitaria Milano 
limitrofi - Tel. 334.22.18.251. 


SEGRETARIA amministrativa 
front/back office con esperienza 
piccole realtà aziendali e poliam- 
bulatori medici, ottimo uso pc, 
buone capacità relazionali, fran- 
cese fluente, inglese medio. Mi- 
lano: 340.522.17.06 


UFFICIO acquisti fornitori esteri, 
esperto 56enne diplomato, cor- 
rentemente impiegato, ottimo in- 
glese, esamina proposte lavoro 
ufficio: 347.15.58.525. (Abitazio- 
ne Milano Greco) 


sulle pagine di Corriere della Sera 
e La Gazzetta dello Sport. 
| primi due quotidiani italiani 


Parma 


ESTERNI 


Viktor 
Djukanovic 
20 anni 

Ala sinistra 
montenegrina 
che gioca in 
Svezia, 
nell'Hammarby 


Zuriko 
Davitashvili 
23 anni 

Ala destra 
georgiana che 
gioca nel 
Bordeaux in 
Ligue 2 


Almqyvist nel mirino 
Prima una cessione: 
Partipilo in uscita 


di Andrea Schianchi 


PARMA 
L Pontus Almqvist. Si 
tratta di un attaccan- 

te esterno che nello scorso cam- 
pionato ha indossato la maglia 
del Lecce. Terminato il prestito, 
formula con la quale era arriva- 
to in Puglia, é rientrato al Ro- 
stov e adesso i dirigenti del Par- 
ma stanno facendo sondaggi 
per acquistarne il cartellino. 
Classe 1999, ha collezionato 30 
presenze con il Lecce realizzan- 
do 2 gol. Logicamente, poiché la 
rosa del Parma è piuttosto ricca 
nel settore “esterni d'attacco", 
bisognerebbe prima cedere un 
elemento e poi concludere la 
trattativa per Almqvist. Il candi- 
dato principale a lasciare il Par- 


nome che circola in- 
sistentemente è 
quello dello svedese 


ma è Anthony Partipilo che ha 
diverse richieste da club di Serie 
B. In quel ruolo, fondamentale 
per le idee tattiche di Fabio Pec- 
chia, ci sono già i romeni Man e 
Mihaila, il polacco Benedyczak 
e, all'occorrenza, può essere 
impiegato anche il francese 
Bonny quando non è schierato 
da centravanti classico. Lalle- 
natore chiede agli esterni un la- 


Esterno 
svedese 
Pontus 
Almqvist, 

24 anni, l'anno 
Scorso al Lecce 
GETTY 


CENTRA | TUOI OBIETTIVI 


ADDETTI PUBBLICI ESERCIZI 1.5 


RECEPTIONIST esperienza 
quindicennale, inglese spagnolo 
C1, tedesco francese A1, dinami- 
co, puntuale: 375.65.08.807 


IMMOBILIARI RESIDENZIALI 


COMPRAVENDITA 


VENDITA MILANO CITTA' 5.1 


CORSO BUENOS AIRES Porta 
Venezia Appartamento Ufficio 
mq.115 ristrutturato epoca. CE in 
corso: 335.56.01.782 - 
334.335.89.23. 


PIAZZA REPUBBLICA palazzo 
epoca signorile quadrilocale ap- 
partamento / ufficio da ristruttu- 
rare. CE in corso: 335.56.01.782 - 
334.335.89.23. 


7 IMMOBILI TURISTICI 


COMPRAVENDITA 7.1 


LA ER dei Marmi centro vendesi 
appartamento ristrutturatissimo 
giardino terrazzi ampia metratura 
5 camere 2 studi 6 bagni mansarda 
no agenzie euro 1.300.000 telefo- 
no: 338.39.83.986. 


PIACENZA collina Riglio rustico 
di 100 mq in sasso semi-ristruttu- 
rato in piccolo borgo, giardino 
mq 20 €36.000. Tel. 
338.45.95.175 


RAPALLO vendesi bellissimo bilo- 
cale vista mare in palazzina si- 
gnorile con posto auto. 
235.000,00 Euro. Tel. 
0383.92.219. 


SANTA MARGHERITA LIGURE 
vendesi prestigiosa villa liberty 
vista mare, foresteria, massimo 
comfort. Trattativa riservata. Tel. 
335.83.83.978. 


1 0 VACANZE E TURISMO 


ALBERGHI-STAZ. CLIMATI- 
CHE 10.1 


RIMINI Hotel Leoni tre stelle 
0541.38.06.43. Sulla passeggia- 
ta, piscina, bici, WiFi, palestra, 
area bimbi. Luglio pensione com- 
pleta con bevande, spiaggia e 
area benessere da Euro 73,00. 
hotelleoni.it 
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Info e prenotazioni: 
e-mail: agenzia.solferino@cairoresmedia.it 
Tel 02 628 27 414 - 02 628 27 404 


CAIRORCS MEDIA 


AZIENDE 
CESSIONI E RILIEVI 


12 


AZIENDA AGRICOLA 
MULTIFUNZIONALE 


e SITUATA SULLE COLLINE 
della costa occidentale del la- 
go di Garda con annessa strut- 
tura agrituristica di elevato li- 
vello cerca partner operativo/ 
gestionale per attività di allog- 
gio e ristorazione. CE in corso. 
Trattative riservate: 
lagodigarda998@gmail.com 


19 


AUTOVETTURE 19.2 


AUTOVEICOLI 


27 iL Monpo peLL'USATO 


VENDITA 22.1 


MATRIMONIALI 


23 


MATRIMONIALI 23.1 


VEDOVA bella presenza, senza fi- 
gli, sposerebbe professionista 
benestante senza figli 75- 
85enne. Milano: 348.31.40.655. 


voro sfiancante tant'è vero che 
spesso sono i primi ad essere 
sostituiti: ecco perché desidera 
avere più alternative per quel 
ruolo. 


Altri obiettivi Detto che pro- 
segue il dialogo con i dirigenti 
del Sint-Truiden per arrivare al 
portiere giapponese Zion 
Suzuki, il Parma sta cercando 
anche un elemento da sistema- 
re nel settore offensivo. Non do- 
vrebbe essere un grande nome, 
perché non è questa la politica 
del club, ma piuttosto un giova- 
ne che abbia la possibilità cre- 
scere partendo magari dalla 
panchina. Il centravanti titolare, 
nelle intenzione dell'allenatore, 
dovrebbe essere Bonny: serve 
però un valido rincalzo, magari 
con caratteristiche leggermente 
differenti anche per avere una 
maggiore imprevedibilità nella 
manovra d'attacco. Il presidente 
Kyle Krause, che segue giornal- 
mente gli sviluppi del mercato 
dalla suo quartier generale di 
Des Moines in Iowa ed è sempre 
prodigo di consigli, ha dato un 
mandato preciso al direttore ge- 
nerale Vaeyens e al direttore 
sportivo Pederzoli: pochi acqui- 
sti, niente spese folli e tanti gio- 
vani a disposizione di Pecchia. 
Si punta dunque a rinforzare il 
gruppo che ha dominato il 
campionato di Serie B nella 
passata stagione, convinti che ci 
siano le qualità per ottenere la 
salvezza anche in Serie A. 
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2 INDICAZIONI UTILI 


Il Corriere della Sera e La Gazzetta 
dello Sport con le edizioni stampa e 
digital offrono quotidianamente agli 
inserzionisti un'audience di oltre 6,5 
milioni di lettori. 

La nostra Agenzia di Milano è a dispo- 
sizione per proporvi offerte dedicate a 
soddisfare le vostre esigenze e rendere 
efficace la vostra comunicazione. 


TARIFFE PER PAROLA IVA ESCLUSA 
Rubriche in abbinata: Cor- 
riere della Sera - Gazzetta 
dello Sport: 

n. O Eventi Temporary Shop: € 4,00; 
n. 1 Offerte di collaborazione: € 
2,08; n. 2 Ricerche di collaboratori: € 
7,92; n. 3 Dirigenti: € 7,92; n. 4 Avvisi 
legali: € 5,00; n. 5 Immobili residen- 
ziali compravendita: € 4,67; n. 6 
Immobili residenziali affitto: € 4,67; 
n. 7 Immobili turistici: € 4,67; n. 8 
Immobili commerciali e industriali: 
€4,67; n. 9 Terreni: € 4,67; n. 10 
Vacanze e turismo: € 2,92; n. 11 
Artigianato trasporti: € 3,25; n. 12 
Aziende cessioni e rilievi: € 4,67; n. 
13 Amici Animali: € 2,08; n. 14 
Casa di cura e specialisti: € 7,92; n. 
15 Scuole corsi lezioni: € 4,17; n. 
16 Avvenimenti e Ricorrenze: € 2,08; 
n. 17 Messaggi personali: € 4,58; 
n. 18 Vendite acquisti e scambi: € 
3,33; n. 19 Autoveicoli: € 3,33; n. 
20 Informazioni e investigazioni: € 
4,67; n. 21 Palestre saune massaggi: 
€ 5,00; n. 22 Il Mondo dell'usato: € 
1,00; n. 23 Matrimoniali: € 5,00; 
n. 24 Club e associazioni: € 5,42. 


RICHIESTE SPECIALI 

Per tutte le rubriche tranne la 21e 24: 
Capolettera: +20% 

Neretto riquadrato: +40% 

Colore evidenziato giallo: +75% 
In evidenza: +75% 

Prima fila: +100% 

Tariffa a modulo: € 110 esclusa la 
rubrica 4 


D 
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IL TABELLONE 


LA GUIDA 


Formula 

Il torneo si 
svolge a 
eliminazione 
diretta, con 
sfide secche 
fino ai quarti di 
finale. Le 
semifinali si 
disputano con 
gare di andata e 
ritorno, senza la 
regola dei gol in 
trasferta, come 
avviene nelle 
coppe europee. 
In caso di parità 
allo scadere dei 
tempi 
regolamentari, 
si disputano 
supplementari 
ed eventuali 
rigori. 


di Matteo Pierelli 


x tempo di calendari. 

Dopo la Serie A tocca 
È alla Coppa Italia che 

partirà con il consue- 
—  —— — to turno preliminare 
il 4 agosto. Il tabellone è stato 
svelato ieri dalla Lega di Serie A. 
La mina vagante è il Napoli, che 
paga il pessimo piazzamento 
(decimo) dello scorso campio- 
nato ed entrerà in scena già TI 
agosto contro il Modena. Lo svol- 
gimento di tipo tennistico ormai 
è ben radicato e non è frutto di 
sorteggio ma rispetta la classifica 
di A tranne che per la Juventus 
che è la testa di serie numero 1 in 
quanto detentrice del trofeo, do- 
po il trionfo di maggio contro 
l'Atalanta. L'Inter scudettata è 
scalata al 2, il Milan al 3 e cosi via. 


Occhio ai derby Proprio le 
due milanesi sono dalla stessa 
parte del tabellone ed eventual- 
mente si incontrerebbero in se- 
mifinale: anche nella scorsa edi- 
zione erano state posizionate co- 
sì, ma entrambe uscirono pre- 
maturamente. Da quella parte 
comunque la strada è lunga e 
tortuosa. Perché proprio lì c’è 
anche il Napoli che, privo delle 
coppe Europee, terrà particolar- 
mente d'occhio anche la Coppa 


PRELIMINARE 
04/08/2024 


40 CARRARESE 


TURNO | 32ESIMI | 


11/08/2024 
16 CAGLIARI 


16ESIMI 
20/09/2024 


Le big a dicembre 
Tra Milan e Inter 
sfida in semifinale? 


Italia, trofeo sempre sfuggito al- 
l'Antonio Conte allenatore, che 
invece da giocatore l’ha sollevata 
una volta alla Juventus nel 1994- 
1995. Il Napoli è stato inserito 
nella zona dell'Inter, ma prima 
di incrociare eventualmente la 
sua ex squadra ai quarti Conte 
avrebbe anche l'ostacolo Lazio 
agli ottavi. Insomma, saranno 
scintille. La navigazione del Mi- 
lan - squadra che non ha mai 
avuto grande feeling con questa 
manifestazione vinta l'ultima 
volta nel 2003 - sembra invece 
piü tranquilla. I rossoneri po- 
trebbero incontrare il Lecce agli 
ottavi e poi la Roma ai quarti. E 
se a passare fossero i giallorossi 
teoricamente potremmo trovar- 
ci di fronte a un altro possibile 


QUARTI 
05/02/2025 
26/02/2025 


04/12/2024 


| OTTAVI | 
18/12/2025 


44 CATANIA 


n JUVENTUS 


d 8 FIORENTINA 


h 5 BOLOGNA 


37 CESENA 


h 4 ATALANTA 


41 PADOVA 


i VERONA 


Nelle semifinali hanno diritto di giocare la gara di ritorno in casa le società a cui è stata attribuita la posizione di ingresso in tabellone contrassegnata dal numero più basso - "Stabilita l'in 


L'11 agosto in 
campo 12 di A 
fra cui il Napoli 
e il Torino. 
Possibile derby 
romano in 
semifinale 

e genovese 

ai sedicesimi 


COPPA ITALIA 
| ] 


IN 


> 


SEMIFINALI 
Andata: 
02/04/2025 
Ritorno: 
23/04/2025 


us 
FINALE A 

Mercoledì €. 

14 maggio . y 


derby, se la Lazio contempora- 
neamente riuscirà a far fuori Na- 
poli e Inter. 


Equilibrio Insomma, quella 
destra è la parte di tabellone dei 
derby perché se il Genoa supere- 
rà il turno con la Reggiana e la 
Sampdoria farà lo stesso con il 
Como il 25 settembre avremo il 
derby della Lanterna, saltato 
nelle ultime due stagioni visto 
che una delle due era in Serie B e 
l’altra in A. Tra l’altro la Sampdo- 
ria giocherà in casa col Como 
pur avendo un numero d’ingres- 
so più alto perché i lariani non 
hanno lo stadio disponibile. Lo 
stesso problema ce l’hanno il 
Mantova e il Venezia che affron- 
teranno il loro primo turno in 


trasferta. Nella parte sinistra del 
tabellone invece c’è la Juventus 
che da testa di serie numero 1 
dovrebbe trovare il Cagliari negli 
ottavi e la Fiorentina o il derby 
con il Torino ai quarti. Bologna e 
Atalanta, impegnate anche in 
Champions, presidiano invece la 
zona bassa della parte sinistra: 
chi avrà la meglio nei quarti si 
garantirà la semifinale. 


Si parte La nuova stagione ita- 
liana partirà fra meno di un me- 
se con i quattro match del turno 
preliminare in programma do- 
menica 4 agosto. Le squadre di 
Serie A - a eccezione delle prime 
otto teste di serie che entreranno 
in lizza negli ottavi - saranno già 
impegnate nel secondo 
weekend di agosto che propone i 
trentaduesimi. Come detto, 
avremo già in lizza il Napoli con- 
tro il Modena, mentre il Torino 
se la vedrà contro il Cosenza e il 
neopromosso Parma con il Pa- 
lermo. Il formato è quello a 44 
squadre frutto della riforma del 
2021-22: 20 club di Serie A, 20 di 
Serie B più 4 di Serie C. La finale 
è il 14 maggio all' Olimpico di Ro- 
ma. 
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(D TEMPO DI LETTURA 2'31" 


QUARTI OTTAVI 16ESIMI 32ESIMI TURNO 
05/02/2025 04/12/2024 PRELIMINARE 
26/02/2025 18/12/2005 25/09/2024 11/08/2024 04/08/2024 

LECCE 14 MANTOVA 38 
—| TORRES" 42 


MILAN 3 i 


SASSUOLO 22 
CITTADELLA 34 


GENOA 11 
REGGIANA 31 


ROMA 6 i 


COMO 19 
SAMPDORIA" 27 


NAPOLI 10 
MODENA 30 


LAZIO 7 i 


PARMA 18 
PALERMO 28 


SALERNITANA 23 
SPEZIA 35 


INTER 2 ` 


In rosso sono indicate le squadre che disputeranno in casa le gare in turno unico. Dai 16esimi giocherà in casa la squadra col numero più basso di posizione d'ingresso 


Versione di campo per l' 


AVELLINO 43 


UDINESE 2j JUVE STABIA 39 


indisponibilità dell'impianto 


PALMARES 


Comanda 
la Juve 

Con 15 successi 
e la Juventus la 
squadra piü 
titolata della 
competizione. 
Questi i successi 
per squadra: 
Juventus 15 
Inter 9 

Roma 9 

Lazio 7 
Fiorentina 6 
Napoli 6 

Milan 5 

Torino 5 
Sampdoria 4 
Parma 3 
Bologna 2 
Atalanta 1 
Genoa 1 

Vado 1 
Venezia 1 
Vicenza 1 
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SerieB 


3 
ah 


e Mercoledì 10 a La Spezia il calendario 


€ Mercoledì 10, in Piazza Europa a La Spezia, alle ore 19, ci sarà il 
sorteggio del calendario del campionato 2024-2025. Il presidente 
Mauro Balata (foto) darà il via all'evento che sarà visibile in 
streaming sui social della Lega B e su Sport Mediaset. Durante la 
serata non solo calcio, ma anche musica e intrattenimento 


Coda è l’uomo derby 


< 


Confermato 

Andrea Pirlo, 45 anni, è alla 
seconda stagione sulla panchina 
della Sampdoria. Il campione del 
mondo 2006 in precedenza 
aveva allenato la Juve (con cui ha 
vinto Coppa Italia e Supercoppa 
Italiana) e il Fatih Karagümrük in 
Turchia. A destra Massimo Coda, 
35 anni LAPRESSE-LIVERANI 


Il bomber Genoa 


vicino a Pirlo 
Ma la Samp 
deve vendere 


NEL MIRINO 


Simone 
Romagnoli 
34 anni 

Il difensore di 
proprietà del 
Frosinone piace 
ai blucerchiati 


Ebrima 
Darboe 

23 anni 

Il centrocampis- 
ta è della Roma 
ma potrebbe 
tornare 


L’accordo coni 
rossoblù c’è, 

i blucerchiati 
devono fare i 
conti con l’indice 
di liquidità 


di Gregorio Spigno 
eguendo l’ordine cro- 
nologico, l’ultimo ad 

S aver vestito sia la ma- 
glia della Samp che 

~=~~ quella del Genoa è 

stato Morten Thorsby, attuale 

centrocampista rossoblù. Ma 

questo, di affare, rischia di di- 

ventare molto più fragoroso: e 

non solo perché direttamente 

tra Genoa e Sampdoria - senza 
parentesi in altre squadre nel 
mezzo - ma perché molto, molto 
importante anche sul piano tec- 
nico. Massimo Coda si avvicina a 
grandi passi dai rossoblù ai blu- 
cerchiati. Dopo essersi reso pro- 
tagonista con la maglia del Gri- 
fone, con cui ha ottenuto (come 
promesso) la promozione dalla 
Serie B alla A al termine della 
stagione 2022-23, l'attaccante 
campano l'estate scorsa aveva 
scelto la Cremonese nonostante 
già all'epoca la Samp avesse pro- 
vato con insistenza a trattenerlo 
a Genova. 


Quasi fatta Esaurita l'espe- 
rienza in grigiorosso, culminata 
con la grande delusione della fi- 
nale playoff persa di misura a 
Venezia, per Coda oggi la situa- 
zione è diversa. L'accordo c'e già: 
pronto, scritto e prossimo alle 
firme. Ma manca uno step, quel- 
lo decisivo, perché la società 
blucerchiata deve forzatamente 
fare i conti con la situazione fi- 
nanziaria ancora non del tutto 


"green" del club e dell'indice di 
liquidità. Tradotto: prima di ac- 
quistare deve per forza vendere 
qualcuno. Un dettaglio non cer- 
to da poco. 


Porte girevoli Un lavoro non 
semplice che attende il nuovo 
d.s. blucerchiato, Pietro Accardi, 
soprattutto considerando che 
nella rosa della Samp attuale i 
profili vendibili (bene) non sono 
molti. C'è sicuramente Emil Au- 
dero, tornato a Genova dopo il 
prestito e lo scudetto della sta- 
gione scorsa conquistato con la 
maglia dell’ Inter, ma per il quale 
dalle parti di Corte Lambruschi- 
ni non sono ancora arrivate of- 
ferte concrete. Presente poi nella 
lista dei partenti Bartosz Bere- 
szynski, un altro rientro - nel 
suo caso esperienza ad Empoli - 
che potrebbe ben presto ritrova- 


DalGenoaallaSamp 
Montella lo fece 
nell’estate del1996 


€ Se Massimo Coda 
dovesse passare dalla 
Genova rossoblù a quella 
blucerchiata, avrebbe un 
predecessore illustre. Si 
tratta di Vincenzo Montella 
che nel 1995-96 segnò 21 gol 
in B col Genoa per poi 
passare nella stagione 
successiva alla Samp dove 
alla prima stagione in A 
fece ancora meglio: 22 reti. 


re l'allenatore con cui ha lavora- 
to fino a maggio scorso: Davide 
Nicola, questa volta a Cagliari. 
Chi, però, andrebbe effettiva- 
mente a fare spazio all'ingresso 
di Coda é Manuel De Luca. Nella 
stagione scorsa l'ex Perugia ha 
raggiunto la doppia cifra in 34 
apparizioni blucerchiate: nume- 
ri importanti, che hanno attirato 
su di lui l’attenzione di Bari, Spe- 
zia e Cremonese in B ed Empoli 
in Serie A. In ogni caso, l'accordo 
Coda-Samp non è in discussio- 
ne ma i tempi - e le pretendenti - 
potrebbero complicare le cose. 


In uscita Il profilo probabil- 
mente più appetibile sul merca- 
to in uscita in casa Samp è infine 
il gioiellino Giovanni Leoni, fre- 
sco di riscatto dal Padova per cir- 
ca 1 milione e mezzo. Il difensore 
lanciato l’anno scorso da Pirlo, 


MERCATO 


Il Südtirol si muove: preso Geppitelli 
Brescia, ormai è fatta per Corrado 


0 innesto d’esperienza per il 
Südtirol con Luca Ceppitelli, 
reduce dalla retrocessione con 
la Feralpisalò (a Bolzano può 
arrivare anche Crespi, 
attaccante della Lazio che era 
a Cosenza). Proprio il club del 
presidente Guarascio ha 
chiuso un doppio colpo: Rizzo 
Pinna (Lucchese) e Dalle Mura 
(prestito Fiorentina, era alla 
Ternana). Lascia Terni anche 
Corrado, destinato al Brescia 
che ha ufficializzato l’intesa già 
raggiunta con Buhagiar. Per il 
Cesena restano trattative 
calde Calò (Cosenza) e 
Antonucci (Spezia, era anche 
lui a Cosenza). Si muove ancora 


Esperienza Luca Ceppitelli, 34 
anni, era alla Feralpisalò LAPRESSE 


il Bari: Bonini (Entella) è un’idea 
under per la difesa, si insiste per 
gli esterni offensivi Compagnon 
(Feralpisalò, proprietà Juve) e 
Sgarbi (ex Avellino, del Napoli), 
mentre Radunovic (Cagliari) è la 


prima opzione tra i pali. Un 
portiere lo cerca anche il 
Catanzaro: Pigliacelli 
(Palermo) o Vannucchi 
(svincolato dal Taranto). 
Pescano dalla C anche il 
Mantova - che si assicura Cella 
(Ancona) -, il Cittadella con 
Casolari (Gubbio, recompra del 
Sassuolo), il Modena con 
Alberti (Fiorenzuola) e la Juve 
Stabia con Floriani (Lazio, era a 
Pescara). Il salto in B può farlo 
anche Ryduan Palermo, figlio 
d'arte di Martin, attaccante 
argentino del Martina (Serie D) 
su cui ha messo gli occhi la 
Carrarese. 

Pietro Scognamiglio 


ancora minorenne (classe 
2006), è attenzionato dalla mag- 
gior parte delle big italiane: su di 
]ui sono forti Inter e Napoli, che 
lo preleverebbero dalla Samp a 
titolo definitivo ma lasciandolo 
in prestito a Genova per un'altra 
stagione per permettergli la de- 
finitiva consacrazione tra i gran- 
di. La cessione di Leoni, a quel 
punto, sbloccherebbe l'arrivo di 
Simone Romagnoli, centrale 
protagonista la scorsa stagione 
di una buona annata a Frosino- 
ne (34 presenze totali), già in pa- 
rola con la dirigenza blucerchia- 
ta. La Samp di Accardi prende 
forma, con in testa il solo grande 
obiettivo del ritorno in Serie A. 
Ma Coda e uno specialista. 
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W% TEMPO DI LETTURA 2°34” 


PER IL 2024-25 


Svelato il pallone 
della Serie C 


© Presentato il pallone della 
Lega Pro. Caratterizzato da 
un’estetica minimalista, ha 
un fondo bianco che mette in 
risalto le sue linee nette. 
Realizzato con 14 pannelli, 
ottimizza le prestazioni 


IDENTIKIT 


Massimo 
Coda 

Nato a Cava 

de' Tirreni 
(Salerno) il 10 
novembre 1988, 
ha esordito nella 
Cavese nel 2004 
in Serie C2. | 
primi gol sono 
arrivati alla 
Cremonese tra 
2008 e 2011. È 
stato due volte 
capocannoniere 
di B con il 
Lecce. Ha 
ottenuto tre 
promozioni in 
Serie A: 
Benevento, 
Lecce e Genoa 
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Leonel Martinez, Chloe Tipple, 
Federico Gil, Jesper Hansen, 
Mitchell Iles 
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Riccardo Milani A 


Inzaghi ha 
dimostrato 
di essere 
all’altezza 
di questa 
squadra. 

E dopo 
Conte 

non era 
così facile... 


«Interista a Roma 


orazie a Herrera 


Mi fido di Barella 


ricordando Riva» 


di Elisabetta Esposito 


ROMA 
er Riccardo Milani il calcio é piu di una 
passione, «è lo sport della vita». Da 
P quando da bambino giocava per giorna- 
te intere sui campi impolverati del quar- 
tiere Appio Latino ad oggi che - tra una 
partitella con gli amici e l’altra - vive la propria de- 
vozione per l'Inter. Il regista di Come un gatto in 
tangenziale, autore tra l'altro del doc Nel nostro cie- 
lo un rombo di tuono su Gigi Riva e atteso all’aper- 


Sinner è Uh | tura del Tuscia Film Festival (il 12 luglio) con il suo 
genio, ma ultimo lungometraggio Un mondo a parte, è ben 
se devo felice di accantonare per un attimo il cinema e par- 
puntare lare di sport. E lo facciamo par- 

su un oro tendo dall'inizio, chiedendogli 

ai Giochi perché lui, romano di Roma, sia 

scelgo p diventato follemente interista. 

Tamberi. . «Quando avevo 5-6 anni mio pa- 

Anche se i dre, lazialissimo, mi ha portato 

velocisti... 


allo stadio per farmi diventare 
biancoceleste. Peccato abbia 
scelto la partita sbagliata... Lav- 
versario era l'Inter di Herrera, 
quella di Sartiburgnichfacchetti, 
quella cheti entra nel cuore enon 
va piü via. E cosi é stato. Vincem- 
mo 3-1, segnò Mazzola. Tra l'altro 
quando giocavo a pallone, rego- 
larmente in maglia nerazzurra, 
ero per tutti Mazzolino perché 
ero secchissimo». 


> Senta Mazzolino, la sua squa- 
dra, forte della seconda stella, 
parte favorita anche nel prossi- 
mo campionato? 

«Lo scudetto è arrivato soprat- 
tutto grazie alla compattezza e al- 
la passione del gruppo e questo 
credo non cambierà. L Europeo 
purtroppo ci ha insegnato che so- 
no due ingredienti fondamenta- 
li... Occhio al Napoli di Conte, 
non credo sia tornato in Italia per 
perdere e può concentrarsi solo 


sul campionato». 


» Inzaghi le piace? 

«Di certo ha dimostrato di essere all’altezza, ha ot- 
tenuto risultati importanti nonostante l'eredità di 
Conte non fosse facile da gestire. Ame sorprendono 
un po’ gli spostamenti dell'assetto societario cosi 
come la facilità con cui certi pilastri della squadra 
vengono mandati via come è accaduto con Lukaku. 
Questo cinismo rispetto ai legami mi pesa, del resto 
se ho raccontato Gigi Riva un motivo ci sarà». 


> Ha parlato di Lukaku, quanto le seccherebbe ve- 
derlo al Milan? 
«Diciamo che il cuscinetto Chelsea-Roma aiuta». 


> Non è come Calhanoglu, pas- 
sato direttamente da loro a voi... 
«Calha è uno che spero non vada 
via mai. In realtà io spero non va- 
da via nessuno, a partire da Ba- 
rella che per me è uno dei gioca- 
tori più forti del mondo in questo 
momento. E poi Lautaro, un 
grandissimo. Siamo una squadra 
potente, per questo mi auguro 
non venga tutto deciso dal mer- 
cato». 


> Sua moglie Paola Cortellesi è 
romanista. Discutete mai per il 
tifo? 

«La verità è che Paola di calcio 
non capisce nulla, quindi può di- 
re quello che vuole! Lei è più di 
cuore, ancora travolta dalla pas- 
sione per Totti. E la capisco». 


> A proposito di miti legati ad 
una sola maglia, quanto le man- 
ca Gigi Riva? 

«Tantissimo, è un dolore atroce 
che non finisce più. Passare in- 
sieme qualche ora ogni tanto era 
importante per me. Mi ha inse- 
gnato tutto. Gli devo tanto, come 
a un padre. Il suo funerale è stata 


Il regista 
raccontalasua 
passione: «Mi 
chiamavano 
Mazzolino, ora 
mispaventano 
la frenesia 
del mercato 
eicontinui 
cambi societari. 
C'è troppo 
cinismo» 


^ 


Intoccabili Nicolò Barella e 
Lautaro Martinez: per Milani sono 
due pilastri fondamentali dell'Inter 


su cui puntare ancora a lungo GETTY 


una delle cose piü belle e strazianti della mia vita, 
Gigi è stato un gigante dal punto di vista sportivo e 
culturale». 


> Ha altre passioni sportive oltre al calcio? 

«Mi piace il tennis e corro, poi adoro gli sport in 
spiaggia perché sulla sabbiasi fatica il doppio: beach 
volley, calcio, racchettoni ma rigorosamente con la 
pallina da tennis. Faccio tutto». 


> Restando al tennis, sta seguendo Wimbledon? 
«Certo. Il match tra Sinner e Berrettini è stato fanta- 
stico, mi sembra che Matteo abbia recuperato bene 
e sono particolarmente contento. Quanto a Jannik, 
siamo di fronte a un genio. È talento puro, con il ca- 
rattere perfetto per sostenere certe pressioni. Ha 
tutto per vincere anche questo torneo». 


> Tra venti giorni inizia l'Olimpiade... 

«E io l'aspetto con grande trepidazione. Sono affa- 
scinato da quello che c'é dietro, a cosa ti porta a fare 
la passione. Lo sport è quello, è l'impegno, il sacrifi- 
cio, il rispetto, è l'esaltazione dell'essere umano per- 
ché il corpo é importante quanto la testa». 


> Dovesse scegliere un oro su chi punterebbe? 
«[Latletica sta dando risultati pazzeschi, dico Tam- 
beri. Anche se pure i velocisti...». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN VETRI NA | Piscine Castiglione e Myrtha Pools per le Olimpiadi di Parigi 2024 


Piscine Castiglione celebra con orgo- 
glio la sua sesta Olimpiade diventan- 
do protagonista dell'edizione di Parigi 
2024 con il suo brand Myrtha Pools, 
sinonimo di eccellenza, tecnologia 
avveniristica ed ecosostenibilità per 
piscine professionali da competizio- 
ne, parchi acquatici e hotel & resort. 
Superando il proprio record stabilito 
ai Giochi di Rio 2016, dove aveva re- 
alizzato 18 piscine, Piscine Castiglio- 
ne ha installato 24 piscine modulari 
in acciaio inox per l'evento parigino. 
Queste piscine, di cui 3 temporanee 
e 21 permanenti, saranno utilizza- 
te per tutte le discipline acquatiche 
olimpiche, tra cui nuoto, nuoto sin- 
cronizzato, tuffi, pallanuoto e sessioni 
di allenamento. Circa 80% dei mate- 
riali utilizzati nelle piscine dei Giochi 


Olimpici verrà riutilizzato nella fase 
di Legacy post olimpica, compresi gli 
elementi strutturali, gli accessori e il 
trattamento dell'acqua che consiste 
nella filtrazione e nella disinfezione 
con cloro. Myrtha Pools è incaricata 
della progettazione, dell'installazio- 
ne, della manutenzione, dello smon- 
taggio, della riconfigurazione e della 
reinstallazione successiva nei cosid- 
detti siti comunitari della Legacy. La 
piscina dell'Olympic Aquatic Centre — 
l'unica struttura sportiva permanente 
a essere costruita per i Giochi di Parigi 
2024, insieme al Climbing Wall di Le 
Bourget — è utilizzata per le gare di 
tuffi, pallanuoto e nuoto artistico ed é 
stata appositamente studiata dal team 
di ingegneri di Piscine Castiglione per 
garantire la massima modularità per 


tutte le discipline olimpiche e per gli 
utilizzi futuri. Realizzata in acciaio 
inossidabile, con i suoi 70 m di lun- 
ghezza e 25 m di larghezza, e la piü 
grande in Francia e in Europa di que- 
sta tipologia. Grazie a due ponti mo- 
bili, la piscina può essere configurata 
in 5 vasche da 25 m ciascuna, un’u- 


nica vasca da 50 m e 3 
vasche più piccole da 25 
m o un'unica vasca da 33 
m adatta alla pallanuoto. 
La continua ricerca tec- 
nologica di Piscine Casti- 
glione nel campo della 
modularità sostenibile 
e del riutilizzo a lungo 
termine delle strutture 
anche nella fase post 
olimpica ha consentito 
di dotare la sezione di una piscina da 
25 x 12,5 m di un fondo mobile, che 
consente di modificare la profondità 
della vasca. Dopo i Giochi, l'Olympic 
Aquatic Centre diventerà il più grande 
centro di allenamento per i tuffi in 
Francia e nel 2026 tornerà a essere lo 
scenario di gare internazionali, dato 


che sarà la sede dei Campionati Eu- 
ropei di nuoto. All'esterno dell'OAC, 
Myrtha Pools ha installato una piscina 
di riscaldamento temporanea (AQC) 
di 50 x 25 m, profonda 3 m, il cui riu- 
tilizzo post Giochi Olimpici e in fase 
di definizione. Per le gare dei Giochi 
Olimpici e Paralimpici di Parigi 2024, 
la sede di Paris La Défense Arena è 
stata dotata di due piscine tempora- 
nee da 50 metri: una per le gare di 
nuoto olimpico e paralimpico, nonché 
per le finali di pallanuoto; una per il 
riscaldamento per gli atleti. Queste 
piscine realizzate con l'esclusiva tec- 
nologia Myrtha sono caratterizzate da 
una laminazione “white” che facilita la 
sicurezza dei nuotatori e che richiede 
una minore illuminazione e quindi un 
minore consumo energetico. 
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IL TEMA DEL GIORNO 


di ARRIGO SACCHI 


LUKAKU O ZIRKZEE? 


IL MERCATO DEL MILAN 
LO DEVE FARE FONSECA 


alba di una nuova avventura 
9 porta con sé, inevitabilmente, 
molta curiosità e anche qualche 
dubbio. Come sarà il Milan stile 
Fonseca che sta per nascere? 


Come giocherà? Quali operazioni 
di mercato verranno concluse? Logico che i tifosi 
si pongano queste domande in attesa di vedere 
all'opera la squadra nelle prime uscite stagionali. 
I rossoneri sono nel bel mezzo di una rivoluzione, 
sia a livello tecnico sia a livello dirigenziale 
perché l'avvento di Zlatan Ibrahimovic é qualcosa 
che incide parecchio all'interno del club. Bisogna 
capire se la strada intrapresa é quella giusta. 
Innanzitutto partiamo dall'allenatore: Paulo 
Fonseca. L'ho seguito quando era in Ucraina allo 
Shakhtar Donetsk: li aveva fatto bene. Poi é 
venuto in Italia, alla Roma, ma è sempre difficile 
giudicare un tecnico che sbarca nell'ambiente 
giallorosso perché molte sono le pressioni e non 
sempre c’è la tranquillità necessaria per lavorare 
in profondità. Fonseca si é quindi trasferito in 
Francia, al Lilla, dove ha ottenuto un quinto e un 
quarto posto. Il Milan, prima di tesserarlo, lo ha 
seguito a lungo e si é convinto della sua bravura. 
Io non riesco a dare un giudizio senza averlo visto 
all'opera e mi sembra anche di poter aggiungere 
che i tifosi rossoneri dovranno avere pazienza, 
perché non si costruisce un palazzo dall’oggi al 
domani. La cosa fondamentale è che l’allenatore 
e il club siano sintonizzati sulla medesima 
lunghezza d'onda, e che non ci siano 
incomprensioni o, peggio, fratture. Mi spiego 
meglio: adesso siamo nel pieno del calciomercato 
ed é necessario che i dirigenti seguano le 
indicazioni dell'allenatore per allestire la squadra 


che lui ha in mente. Leggo che i rossoneri, per il 
ruolo di centravanti, pensano a Lukaku o a 
Zirkzee, e allora mi viene da dire: sono due 
attaccanti completamente diversi tra loro, uno é 
potente e va via di forza, si appoggia alle sue 
qualità fisiche, mentre l'altro é tecnico e ama 
giocare con i compagni, dialogare con i 
centrocampisti, triangolare nello stretto. 
Possibile che tutt'e due facciano al caso del 
Milan? O scegli Lukaku o scegli Zirkzee. Ecco, mi 
piacerebbe conoscere, sull'argomento, l'opinione 
di Fonseca che avrà poi il compito di mettere in 
campo il centravanti. Gli piace di più un tipo alla 
Lukaku o un tipo alla Zirkzee? Lo stesso discorso 
potrei farlo per altri ruoli e conduce alla seguente 
conclusione: soltanto l'allenatore, in base allo stile 
ealgioco che vuole dare alla squadra, sa quali 
sono gli elementi adatti. Dunque mi aspetto che 
Fonseca incida parecchio nel mercato dei 
rossoneri, perché questo aspetto può fare la 
differenza. 

Il Milan della passata stagione ha avuto un inizio 
molto difficile a causa dei tanti acquisti (in gran 


In piena rivoluzione, 
la società rossonera 
scelga gli uomini 

più adatti alle idee del 
tecnico. Poi serviranno 
tempo e pazienza 


parte stranieri) fatti in estate. Non è mai semplice 
assemblare i giocatori, se poi vengono dall’estero 
e non conoscono le caratteristiche del nostro 
campionato diventa ancora più complicato. 
Difatti soltanto nella seconda parte dell'annata 
Pioli è riuscito a dare un volto preciso alla 
squadra. Se il passato deve insegnare, mi auguro 
che i dirigenti rossoneri non commettano gli stessi 
errori. Credo che Fonseca abbia già dimostrato di 
puntare su una precisa e solida organizzazione di 
gioco e sul desiderio di dominio del campo. 
Questo è molto importante perché si tratta di 
un’idea perfettamente in linea con lo sviluppo del 
calcio moderno. È tuttavia fondamentale che i 
suoi giocatori facciano pressing a tutto campo, 
che mantengano le corrette distanze dei reparti, 


IL COMMENTO 


di G.B. OLIVERO 


IL RIGORE NEGATO 
ALLA GERMANIA 


E GLI ARBITRI 


CHE INTERPRETANO 
IL REGOLAMENTO 


otevamo esserci 
anche noi? Sono 
iniziati i quarti 
e la domanda è 
venuta 
spontanea. 
Come la risposta: no. È giusto 
prenderne atto. Restando alle 
partite di ieri, l'Italia non ha 
la tecnica della Spagna, 
l'organizzazione e il carattere 
della Germania, la qualità 
individuale della Francia, un 
leader emotivo e un gruppo 
omogeneo come il Portogallo. 
Poi certi incontri equilibrati e 
combattuti vengono decisi 
spesso dagli episodi e, 
purtroppo, anche dagli 
arbitri. Alcuni sono recidivi, 


come Anthony Taylor. Il mani | Polemiche | giocatori della Germania a colloquio con l'arbitro Taylor 


di Cucurella sul tiro di 
Musiala é perfino piü netto e 
indiscutibile di quello, già 


di Matic nella finale di 

Europa League del 2023 tra 
Roma e Siviglia. Sono errori 
decisivi e inspiegabili per la 


accettare normalmente, 
assolutamente inconcepibili 
evidente, di Fernando su cross | da quando esiste il Var. 
Eppure é cosi: ci sono arbitri, | Budapest, é successo ieri a 
anche in Italia, che riescono 
nell'impresa di interpretare 
a piacimento il regolamento. 
dinamica semplice, difficili da | E il problema principale, 


ovviamente, è che viene 
falsato il risultato di una 
partita: è successo a 


Stoccarda. 

E giusto che vengano puniti 
dall’Uefa i gestacci dei 
giocatori (Bellingham) e i 


GAZZETTA.IT 
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Palinsesto ricchissimo di eventi 
live: occhi puntati su 
Wimbledon, dove oggi 
giocheranno 7 tennisti italiani. 
Fognini se la vedrà con Bautista 
(si ripartirà dal quarto set dopo 


WIMBLED ON, la sospensione di ieri), Musetti 


con Comesafia. In campo anche 


TO UR, MOTOGP » | Cobolli-Sonego e Paolini- 
FORMULA 1 | Errani, con quest'ultima 


live di Gazzetta.it. Prosegue 

il weekend dei motori, con 

le qualifiche della Formula 1 

a Silverstone e della MotoGP 

al Sachsenring (dove alle 15 

si disputerà anche la Sprint 
Race). Nel pomeriggio ampio 
spazio all'ottava tappa del Tour 
de France. In serata gran finale 
con l'Europeo di calcio: 


ED EURO 2024 


impegnata anche nel misto con 
Vavassori. Potrete seguire tutte 
le partite attraverso le cronache 


n a 


A Silverstone La SF-24 di Leclerc. Oggi le qualifiche 


Inghilterra-Svizzera 
e Olanda-Turchia completano 
il programma dei quarti. 
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altrimenti il lavoro viene vanificato. Sarà, questo 
che sta per iniziare, un periodo di insegnamento 
da parte del tecnico portoghese e di 
apprendimento da parte dei suoi ragazzi. I quali, 
fin da subito, devono mostrarsi umili e 
disponibili. I dirigenti, soprattutto al principio 
dell'avventura, avranno il compito di affiancare 
Fonseca, di aiutarlo e di supportarlo. 
E poi, alla fine, metto il ruolo del pubblico. Quello 
del Milan lo conosco abbastanza bene: è esigente, 
ama la bellezza, vuole lo spettacolo. Ecco, in 
questo caso la gente dovrà avere pazienza e non 
mettere sotto pressione l'allenatore e i giocatori. 
Il tempo, se sfruttato bene, é sempre galantuomo. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Ritorno in Italia Paulo Fonseca, 51 anni, portoghese, 


ha preso il posto di 


Stefano Pioli sulla panchina del Milan. 


Ha cominciato la carriera di tecnico nel campionato 
del suo Paese. Poi, Shakhtar, Roma e Lilla 


VOLÉE DI ROVESCIO 


di PAOLO BERTOLUCCI 


POTENZA E SCIOLTEZZA 
— L'ERBA DI SINNER 
È SEMPRE PIÙ VERDE 


na tranquilla 
serata in 
ufficio. Dopo 
due turni in 
cui Sinner è 
sembrato 
portare addosso il peso del 
numero uno e il ruolo di 
favorito del torneo, 
convincendo solo a tratti pur 
offrendo comunque momenti 
di grande tennis, la vittoria su 
Kecmanovic ci ha restituito un 
giocatore perfettamente 
centrato, mai in difficoltà, che 
ha alzato il livello nei 
pochissimi momenti in cui il 
punto poteva rimettere in 
carreggiata l’avversario. La 
partita, in pratica, è durata due 
game, perché già dopo il primo 
break dell’azzurro si è capito 
che il rivale serbo, con il suo 
gioco lineare ma privo di guizzi 
e senza la potenza necessaria a 
sostenere la pesantezza dei 
colpi di Jannik, non possedeva 
le armi per opporre una valida 
resistenza. Abbiamo rivisto il 
Sinner che imprime alla palla 
una velocità impressionante, 
più a suo agio nei movimenti, 
ancorato a un servizio che non 
ha mai tentennato e gli ha 
fornito un costante sostegno. 
Insomma, nella seconda 
settimana, il primo confine da 
superare verso la gloria degli 
Slam, entra un Sinner in decisa 
crescita, consapevole della sua 
forza, capace di leggere le 


messaggi politici (Demiral). 
La stessa fermezza 
servirebbe per chi rovina le 
partite. 

E Spagna-Germania è stata 
una grande partita. Ci sono 
stati dei momenti in cui le 
due nazionali sembravano 
squadre di club per 
organizzazione e 
combinazioni. Una sfida di 
altissimo livello, in cui 
ciascuna delle due formazioni 
ha saputo interpretare la gara 
in base alle proprie 
caratteristiche e anche 
rappresentare bene il proprio 
movimento calcistico. Dopo la 
delusione degli ottavi al 
Mondiale del 2022, la Spagna 
ha vinto l'Europa League nel 
2023 e adesso è in semifinale 
all'Europeo. Come ha fatto? 
Tra le altre cose, ha dato 
fiducia alla qualità dei 
giovani a cui non chiede di 
non sbagliare, ma di insistere. 
Nico Williams e Lamine 


non ripensano alla palla 
persa e riprovano il dribbling. 
Tecnica individuale in un 
complesso organizzato: da noi 
sembra fantascienza, da loro 
è la norma. La Germania 
esce da un periodo difficile: 
fuori agli ottavi nel 2021 e al 
primo turno in Qatar. Però ha 
saputo rialzarsi e presentare 
una squadra credibile grazie 
alla maestria di Kroos e alla 
freschezza di Musiala e Wirtz 
oltre al buon lavoro di 
Nagelsmann. Che è ct dal 22 
settembre 2003, un mese 
dopo Spalletti: il tempo per 
lavorare è stato poco anche 
per altri. Resta il fatto che 
Spagna-Germania è stata la 
partita più bella dell' Europeo. 
Il tempo di un caffè ed ecco 
Portogallo-Francia. Meno 
qualità, più errori, due 
squadre che si affidano di più 
alle individualità che al 
collettivo. Ma anche in un 


porta. È la strada che ormai 
seguono quasi tutti: 
concedere qualcosa, ma 
comandare e rischiare. È il 
nuovo calcio. Non 
dimenticate quello vecchio, 
però: il mediano Kanté che 
risale il campo due volte per 
tirare quando dovrebbe aver 
finito le energie, il vecchio 
Pepe che al 90° contiene lo 
scatto di Thuram ed esulta 
come un bimbo. La giocata 
iconica del nostro trionfo del 
2021 sarà per sempre la 
trattenuta di Chiellini su 
Saka: il calcio è pure questo. 
Poi è anche il rigore sbagliato 
da Joao Felix, è il dolore di 
Ronaldo che non farà più un 
Europeo, è la gioia di Theo 
che segna il gol decisivo, è 
Mbappé che festeggia dalla 
panchina. La Francia va 
avanti di corto muso, senza 
segnare una rete su azione, 
ma occhio Deschamps: prima 


Jannik in crescita 
contro Kecmanovic 
Mentre Alcaraz 

e Djokovic non 
sembrano al meglio 


situazioni complicate e di 
uscirne con la solidità e la 
qualità del suo gioco. Negli 
ottavi, domani, troverà Shelton 
o Shapovalov dunque in ogni 
caso un rivale mancino che gli 
proporrà soluzioni diverse 
rispetto ai primi tre turni, ma 
partirà da una posizione di 
indubbia supremazia che gli 
deriva dall'essere il più forte 
giocatore del mondo, e dalla 
possibilità di riposare un 
giorno in più, un vantaggio che 
si è meritato grazie al numero 
uno in classifica che dà 
l'opportunità di esibirsi sui 


Questi primi sei giorni del 
torneo, peraltro, hanno 
confermato come uno Slam sia 
davvero qualcosa di diverso 
rispetto a qualunque altro 
torneo: avevamo celebrato la 
brillantezza di Alcaraz nelle 
prime due uscite e ieri lo 
spagnolo campione in carica 
ha rischiato seriamente 
l'eliminazione contro Tiafoe, 
salvandosi nel delicato tie- 
break del quarto set dove 
l'americano ha colpito e 
sbagliato una palla che 
sarebbe finita fuori, un punto 
che ha cambiato l'inerzia della 
sfida. Carlos è apparso falloso 
e frettoloso, e d’altronde ogni 
giorno cambiano le condizioni 
climatiche e dei campi, oltre 
alle caratteristiche degli 
avversari, e dunque è 
necessario adeguarsi in fretta. 


Il prosieguo del torneo ci dirà se 


si è trattato della tradizionale Senza 
giornata complicata che tutti i problemi 
campionissimi possono Una volée 
attraversare nelle due di rovescio 
settimane, mentre nonostante i | di Jannik 

due successi iniziali restano Sinner, 22 
tutti sul tavolo i dubbi intorno | anni, 

alla condizione di Djokovic. nell'incontro 
Il fenomeno serbo sostiene di vinto 

non avvertire più dolore al facilmente 
ginocchio destro, ma in campo | contro il serbo 
si muove con troppa Kecmanovic, 
circospezione, spinge con poca | alterzo turno 
continuità e fin qui ha senza del torneo 
dubbio beneficiato di avversari | di Wimbledon: 
di scarsa consistenza. Al netto 6-16-4 6-2 
della situazione del ginocchio, il punteggio 

a Nole manca tennis, cioe la finale 


preparazione fisica che non ha 
potuto svolgere nelle tre 
settimane in cui era alle prese 
con il recupero dall'infortunio. 
Potrebbe crescere nel corso del 
torneo, ma per adesso appare 
lontano dai livelli che deve 
esprimere chi vuole vincere il 
torneo. 
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SERIE A 


Le 385 


COMO, 


ES 


L’Inter campione apre la stagione 
alle 18.30 del 17 agosto. Alla terza giornata 
i tre big match spalmati nel weekend 


ornate ei 
e geil, 


PER IL NUOVO MILAN 
TRIS DI SABATO 

JUVENTUS-ROMA 
DOMENICA SERA 


di Giulio Saetta 
MILANO 


n altro passo spedito verso la 
nuova Serie A è stato compiuto 
dalla Lega, che ieri ha reso noti 
date e orari degli anticipi e posti- 
cipi delle prime tre giornate di 
campionato. A distanza di un 
giorno dalla compilazione del- 
l'intero calendario della nuova 
stagione, ecco che gli appassio- 
nati potranno organizzare il ri- 
torno dalle ferie, o la partenza 
per coloro che amano andare in 
vacanza a cavallo dei mesi di ago- 
sto e settembre. Una program- 
mazione estiva in cui, come è no- 
to, non ci saranno partite né alle 
12.30 né alle 15 per via delle tem- 
perature che potrebbero essere 


ancora molto alte. Saranno dieci 
gli slot in cui si disputeranno le 
gare, spalmati in quattro giorni, 
dal venerdì al lunedì successivo. 
Solamente la domenica, a meno 
di occasioni particolari, ci saran- 
no due partite in contemporanea 
allo stesso orario, cioè le ore 15. 
Per Sky, che ha l'esclusiva con 
Dazn, cambierà lo slot della do- 
menica (alle 18), confermati 
quello di sabato alle 20.45 e di lu- 
nedi allo stesso orario. 


Milan di sabato La partenza, 
come di consueto, é un omaggio 
alla squadra campione d'Italia, 
che il 17 agosto alle ore 18.30 farà 
il suo debutto esterno contro il 
Genoa a Marassi. Abbiamo par- 
lato della particolare program- 
mazione che tiene conto delle 
difficoltà atmosferiche legate alle 
temperature estive elevate, dun- 
que ci sarà un “raddoppio” nel 
tardo pomeriggio, con la Fioren- 
tina che in contemporanea con 
l'Inter debutterà in casa della 


CRJEZRHA ege e 


LI Li 
IL GIRONE . 1° Giornata 2° Giornata 
il 13 ottobre e il 17 novembre. 
DIANDATA Nel calendario è previsto Data Ora Partita TV bnc Ora Partita 
soltanto un turno 
b d infrasettimanale, in Sab. 17/8 18.30 Genoa-Inter Dazn | Sab. 24/8 18.30 Parma-Milan Dazn 
Si parte con le prime 3 programma il 30 ottobre. Il 18.30 Parma-Fiorentina Dazn 18.30 Udinese-Lazio Dazn-Sky 
giornate della stagione prima giro di boa del campionato 20.45 Empoli-Monza Dazn 20.45 Inter-Lecce Dazn-Sky 
di dare spazio alla Nazionale | coincide con quello dell’anno 20.45 Milan-Torino Dazn-Sky 20.45 Monza-Genoa Dazn 
impegnata in Nations League. solare: nessuna sosta Dom. 18/8 18.30 Bologna-Udinese Dazn | Dom.25/8 18.30 Fiorentina-Venezia Dazn 
Di questi primi tre turni sono | natalizia e squadre in campo 18.30 Verona-Napoli Dazn-Sky 18.30 Torino-Atalanta Dazn 
MD 20.45 Cagliari-Roma Dazn 20.45 Napoli-Bologna Dazn 
posticipi e programmazione 22 dicembre, per l’ultima di 20.45 CEET D 20.45 Roma-Empoli DEER 
tv. Le altre due soste nel girone | andata il 29 dicembre e per la = AZIO: venezia azn = oma -Mpo l SEE 
d'andata sono in programma prima di ritorno il 5 gennaio. Lun. 19/8 18.30 Lecce-Atalanta Dazn-Sky | Lun. 26/8 18.30 Cagliari-Como Dazn 
20.45 Juventus-Como Dazn 20.45 Verona-Juventus Dazn 
e e LI e LI 
3° Giornata 4 Giornata 5° Giornata 6? Giornata 7° Giornata 
Data Ora Partita TV 
Ven. 30/8 18.30 Venezia-Torino Dazn | Atalanta - Fiorentina Atalanta - Como Bologna - Atalanta Atalanta - Genoa 
20.45 Inter-Atalanta Dazn | Cagliari - Napoli Cagliari - Empoli Como - Verona Bologna - Parma 
Sab. 31/8 18.30 Bologna-Empoli Dazn | Gomo - Bologna Fiorentina - Lazio . | Empoli - Fiorentina Fiorentina - Milan 
18.30 Lecce-Cagliari Dazn-Sky | Empoli - Juventus Inter - Milan Genoa - Juventus Inter - Torino 
20.45 Lazio-Milan Dazn | Genoa - Roma Juventus - Napoli Milan - Lecce Juventus - Cagliari 
20.45 Napoli-Parma Dazn | Lazio - Verona Lecce - Parma Napoli - Monza Lazio - Empoli 
Dom. 1/9 18.30 Fiorentina-Monza Dazn | Milan - Venezia Monza - Bologna Parma - Cagliari Monza - Roma 
18.30 Genoa-Verona Dazn-Sky | Monza - Inter Roma - Udinese Roma - Venezia Napoli - Como 
20.45 Juventus-Roma Dazn-Sky | Parma - Udinese Venezia - Genoa Torino - Lazio . | Udinese - Lecce 
20.45 Udinese-Como Dazn | Torino - Lecce Verona - Torino Udinese - Inter Verona - Venezia 
e LI e e e e 
8° Giornata 9° Giornata 10° Giornata 11° Giornata 12° Giornata 13° Giornata 


20 ottobre 2024 


Cagliari - Torino 


27 ottobre 2024 


Atalanta - Verona 


30 ottobre 2024 


Atalanta - Monza 


3 novembre 2024 


Bologna - Lecce 


10 novembre 2024 


Atalanta - Udinese 


24 novembre 2024 


Como - Fiorentina 


Como - Parma 


Bologna - Milan 


Cagliari - Bologna 


Empoli - Como 


Cagliari - Milan 


Empoli - Udinese 


Empoli - Napoli 
Genoa - Bologna 


Fiorentina - Roma 
Inter - Juventus 


Como - Lazio 
Empoli - Inter 


Inter - Venezia 
Lazio - Cagliari 


Fiorentina - Verona 
Genoa - Como 


Genoa - Cagliari 
Lazio - Bologna 


Juventus -Lazio 


Lazio - Genoa 


Genoa - Fiorentina 


Monza - Milan 


Inter - Napoli 


Milan - Juventus 


Lecce - Fiorentina 
Milan - Udinese 


Monza - Venezia 
Napoli - Lecce 


Juventus - Parma 
Lecce - Verona 


Napoli - Atalanta 
Parma - Genoa 


Juventus - Torino 
Lecce - Empoli 


Napoli - Roma 
Parma - Atalanta 


Roma - Inter 


Parma - Empoli 


Milan - Napoli 


Torino - Fiorentina 


Monza -Lazio 


Torino - Monza 


Venezia - Atalanta 
Verona - Monza 


Torino - Como 
Udinese - Cagliari 


Roma - Torino 
Venezia - Udinese 


Udinese - Juventus 
Verona - Roma 


Roma - Bologna 
Venezia - Parma 


Venezia - Lecce 
Verona - Inter 


14? Giornata 


15° Giornata 


16? Giornata 


17° Giornata 


18? Giornata 


19? Giornata 


1 dicembre 2024 


Bologna - Venezia 


8 dicembre 2024 


Atalanta - Milan 


15 dicembre 2024 


Bologna - Fiorentina 


22 dicembre 2024 


Atalanta - Empoli 


29 dicembre 2024 


Bologna - Verona 


5 gennaio 2025 


Atalanta - Juventus 


Cagliari - Verona 
Como - Monza 


Fiorentina - Cagliari 
Genoa - Torino 


Cagliari - Atalanta 
Como - Roma 


Fiorentina - Udinese 
Genoa - Napoli 


Cagliari - Inter 
Como - Lecce 


Como - Milan 
Fiorentina - Napoli 


Fiorentina - Inter 


Inter - Parma 


Empoli - Torino 


Inter - Como 


Empoli - Genoa 


Inter - Bologna 


Lecce - Juventus 
Milan - Empoli 


Juventus - Bologna 
Monza - Udinese 


Juventus - Venezia 
Lazio - Inter 


Lecce - Lazio 
Monza - Juventus 


Juventus - Fiorentina 
Lazio - Atalanta 


Lecce - Genoa 
Monza - Cagliari 


Parma -Lazio 


Napoli - Lazio 


Lecce - Monza 


Roma - Parma 


Milan - Roma 


Roma - Lazio 


Roma - Atalanta 
Torino - Napoli 


Roma - Lecce 
Venezia - Como 


Milan - Genoa 
Parma - Verona 


Torino - Bologna 
Venezia - Cagliari 


Napoli - Venezia 
Parma - Monza 


Torino - Parma 
Venezia - Empoli 


Udinese - Genoa 


Verona - Empoli 


Udinese - Napoli 


Verona - Milan 


Udinese - Torino 


Verona - Udinese 
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Festa nerazzurra 
L’esultanza dei giocatori 
dell’Inter dopo il derby dello 
scorso 22 aprile che ha 
consegnato ai nerazzurri la 
certezza del 20° scudetto AP 


I° 


neopromossa Parma. A poche 
ore di distanza ci sarà il gran de- 
butto dei cugini del Milan con il 
nuovo allenatore Paulo Fonseca, 
che alle 20.45 a San Siro ospite- 
ranno il Torino - anch'esso con la 
una nuova guida tecnica affidata 
a Paolo vanoli 


| 


HELLAS VERONA FC 
v 


razzurri a Lecce (18.30), in serata 
Thiago Motta svelerà il suo nuovo 
“bianconero” in casa col Como. 


Conte al Maradona Milanesi 
ancora di sabato nel turno suc- 
cessivo, ma invertiti: rossoneri a 

Parma alle 


- in quello che 
e il big match 


18.30, neraz- 
zurri a San Si- 


della prima Nuove panchine ro contro il 
Sean zoas Conte debutta a a 
di sabato ‘în Verona alle 18.30 di ra Monza di 
campo anche domenica. Per la sabato, in casa 
l’altra lombar- Juve di Motta contro il Ge- 


da, il Monza, 
che va a Em- 
poli. Da segna- 
lare che il Milan giocherà tutte le 
prime tre gare sempre di sabato. 
Due soli slot anche domenica 18, 
con le due romane in contempo- 
ranea alle 20.45 (Roma a Caglia- 
ri, Lazio in casa col Venezia). La 
terza e la quarta dello scorso 
campionato, Juve a Atalanta, de- 
butteranno di lunedì: prima i ne- 


esordio di lunedì 


noa: le lom- 
barde all’inizio 
camminano a 
braccetto. La serata della dome- 
nica è dedicata alla partita clou 
della giornata, un succulentissi- 
mo Napoli-Bologna in cui Anto- 
nio Conte farà il suo esordio as- 
soluto al Maradona contro l'al- 
trettanto nuovo Vincenzo Italia- 
no. Un giorno esatto dopo, la 
prima fuori casa della Juve su un 


campo ostico come quello del 
Verona. 


Già una classica Alla terza 
giornata si entra già vivo del 
torneo, con tre big match spal- 
mati in tre giorni. Niente posti- 
cipi del lunedì, ma anticipi del 
venerdì. Si inizia con un inte- 
ressantissimo Inter-Atalanta 
alle 20.45 di venerdì. Un giorno 
dopo esatto, nel match serale 
delle 20.45 il Milan giocherà in 
casa della nuova Lazio di Marco 
Baroni in contemporanea con il 
Napoli, che come l'Inter ne ha 
due consecutive in casa (contro 
il Parma in questo caso). Do- 
menica 19 è già il tempo di go- 
dersi un’altra “classica”: Juven- 
tus-Roma alle 20.45 terrà in- 
chiodati allo schermo gli spet- 
tatori. Insomma, siamo solo a 
settembre ma si fa già sul serio. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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-08 PRO VERCELLI 


© 
E 


e 
e 


-10 INTER 


= 
3 


11 PRO VERCELLI 


e 


e 
[sc] 


er 
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-14 CASALE 


© 
> 


14-15 GENOA 


919-20 INTER 


921-22 NOVESE (GCI) 


922-23 GENOA 


DI RITORNO 
v 


È asimmetrico, come 
avviene ormai dalla stagione 
2021-2022. Prevede soltanto 

una sosta per gli impegni 
degli Azzurri, in programma 
il 23 marzo. Non sono invece 
in calendario turni 
infrasettimanali. La chiusura 
domenica 25 maggio 


20° Giornata 


21° Giornata 


22° Giornata 


23° Giornata 


12 gennaio 2025 


Bologna - Roma 


19 gennaio 2025 


Atalanta - Napoli 


26 gennaio 2025 


Como - Atalanta 


2 febbraio 2025 


Atalanta - Torino 


Empoli - Lecce 
Genoa - Parma 


Bologna - Monza 
Cagliari - Lecce 


Empoli - Bologna 
Genoa - Monza 


Bologna - Como 
Cagliari - Lazio 


Lazio - Como 


Como - Udinese 


Lazio - Fiorentina 


Fiorentina - Genoa 


Milan - Cagliari 
Monza - Fiorentina 


Fiorentina - Torino 
Inter - Empoli 


Lecce - Inter 
Milan - Parma 


Juventus - Empoli 
Milan - Inter 


Napoli - Verona 


Juventus - Milan 


Napoli - Juventus 


Monza - Verona 


923-24 GENOA 


924-25 BOLOGNA 


927-28 TORINO 


929-30 INTER 


-09 PRO VERCELLI 


11-12 PRO VERCELLI 
12-13 PRO VERCELLI 
‘16-19 NON DISPUTATO 
920-21 PRO VERGELLI 


921-22 PRO VERGELLI 


925-26 JUVENTUS 


926-27 NON ASSEGNATO 


928-29 BOLOGNA 


Torino - Juventus 


Parma - Venezia 


Torino - Cagliari 


Parma - Lecce 


Udinese - Atalanta 


Roma - Genoa 


Udinese - Roma 


Roma - Napoli 


Venezia - Inter 


Verona - Lazio 


Venezia - Verona 


Udinese - Venezia 


24° Giornata 


25° Giornata 


26° Giornata 


27° Giornata 


28? Giornata 


9 febbraio 2025 


Cagliari - Parma 
Como - Juventus 


16 febbraio 2025 


Atalanta - Cagliari 
Bologna - Torino 


23 febbraio 2025 


Cagliari - Juventus 
Como - Napoli 


Atalanta - Venezia 
Bologna - Cagliari 


9 marzo 2025 


Cagliari - Genoa 
Como - Venezia 


Empoli - Milan 


Fiorentina - Como 


Empoli - Atalanta 


Fiorentina - Lecce 


Empoli - Roma 


Inter - Fiorentina 
Lazio - Monza 


Genoa - Venezia 
Juventus - Inter 


Inter - Genoa 
Lecce - Udinese 


Genoa - Empoli 
Juventus - Verona 


Inter - Monza 
Juventus - Atalanta 


Lecce - Bologna 


Lazio - Napoli 


Parma - Bologna 


Milan - Lazio 


Lazio - Udinese 


Napoli - Udinese 
Torino - Genoa 


Milan - Verona 
Monza - Lecce 


Roma - Monza 
Torino - Milan 


Monza - Torino 
Napoli - Inter 


Lecce - Milan 
Napoli - Fiorentina 


Venezia - Roma 
Verona - Atalanta 


29? Giornata 


Parma - Roma 


Venezia - Lazio 


Roma - Como 


Parma - Torino 


Udinese - Empoli 


30° Giornata 


Verona - Fiorentina 


31° Giornata 


Udinese - Parma 


32? Giornata 


Verona - Bologna 


33° Giornata 


16 marzo 2025 


Atalanta - Inter 


30 marzo 2025 


Cagliari - Monza 


6 aprile 2025 


Atalanta - Lazio 


13 aprile 2025 


Atalanta - Bologna 


20 aprile 2025 


Bologna - Inter 


Bologna - Lazio 
Fiorentina - Juventus 
Genoa - Lecce 


Como - Empoli 


Bologna - Napoli 


Como - Torino 


Cagliari - Fiorentina 


Fiorentina - Atalanta 
Inter - Udinese 


Empoli - Cagliari 
Genoa - Udinese 


Fiorentina - Parma 
Inter - Cagliari 


Empoli - Venezia 
Genoa - Lazio 


Milan - Como 


Juventus - Genoa 


Lecce - Venezia 


Juventus - Lecce 


Lecce - Como 


Monza - Parma 
Roma - Cagliari 


Lazio - Torino 
Lecce - Roma 


Milan - Fiorentina 
Monza - Como 


Lazio - Roma 
Napoli - Empoli 


Milan - Atalanta 
Monza - Napoli 


Torino - Empoli 
Udinese - Verona 
Venezia - Napoli 


Napoli - Milan 


Parma - Inter 


Udinese - Milan 


Parma - Juventus 


Venezia - Bologna 
Verona - Parma 


Roma - Juventus 
Torino - Verona 


Venezia - Monza 
Verona - Genoa 


Roma - Verona 
Torino - Udinese 


34? Giornata 


35° Giornata 


36? Giornata 


37* Giornata 


38? Giornata 


27 aprile 2025 


Atalanta - Lecce 
Como - Genoa 
Fiorentina - Empoli 


4 maggio 2025 


Bologna - Juventus 


11 maggio 2025 


Atalanta - Roma 


18 maggio 2025 


Cagliari - Venezia 


25 maggio 2025 


Atalanta - Parma 


Cagliari - Udinese 
Empoli - Lazio 


Como - Cagliari 
Empoli - Parma 


Fiorentina - Bologna 
Genoa - Atalanta 


Bologna - Genoa 
Como - Inter 


Inter - Roma 


Genoa - Milan 


Lazio - Juventus 


Inter - Lazio 


Empoli - Verona 


Juventus - Monza 
Lazio - Parma 


Inter - Verona 
Lecce - Napoli 


Milan - Bologna 
Napoli - Genoa 


Juventus - Udinese 
Lecce - Torino 


Lazio - Lecce 
Milan - Monza 


Napoli - Torino 


Monza - Atalanta 


Torino - Inter 


Monza - Empoli 


Napoli - Cagliari 


Udinese - Bologna 
Venezia - Milan 


Parma - Como 
Roma - Fiorentina 


Udinese - Monza 
Venezia - Fiorentina 


Parma - Napoli 
Roma - Milan 


Torino - Roma 
Udinese - Fiorentina 


Verona - Cagliari 


Torino - Venezia 


Verona - Lecce 


Verona - Como 


Venezia - Juventus 


© 


1-32 JUVENTUS 


© 


4-39 JUVENTUS 


936-37 BOLOGNA 


937-38 INTER 


938-39 BOLOGNA 


939-40 INTER 


941-42 ROMA 


942-43 TORINO 


945-46 TORINO 


946-47 TORINO 


947-48 TORINO 


948-49 TORINO 


950-51 MILAN 


952-53 INTER 


953-54 INTER 


954-95 MILAN 


956-57 MILAN 


958-59 MILAN 


961-62 MILAN 


930-31 JUVENTUS 1 


932-33 JUVENTUS 


933-34 JUVENTUS 


095-96 BOLOGNA m 


940-41 BOLOGNA 


943-45N0N DISPUTATO 


949-50 JUVENTUS 


951-52 JUVENTUS 


955-96 FIORENTINA 
957-58 JUVENTUS 


959-60 JUVENTUS 


960-61 JUVENTUS 


897-98 GENOA 1962-63 INTER 

898-99 GENOA 1963-64 BOLOGNA 
899-00 GENOA 1964-65 INTER 

900-01 MILAN 1965-66 INTER 

901-02 GENOA 1966-67 JUVENTUS 
902-03 GENOA 1967-68 MILAN 

903-04 GENOA 1968-69 FIORENTINA 
904-05 JUVENTUS 969-70 CAGLIARI 
905-06 MILAN 1970-71 INTER 

906-07 MILAN 197172 JUVENTUS - 


1972-73 JUVENTUS 
1973-74 LAZIO 
1974-75 JUVENTUS 
1975-76 TORINO 
1976-77 JUVENTUS 
1977-78 JUVENTUS 
1978-79 MILAN 
1979-80 INTER 
1980-81 JUVENTUS 
1981-82 JUVENTUS 
1982-83 ROMA 
1983-84 JUVENTUS 
1984-85 VERONA 
1985-86 JUVENTUS 
1986-87 NAPOLI 
1987-88 MILAN 
1988-89 INTER 
1989-90 NAPOLI 

1 SAMPDORIA 
1991-92 MILAN 


1992-93 MILAN 


3-94 MILAN 


1994-05 JUVENTUS 


© 


1995-96 MILAN 


1996-97 JUVENTUS 


© 


B 


7-98 JUVENTUS 


1998-99 MILAN 
99-00 LAZIO 
2000-01 ROMA 
2001-02 JUVENTUS 
2002-03 JUVENTUS 
2003-04 MILAN 
2004-05NON ASSEGNATO 
2005-06 INTER 
2006-07 INTER 
2007-08 INTER 
2008-09 INTER 
2009-10 INTER 
2010-11 MILAN ; 


2011-12 JUVENTUS 


MS 
FS 


-13 JUVENTUS 


MS 
E 


-14 JUVENTUS 


ra 
os 


15 JUVENTUS 


MS 
Ee 


-16 JUVENTUS 


MS 
5 


-17 JUVENTUS 


MS 
a 


8 JUVENTUS 


MS 
E 


-19 JUVENTUS 


2019-20 JUVENTUS 


2020-21 INTER 
2021-22 MILAN 
2022-23 NAPOLI 


2023-24 INTER 


D SABATO 6 LUGLIO 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT 


EURO 2024 


QUARTI DI FINALE 


SPAGNA 


GERMANIA 


NON VISTO UN RIGORE 
CHE BEFFA PER | TEDESCHI 


MERINO LA DECIDE AL 119° 


Botta e risposta 
Dani Olmo- 
Wirtz, poi 
l'arbitro Taylor 
non vede 
un netto mani 
di Cucurella. 
Padroni di casa 
eliminati 
a un passo 
dai calci 
di rigore 


di Davide Stoppini 
INVIATO A STOCCARDA (GERMANIA) 


eppure l'inadeguatezza di un ar- 
bitro come Taylor cancellerà il 
ricordo di un quarto di finale da 
museo, con due nazionali che 
hanno messo in campo tutto 
quel che a una squadra di calcio 
è umanamente possibile chiede- 
re: tecnica, tattica, personalità, 
coraggio, resilienza. Applausi, 
solo applausi. In semifinale ci va 
la Spagna, grazie a un gol al mi- 
nuto 119 di Merino, centrocam- 
pista che a inizio carriera é pas- 
sato pure senza gloria in Bunde- 
sliga, al Dortmund. Sarebbe una 
storia nella storia, se non fosse 


che questo quarto ne ha offerte 
mille altre da raccontare. Per 
esempio, quella di una Germa- 
nia che prima si fa male da sola 
rinunciando a Wirtz, poi torna 
sui suoi passi, riprende per i ca- 
pelli la partita e alla fine si ab- 
bandona alle lacrime e alla rab- 
bia. Lacrime per un Europeo in 
casa che sfugge e una maledizio- 
ne che continua, se è vero che in 
gare ufficiali la Spagna non vie- 
ne sconfitta dal 1988. Trentasei 
anni fa segnò Rudi Voller. Quel 
Voller, oggi direttore delle nazio- 
nali tedesche, che a fine partita 
furibondo è sceso in campo - ec- 
cola, la rabbia - cercando il con- 
fronto con l'arbitro Taylor, reo di 
non aver concesso un rigore cla- 
moroso per un fallo di mano di 
Cucurella su conclusione di Mu- 
siala, al secondo minuto del se- 
condo tempo supplementare. 


Due baci Se la ride De La 
Fuente, che vince dando un pic- 
colo bacio alla buona sorte. Anzi 
no, i baci sono due. Perché aveva 
un dubbio di formazione alla vi- 
gilia, il ct spagnolo: Pedri o Dani 
Olmo? Mica un rebus da poco: 
quella è la posizione chiave del 
gioco della Spagna. Si ok, Yamal 
e Nico Williams. Si ok, quel gi- 
gante di Rodri, professore asso- 
]uto delle letture. Ma la mezzala 
di destra, con licenza di andarsi a 
prendere la posizione centrale di 
trequartista, è quella che nelle 
idee di De la Fuente avrebbe do- 
vuto mandare in crisi la Germa- 
nia. Dopo 8' Pedri - il prescelto - 
si infortuna. Dentro Dani Olmo, 
allora, spagnolo mai passato dal- 
la Liga ma cresciuto (anche) da 
Nagelsmann: sarà lui il migliore. 
E non solo per il gol e l'assist, che 
pure da soli basterebbero. La 
Germania non lo prende mai. 
Non riesce a pressare alto, per- 
ché la Spagna esce bene e non 


solo con la costruzione dal bas- 
so, ma cercando talvolta la spiz- 
zata di Morata - hai voglia a criti- 
carlo.. - e pure la visione di gioco 
di.. Unai Simon, si, del portiere, 
che in almeno due situazioni rie- 
sce a mettere il compagno faccia 
alla porta nella metà campo av- 
versaria. Ne viene fuori un pri- 
mo tempo in cui il possesso palla 
è praticamente equilibrato - 52% 
Spagna, 48% Germania - ma 
l'Indice di pericolosità dice tut- 
t'altro. Magari anche perché Na- 
gelsmann decide di complicarsi 
la vita, scegliendo Sané per Wir- 
tz e un improbabile Emre Can 
per Andrich. Tanto che l'unica 
chance tedesca - si fa per dire - 
dei primi 45 minuti é una con- 
clusione debole di Havertz dai 20 
metri. 


di Davide Longo 


Cucurella tocca 
con il braccio: 
un chiaro rigore 


© Il fattaccio avviene all'inizio 
del secondo tempo 
supplementare: su una 
conclusione di Musiala, 
Cucurella respinge con il 
braccio. L'arbitro Taylor lascia 
proseguire e il Var non 
interviene tra le proteste dei 
tedeschi. Proteste giustificate 
perché la respinta del difensore 
spagnolo era da calcio di rigore. 
É vero che il movimento di 
Cucurella é a chiudere il braccio 
verso il corpo, ma il braccio è 
comunque distante, il pallone è 


< 


L’errore di Taylor 
Il tiro di Jamal Musiala, 21 anni, 
attaccante della Germania, 
sbatte sul braccio sinistro di 
Marc Cucurella, 25 anni, terzino 
della Spagna. L’arbitro inglese 
Taylor non ravvisa un caso da 
rigore e il Var non interviene 


Ultimo giro Dall'altra parte 
Nico Williams è una furia e 
Yamal ha una voglia grande così 
di dimostrare a Nagelsmann che 
l'inesperienza no, non è un 
grande problema. Sembra che, 
per motivi legali, il ragazzino ab- 
bia bisogno di un tutor per ogni 
cosa che fa in ritiro, pure per 
parlare con il ct. Incampo, in re- 
altà, funziona da solo che è una 
bellezza. In sette minuti a inizio 
ripresa mette un paio di palloni 
d’oro, il primo per Morata e il se- 
condo perfetto per il destro di 
Dani Olmo, al solito liberissimo 
nell'inserimento da dietro. La 
Spagna è avanti e in controllo, 
nel frattempo Nagelsmann ha 
messo dentro Wirtz e Andrich 
sconfessando se stesso. Ma non è 
quella la mossa per ripartire. Ne 


diretto verso la porta e il rigore 
andava fischiato. Per il resto, 
partita agonisticamente 
accesa e molto nervosa con 13 
ammoniti e un espulso per 
doppia ammonizione. Sul rosso 
a Carvajal non ci sono dubbi: già 
ammonito, afferra Musiala che 
lo aveva saltato per impedirgli 
di andare al cross. Infine, 
Kroos: ammonito nella ripresa, 
meritava almeno il giallo dopo 8 
minuti del primo tempo per un 
brutto fallo su Pedri. Graziato. 


GLI ARBITRI 


TAYLOR (Arbitro) Voto da 
condividere con il connazionale al 
Var Attwell che non lo richiama sul 
tocco con il braccio di Cucurella. 
Errore grave e decisivo. 

5,5 BESWICK (Assistente) 

5,5 NUNN (Assistente) 


SPAGNA 


(PT) 0-0 > 
e 
CUCURELLA 
e 
e F. RUIZ 
LAPORTE 
SIMON 
e © 
RODRI 
e 
LE NORMAND 
o 
PEDRI 
o 
CARVAJAL 
4-3-3 


21L 


GERMANIA 


* al 90' 1 
KI 
KIMMICH 
e e 
WILLIAMS SANÉ 
EUR CAN RUBER 
HAVERTZ NEUER 
e e e 
MORATA GUNDOGAN N 
KROOS TAH 
e e 
YAMAL MUSIALA 
e 
RAUM 
4-2-3-1 


MARCATORI Dani Olmo (S) al 7’, Wirtz (G) al 4# s.t.; Merino (S) al 1# s.t.s. 


SPAGNA 


SPAGNA (4-3-3) 
Simon; Carvajal, Le 
Normand (dal? st Nacho), 
Laporte, Cucurella; Pedri 
(dall'8' p.t. Dani Olmo), 
Rodri, Fabian Ruiz (dal 12" 
Dis Joselu); Yamal (dal 18° 
s.t. Ferran Torres), Morata 
(dal 35’ s.t. Oyarzabal), 
Williams (dal 35’ s.t. 
Merino). 

PANCHINA Raja, Remiro, 
Dani Vivian, Grimaldo, 
Baena, Zubimendi, Jesus 
Navas, Fermin, Ayoze. 
ALLENATORE De La 
Fuente ESPULSI Carvajal 
per doppia ammonizione al 
20’ s.t.s. AMMONITI Le 
Normand e Torres per 
gioco scorretto, Simone 
Ruiz c.n.r., RodriCAMBI 
DI SISTEMA nessuno 
BARIC. MEDIO 51,5m 


Le 


GERMANIA 


> 


POSSESSO % 


6 
8 


f E 


TIRI IN PORTA 


I? 
SCH 


vip M 


195 
£N 


«o 


= 


i / M. 


35 pr rge rs 


| ALL. DELA FUENTE 


ALL. NAGELSMANN 


GERMANIA (4-2-3-1) 
Neuer; Kimmich, Rudiger, 
Tah (dal 35' s.t. Muller), 
Raum (dal 12' s.t. 
Mittelstadt); Emre Can (dal 
T st Andrich), Kroos; Sané 
(dal st Wirtz), Gundogan 
(dal12 s.t. Fullkrug), 
Musiala; Havertz (dal 
p.t.s. Anton). 

PANCHINA Baumann, Ter 
Stegen, Schlotterbeck, 
Henrichs, Koch, Gross, 
Fuhrich, Beier, Undav. 
ALLENATORE 
Nagelsmann ESPULSI 
nessuno AMMONITI 
Rudiger, Raum, Andrich, 
Kroos per gioco scorretto, 
Mittelstadt per cnr, Wirtz, 
Schlotterbeck, Undav 
CAMBI SISTEMA dal AN 
s.t. 4-3-5, dal 45° st 4-2-3-1 
BARIC. MEDIO 51.1m 


ARBITRO Taylor (Ing) VAR Attwell (Ing) 
NOTE: Tiri in porta 6-5 (un palo); tiri fuori 5-6. Angoli 1-4. In fuorigioco 2-3. 
Recuperi: 2' pt, 4' st, 1 pts, 6° sts 
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Continua la lunga serie negativa della Germania 


Con la Spagna non vince in match ufficiali dal 1988 


KE FX 


GELA 


EUR O2024 


GERMANY 


serve un’altra. Serve sconfessare 


proprio tutto il piano tattico, al- 
zando un po’ più il pallone e ri- 
nunciando a un inesistente 
Gundogan. Dunque serve Ful- 
lkrug, che quasi da solo alza il 
baricentro dalla sua nazionale. 
La Germania ci crede, la Spagna 
- tolti sia Williams sia Yamal 
perché col serbatoio vuoto - ar- 
retra sempre più. Prima si salva 
col palo, naturalmente di Ful- 
lkrug. Poi benedice Havertz, che 
fallisce un pallonetto dimostran- 
do non proprio un piede morbi- 
dissimo. Ma quasi all’ultimo giro 
di ruota, completato dai tedeschi 
con un improbabile 4-3-3 con il 
vecchio Muller e Wirtz come 
mezzali, Kimmich sul secondo 
palo va in cielo per piazzare la 
sponda e Wirtz si guadagna i 


LE PAGELLE 


di stop 


SPAGNA 


1,9 


supplementari. 


Spettacolo Ed è qui che spet- 
tacolo e scandalo si fondono. È 
qui che trovi due nazionali che ai 
rigori proprio non pensano, che 
si rimettono in pista e riordinano 
le idee. Si va di qua e di là, per la 
verità la Spagna pare averne di 
più: passata la tempesta, riecco il 
controllo del match, anche per- 
ché la Germania con Muller tre- 
quartista non riesce a trovare la 
connessione giusta. All'inizio del 
secondo tempo supplementare 
pero è Wirtz - e chi sennò - a in- 
nescare Musiala dal limite, la cui 
conclusione è fermata dalla ma- 
no di Cucurella. Il rigore pare 
inevitabile. Per tutti, ma non per 
Taylor, che si ricorderà protago- 
nista per un altro fallo di mano 


Acrobatico Mikel Merino, 
28 anni, centrocampista 
della Real Sociedad, realizza 
di testa il gol decisivo: 

la sua Spagna ha vinto tutte 
e 5 le partite di Euro 2024 ap 


in area non concesso nella finale 
di Europa League 2023 tra Roma 
e Siviglia. I rigori - quelli conclu- 
sivi - ora sono davvero a un pas- 
so. Ma non ditelo a Dani Olmo, 
che non ha ancora completato il 
suo lavoro: pennello al piede e 
pallone sulla testa di Merino, che 
si arrampica fino in Paradiso e sì, 
lo tocca. La Spagna è in semifi- 
nale: martedì a Monaco affron- 
terà la Francia di Mbappé senza 
gli squalificati Carvajal e Le Nor- 
mand. Ma non sono queste le 
priorità di De La Fuente: faccia 
avanti, si viaggia a due gol e mez- 
zo di media a partita, il meglio 
(forse) deve ancora venire. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PROTAGONISTA 


ay 
L'UOMO IN PIU 


Dani Olmo... ingrato 
Nagelsmann l'ha voluto 
e lui lo manda a casa 


Goleassist 
perlospagnolo 
delLipsia: 

il cttedesco 
l'ha portato 

in Bundesliga 


di lacopo landiorio 
ani Olmo è stato 
eletto mvp, il mi- 
D gliore del match. 
Gol e assist contro il 
suo ex maestro di 
Lipsia. Sì, perché Daniel Olmo 
Carvajal da Terrassa, Catalo- 
gna, ha fatto un percorso con- 
torto e insolito per sfondare. 
Classe 1998, cresciuto e sco- 
perto dalla cantera del- 
l'Espanyol e poi approdato pre- 
sto alla famosa Masia del Bar- 
cellona, dopo 7 stagioni li - pri- 
ma da centravanti poi da 
seconda punta ed esterno - a 16 
anni decide di colpo di fare ar- 
mi e bagagli per trasferirsi... in 
quel di Zagabria, scuola della 


Dinamo! Consigliato da papà 
Miquel Olmo, ex attaccante del- 
le serie inferiori spagnole e poi 
tecnico, e spiegando solo: «È 
l'opzione migliore per la mia 
crescita calcistica». Si, lontano 
dalla Masia, la casa di Messi, Xa- 
vi, Iniesta, Piqué, Puyol, Fabre- 
gas, Busquets. E, dopo una va- 
canza in Croazia, aggiungeva: 
«Anche la Dinamo ha prodotto 
grandi talenti: Modric, Halilovic, 
Mandzukic o Kovacic». 


Nuova casa Ha avuto ragione 
]ui. Lontano dalla pressione 
blaugrana, dai confronti scomo- 
di in casa Barca. E rimasto a Za- 
gabria fino al 2020. Nel frattem- 
po ha scalato tutte le Under spa- 
gnole. E stato re d'Europa con la 


ES 


Ma che grande 
squadra abbiamo, 
come abbiamo 
lottato: orgoglio! 


Dani Olmo 
Attaccante del Lipsia e della Spagna 


Gioia Dani Olmo, 26 anni, esulta dopo il gol dell’1-0 alla Germania EPA 


Sub 21, con de la Fuente ct e se- 
gnando il 2-1 in finale proprio 
contro la Germania. Poi argen- 
to olimpico nel 2021 con la Un- 
der 23, ancora con de la Fuente. 
Nel gennaio del 2020 era passa- 
to al Lipsia per circa 30 milioni. 
Sapete chi lo vuole in Germa- 
nia? Julian Nagelsmann, sì, 
l’attuale ct tedesco. Bella rico- 
noscenza, Dani. In questo Eu- 
ropeo aveva firmato un gol an- 
che contro la Georgia, il 4-1, da 
subentrante. E ieri così è diven- 
tato il primo spagnolo a segna- 
re due gol entrando a gara in 
corso in una singola edizione 
degli Europei. E' partito titolare 
soltanto con l'Albania e ha re- 
galato l'assist decisivo a Ferran 
Torres. E' il suo secondo Euro- 
peo. Nel 2021 era in campo 
contro l’Italia in semifinale, an- 
zi servì l'assist (tanto per cam- 
biare) per I'1-1 di Alvaro Mora- 
ta. Poi ai rigori a Wembley sba- 
gliò il suo, il primo della serie. 
L'ultima stagione a Lipsia Dani 
ha segnato 8 gol piü 5 assist in 
25 match, e stata la migliore da 
quando è in Germania, anche 
se ha giocato di meno. Ormai 
vale più di 50 milioni di euro. 
Ma l'ex ragazzino della Masia si 
trova bene in Germania. 


Voci Mikel Merino, l'autoredel 
2-1 su assist di Dani, ha com- 
mentato dopo il match: «Mvp 
a Dani? F giusto, se l'é merita- 
to». Lui, Olmo, ha aggiunto: 
«E un motivo di orgoglio, ma 
che grande squadra abbiamo, 
come abbiamo lottato fino alla 
fine. E incredibile, tanta gioia. 
Speriamo che quello di Pedri 
sia solo un colpo e non un in- 
fortunio serio, perché é molto 
importante. Questa vittoria la 
dedichiamo a lui». Bravo e al- 
truista, Dani. 


€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Chepersonalità Yamal, Fullkrug cambiaisuoi 


7 DE LA FUENTE C.T. 

| La Spagna è nelle 
sue idee: tiene il 
controllo match, 
perdendolo solo 
dal 70° al 90". 
Identità chiara e 
scelte 
riconoscibili. 


8 DANI OLMO IL MIGLIORE 


— Piede d'oro, 


intelligenza pura: 
il gol, assist, la 
chiave tattica 
della gara. Solo 
piccolo appunto: 
quel pallone non 
tenuto nel finale. 


GERMANIA 


5,5 NAGELSMANN C.T. 

T Ts Scelte iniziali 
sballate, bravo a 
tornare sui suoi 
passi. Ma ci 
mette un po’ 
troppoa 
cambiare piano 
tattico. 


Re. 


7,5 WIRTZ IL MIGLIORE 

8. a Sempre attivo: è 
lui che serve 
Fullkrug sul palo, 
è lui che apre le 
porte dei 
supplementari. 
Follia lasciarlo 
fuori all’inizio 


7 SIMON Ottimo su Andrich, 
reattivo su Fullkrug. Ma è geniale 
quando prima con le mani poi coi 
piedi costruisce due azioni d’attacco. 
La pecca? Un rinvio sbagliato che 
crea l'occasione di Havertz. 

7 CARVAJAL Alla fine spende il 
rosso in maniera intelligente sapendo 
di essere già squalificato. Miracoloso 
su Havertz in scivolata. 

5 LE NORMAND indeciso e 
ammonito, sostituito a fine primo 
tempo. 

6 LAPORTE |a media tra una prima 
parte ottima e le grandi difficoltà 
registrate con Fullkrug. 

6 CUCURELLA Sempre attivo, 
molto positivo fino a quando non ha a 


che fare con Wirtz. 

s.v. PEDRI Fuori per un infortunio ai 
legamenti dopo otto minuti. 

7,5 RODRI Dominatore totale, con il 
corpo si mette sempre nel posto 
giusto: frustrante, giocare contro uno 
COSÌ. 

6,5 FABIAN RUIZ Regista aggiunto 
nelle uscite dal basso, ruolo ben 
svolto. 

7 LAMINE YAMAL | due palloni per 
Morata e Dani Olmo valgono la 
serata. Personalità che fa 
impressione. 

6,5 MORATA Per chi critica: 
riguardare movimento e pallone a 
Yamal sul gol dell’1-0. Non un caso 


che dopo la sua uscita la Spagna 
vada in difficoltà: mille sponde, mille 
spizzate. 

6 WILLIAMS Parte che pare 
spacchi il mondo, ma poi si spegne. 
5,5 NACHO In difficoltà pressoché 
costante su Fullkrug, non tiene il 
corpo a corpo. 

6 FERRAN TORRES Prende e va 
dritto per dritto, ma non trova lo 
spunto quasi mai. 

6 OYARZABAL Pericoloso con un 
sinistro nel supplementare. 

7 MERINO L'eroe meno atteso: lo 
stacco di testa è bello da morire. 

6 JOSELU Nato a Stoccarda, la 
gioia non può che essere anche sua. 


6 NEUER Difettoso, non trattiene due 
conclusioni semplici, nulla però da 
rimproveragli sui gol. 

6,5 KIMMICH Va in cielo per la 
sponda del pareggio. Grande 
sofferenza iniziale su Williams, poi 
piano prende le misure. 

5,5 RUDIGER Inspiegabilmente 
assente al centro dell’area sul gol di 
Merino, condizionato dal giallo iniziale. 
5 TAH Molto spesso fuori tempo, 
costantemente indeciso se uscire o 
temporeggiare. 

5 RAUM Presa la targa di Yamal? Non 
lo vede mai. E in fase offensiva non è 
mai pulito. 

5 EMRE CAN Lentissimo, poco utile 


anche in raddoppio dalle parti di 
Williams. 

6 KROOS Ultima partita in carriera, 
col cuore piü che con altro. Spesso in 
difficoltà, più volte graziato 
dall'arbitro. Ma finisce comunque tra 
l'ovazione della gente. 

5 SANE Poco più che nullo. 

5,5 GUNDOGAN Parte benino, ma è 
dura vagare dalle parti di Rodri 
pensando di giocare un pallone pulito o 
di avere tempo di pensare. 

5,5 MUSIALA Stecca la serata piü 
difficile: con Carvajal non passa quasi 
mai. 

5 HAVERTZ Leggero come una 
piuma, non va meglio neppure quando 


diventa trequartista. E quel pallonetto 
fallito grida ancora vendetta. 

6,5 ANDRICH Avrebbe meritato di 
giocare dall'inizio: buone geometrie, va 
vicino al gol. Bene pure nei minuti da 
centrale difensivo, alla ricerca del 
pareggio. 

7 FULLKRUG Fa tanto e tutto bene, 
la sponda come regola di vita: 
sfortunato sul palo, con Wirtz cambia il 
volto della Germania. 

6,5 MITTELSTADT || merito del 
cross del pari, diverse buone iniziative. 
5 MULLER La gamba non è più quella 
di una volta e si vede. 

5,5 ANTON Assente pure lui sul gol di 
Merino. 
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— - BRIDGE- RAMNO 


cer eco no. H 


2 MAZZI DA 54 CARTE CON ASTUCCIO 


Made in Italy e plastificate, per giocare a RAMINO, BURRACO, SCALA 40, POKER, 
insieme a parenti e amici per condividere momenti di gioia e relax durante la tua estate! 
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Il protagonista in negativo 
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uem Florian Wirtz, 21 anni, al centro col n.17, e il compagno Niclas Füllkrug, $1, Sp n. 9 ea braccia penale reclamano P intervento dell arbitro dopo il mani ni di Cucurella, destra 


| NUMERI 


$ 


le partite 
arbitrate da 
Taylor a questo 
Europeo: prima 
di ieri anche 
Ucraina-Belgio e 
Olanda-Francia. 


le gare dirette 
dall’inglese al 
Mondiale 2022, 
entrambe dei 
gironi 


34 


in Champions 
League le 
presenze di 
Taylor, 

dal 2015-16 


di Davide Stoppini 


ettetevi nei panni dei 
tedeschi. Che imma- 


INVIATO A STOCCARDA (GERMANIA) 
ginavano una notte 
diversa e invece si ri- 


trovano a masticare 


rabbia, una rabbia infinita nei 
confronti dell’arbitro Taylor. Co- 
me quella poco controllata di 
Rudi Voller, direttore delle na- 
zionali tedesche, che al fischio 
finale è sceso dalla tribuna, è en- 
trato in campo e si è diretto a 
parlare - non esattamente in to- 
ni amichevoli - con il direttore 
di gara. Il faccione di Taylor e fi- 
nito su tutte le home page dei siti 
di informazione tedeschi, ieri 
sera. Vicino alle lacrime di Kro- 
os, comunque osannato dal 
pubblico di Stoccarda al termine 
di quella che è stata la sua ultima 
partita in carriera. Vicino alla 
delusione di un popolo che so- 
gnava di arrivare a Berlino. E in- 
vece no, dopo il Mondiale 2006 
ecco un'altra delusione in casa. 


Niente mano Eccola, anche 
per mano - il gioco di parole e 
voluto - di Taylor e del rigore 
non concesso sul tiro di Musiala. 
Il c.t. Nagelsmann in campo ha 
piü volte urlato verso l'arbitro, al 
quale non ha neppure dato la 
mano a fine partita, e il quarto 
uomo, chiedendo una revisione 
Var. Poi in conferenza stampa è 
stato persino composto nei mo- 
di, anche se nei concetti ha te- 
nuto a precisare: «Il rigore che ci 
hanno concesso contro la Dani- 
marca era molto meno netto ri- 
spetto a questo. Se il tiro di Mu- 
siala é diretto in porta e l'avver- 
sario la para con la mano, non 
conta il fatto che non l'abbia fat- 
to apposta: andava fischiato». 
Nagelsmann ha poi aggiunto: 
«Non voglio lamentarmi trop- 
po. Però nell'interesse del calcio 
vorrei che la regola fosse più 
chiara. Il fallo va fischiato a pre- 


Il cttedesco: 

«Se iltiro 

di Musiala 

è diretto in porta 
el’avversario 

lo paraconla 
mano, non conta 
che non l’abbia 
fatto apposta» 


scindere, se il pallone tocca il 
braccio, senza entrare nel terre- 
no dell'intenzionalità. E poi va 
visto dove va il pallone, sarebbe 
giusto fare quella valutazione in 
casi simili. Ci sono 50 robot che 
ci portano pure il caffe, l'intelli- 
genza artificiale non puó non 
aiutarci per capire la direzione 
della palla». E ancora: «Non è 
questo il motivo principale per 
cui siamo usciti, ci tengo a dire. 
Di sicuro é amaro andare a casa 
in questo modo, con un gol su- 
bito all'ultima azione possibile 
dell'avversario». Amaro anche 
nei titoli della Bild, per dire: 
"Rabbia da rigore", era l'apertu- 
ra del quotidiano. Durissimi an- 
che due ex nazionali tedeschi. 
Ballack, ad esempio: «E' stato 
un errore netto dell'arbitro. Non 
so se a un certo punto non c'era 
]a voglia di indirizzare la partita 
con un rigore. Ma quello andava 


Nagelsmann accusa Taylo 
«Il rigore andava fischiat 


fischiato e basta». Schweinstei- 
ger, poi: «Il mio cuore sanguina 
a vedere una roba del genere». 
Sanguinava pure quello di Kro- 
OS, che ha salutato cosi: «Piü del 
mio ritiro, é importante l'uscita 
dal torneo della Germania. Ave- 
vamo tutti un grande obiettivo 
insieme, questo sogno si è in- 
franto pur avendo giocato un 
buon torneo. Posiamo essere 
tutti orgogliosi». Il centrocam- 
pista alla fine è stato abbracciato 
da tutti, compagni e anche av- 
versari. E con lui è pronto a salu- 
tare la nazionale anche Muller: 
«Realisticamente credo che 
questa sia stata la mia ultima ga- 
ra, ne parlerò presto con il ct». 
Doveva essere una festa, per la 
Germania è stato un incubo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(5 TEMPO DI LETTURA 234” 


L'ULTIMO MATCH 


Kroos, triste addio: «Sono orgoglioso 
abbiamo dato speranza alla Germania» 


6 (iandi) L'aveva annunciato 
da tempo Toni Kroos, 34 anni 
compiuti a gennaio. L'Europeo 
casalingo sarebbe stato il suo 
ultimo palcoscenico. Dopo il 
gran finale con il Real Madrid, 
l'ennesima Champions vinta , la 
sua n. 6 (la prima col Bayern 
nel 2013), sognava lo stesso 
sipario pure all'Europeo. Dovrà 
accontentarsi. Per uno che ha 
vinto un Mondiale nel 2014 con 
la Germania, 10 titoli in Baviera, 
altri 22 a Madrid (fra cui 4 
Mondiali per club) non fa molta 
differenza in bacheca. Però, 
sarebbe stata la classica 
ciliegina o la favola a lieto fine. 
Einvece un finale amaro per 


IN CARRIERA 


Ciao a tutti Toni Kroos, 34 anni, 
saluta dopo il match con la Spagna 


Toni. Dopo 114 gare con la 
Germania e 17 reti. «Perdere 
quando eravamo cosi vicini alla 
meta è dura», ha detto Kroos 
all'ARD. «Possiamo essere tutti 
orgogliosi per ció che abbiamo 


fatto. Sono stato felice di dare 
una mano, penso che abbiamo 
ridato speranza al calcio 
tedesco e siamo migliorati 
andando avanti. Penso che la 
squadra lo farà in futuro, ma 
oggi siamo estremamente 
tristi perché ci sarebbe 
piaciuto restare ancora un po' 
in lotta». E Nagelsmann ha 
commentato: «È impossibile 
parlare della carriera di Toni. 
E’ stato unico per la Germania. 
È uno dei più grandi giocatori 
della Germania. Ha parlato con 
i compagni nello spogliatoio 
dopo la sconfitta, dicendo che 


si vedrà sempre come parte di `. 


questo gruppo». 


IL PRECEDENTE 


Quando la Roma perse 
per colpa dell’inglese 


31 maggio 2023 a Budapest 
La finale di Europa League 
Taylor non fischia un mani di Fernando in Roma-Siviglia 


Le proteste di Mourinho 
Il tecnico portoghese gli urla «sei una disgrazia» 


HA DETTO 
ER 


Il fallo va 
fischiato a 
prescindere, 
se il pallone 
tocca 

il braccio, 
senza 
entrare 

nel terreno 
dell’intenzio 
nalità 


bb 


Non voglio 
lamentarmi 
troppo però 
il rigore che 
ci hanno 
concesso 
contro la 
Danimarca 
era molto 
meno netto 
di questo 


Nagelsmann 
ct tedesco 


< 


Discusso 
Anthony Taylor, 
45 anni, 

di Manchester 
GETTY 
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QUARTI DI FINALE 


PORTOGALLO 


FRANCIA 


MBAPPE E GR7 NULLI 


PORTOGALLO KO 


OLO AI RIGORI 


DEGIDE IL MILANISTA 


È 0-0 anche dopo i supplementari, 
dal dischetto l’unico errore è di Joao Felix 
I Bleus mai a segno su azione: ora la Spagna 


> 


Sempre in campo 

Theo Hernandez, 26 anni, calcia 
con grande freddezza il rigore 
decisivo nella sfida dei quarti di 
finale contro il Portogallo. Il 
milanista non ha ancora saltato 
un minuto all’ Europeo AFP 


^ 


Fenomeno 
spuntato 


Cristiano 
2. Ronaldo, 29 
e anni, 0 gol in 


: - LIP questo Europeo 
aif GETTY 


CJ 


diSebastiano Vernazza 
INVIATO AD AMBURGO (GERMANIA) 


vanti la Francia, ma meritava di 
piü il Portogallo. La Francia entra 
in semifinale in forza delle due 
autoreti contro Austria e Belgio, 
del rigore di Mbappé contro la 
Polonia e della sequenza perfetta 
dal dischetto contro i portoghesi. 
La Francia non ha ancora segnato 
un gol suo, su azione, in cinque 
partite, le tre del girone più le due 
a eliminazione diretta. Zero a ze- 
ronei 120' di ieri, un'ora e mezza 
di gioco in cui il Portogallo ha 
mostrato piü calcio e ha pagato la 
tassa Ronaldo, inconcludente e 
sprecone. Leao è stato travolgente 
sulla sinistra, a Martinez è man- 
cato qualcuno che buttasse in re- 
te una stramaledettissima palla. 
Maignan decisivo in almeno due 
occasioni. Theo Hernandez ha 
trasformato il rigore decisivo, al 
fondo diunaserie in cui lo sbaglio 
determinante lo ha commesso 
Joao Felix: il suo tiro si è stampato 
sul palo. Martedì a Monaco la 
Francia incontrera la Spagna in 
semifinale e siamo curiosi di ve- 
dere come sela caverà. Didier De- 
schamps ci ha scavalcato a sini- 
stra, non ricordiamo un'Italia co- 
Si cinica e arida. E la memoria 
non ci restituisce neppure il no- 
me di una nazionale che al Mon- 


Grazie Th 


diale o all'Europeo sia arrivata in 
semifinale grazie a cosi poco. 


Fattore Leao Francia senza 
Thuram e con Kolo Mouani nel 
ruolo di assistente di Mbappé. In 
partenza niente derby tra l'attac- 
cante dell'Inter e Leao, però il mi- 
lanista è stato il protagonista del 
primo tempo, le sue fiammate 
sulla sinistra hanno tenuto acce- 
so un match sullo spento andan- 
te. Portogallo e Francia si sono ri- 
spettate nella prima parte, hanno 
badato a non esporsi. Leao ha 
messo in difficoltà Koundé molto 
più di quanto non avesse fatto 
Doku del Belgio negli ottavi. Lo 


di Davide Longo 


Partita corretta 
Due soli gialli 
esagerato quello 
per Pahlinha 


@ Due quarti di finale in 
programma, due arbitri inglesi 
in campo ma prestazioni 
completamente diverse. In 
Germania-Spagna Taylor è 
stato disastroso, in Portogallo- 
Francia il connazionale Oliver 
invece se l’è cavata bene. 
Anche perché la partita non ha 
offerto episodi complicati da 
sbrogliare e si è svolta in un 
clima di correttezza 


PORTOGALLO 


FRANGI 


D.C.R. 0-0 al 120" 
e e 
NUNO MENDES KOUNDÉ 
e e 
e LEAO KANTÉ 
PEPE ` VITINHA KOLO UPAMECANO 
DIOGO COSTA MUANI GRIEZMANN MAIGNAN 
o e ® e e e 
BRUNO RONALDO TCHOUAMENI 
e € FERNANDES e ® 
RUBEN ` PALHINHA MBAPPÉ SALIBA 
DIAS 
e e 
BERNARDO CAMAVINGA 
e SILVA 
CANCELO T. HERNANDEZ 
4-2-3-1 4-3-1-2 


RIGORI Dembelé (F) gol, Ronaldo (P) gol, Fofana (F) gol, 
Bernardo Silva (P) gol, Koundé (F) gol, Joao Felix (P) palo, 
Barcola (F) gol, Nuno Mendes (P) gol, Theo Hernandez (F) gol 


PORTOGALLO (4-2-3-1) 
Diogo Costa; Cancelo (dal 
29’ s.t. Semedo), Pepe, 
Ruben Dias, Nuno Mendes; B 
Palhinha (dal 47" s.t. Ruben 
Neves), Vitinha (dal 1# s.t.s. 
Matheus Nunes); Bernardo 
Silva, Bruno Fernandes (dal 4 
29’ s.t. F. Conceigao), Leao P 
(dal ' s.t.s. Joao Felix); 
Ronaldo B 
PANCHINA Rui Patricio, 
José Sa, Gongalo Inacio, 
Semedo, Antonio Silva, | 7 
Dalot, Danilo, Joao Neves, 
Pedro Neto, Gongalo 
Ramos, Diogo Jota 
ALLENATORE Martinez 


63% 


GE 
2.59 


POSSESSO % 


" 


TIRI IN PORTA 


em 
LE 


FRANCIA (4-3-1-2) 
Maignan; Koundé, 
Upamecano, Saliba, T. 
t Hernandez; Kanté, 
Tchouameni, Camavinga 
(dal 45’ s.t. Fofana); 
Griezmann (dal 22° s.t. 
5 Dembelé); Kolo Muani (dal 
40' s.t. Thuram), Mbappé 
(dal t' s.t.s. Barcola) 
t PANCHINA Areola, 
Samba, Pavard, Mendy, 
Zaire-Emery, Clauss, 
13 | Konate, Giroud, Coman 
ALLENATORE 
Deschamps 
ESPULSI nessuno 
AMMONITI Saliba per 


37% 


ESPULSI nessuno FALLI FATTI gioco scorretto 
AMMONITI Palhinha per CAMBI DI SISTEMA 
gioco scorretto 825 544 4-5-5 dal 22° s.t. 
CAMBI DI SISTEMA 49". 
nessuno B Vi N 
«O 


PASSAGGI RIUSCITI 


ARBITRO: Oliver (Inghilterra) VAR Van Boekel (Olanda) 
NOTE Spettatori 57mila. Tiri in porta: 4-5. Tiri fuori 5-9: Angoli: 11-4. In fuorigioco: 
2-2. Recuperi: p.t. 0°; s.t. 3; p.t.s. 1’; s.t.s. 0° 


puntava e gli sfuggiva, ma, come 
succede nel Milan, Leao si ferma- 
va a 30, gli mancava qualcosa per 
fare 31, per rendere letali le sue 
discese libere, anche se gli va ri- 
conosciuto il merito di aver aper- 
to delle crepein una difesa che fin 
qui non ha concesso nulla. Fran- 
cia con Griezmann trequartista, 
ma Palhinha non ha faticato a li- 
mitarlo, perché il Grizou corrente 
si incarta da solo. Un tiro da fuori 
di Hernandez, respinto da Diogo 
Costa, è stata l’unica emozione di 
45 minuti in cui Cristiano Ronal- 
do ha vagolato al centro dell’at- 
tacco. Deschamps ha invertito gli 
interni, Kanté a sinistra e Cama- 


nonostante l’importanza della 
posta in palio. Due soli i 
cartellini gialli estratti dal 
direttore di gara e il primo 
rappresenta l’unica sbavatura 
del match: al 34’ della ripresa 
intervento di Pahlinha su 
Mbappé: il portoghese prende 
la palla, discutibile anche 
fischiare il fallo. É invece 
incontestabile il giallo per Saliba 
al 39' della ripresa per un fallo 
al limite dell'area su Conceigao. 


GLI ARBITRI 


OLIVER (Arbitro) Direzione senza 
grossi problemi di una partita non 
complicata nonostante la posta in 
palio. Gestione attenta, un solo 
errore sul giallo a Pahlinha. 

6 BURT (Assistente) 

6 COOK (Assistente) 


vinga a destra, ma lo scenario 
non è mutato. Ha prevalso la pau- 
ra, si è osato poco. Mbappé si è 
fatto notare per due strappi dei 
suoi, uno a sinistra, chiuso da un 
cross che Diogo Costa ha deviato, 
e uno a destra, finito nel nulla. 


Sul filo La ripresa si è giocata su 
un filo sottile che nessuno ha 
spezzato. Sia il Portogallo sia la 
Francia hanno goduto di ottime 
occasioni. Tra i portoghesi, Bru- 
no Fernandez si è fumato un’op- 
portunità faccia a faccia con Dio- 
go Costa, mentre Maignan è stato 
fantastico perriflessi su una volée 
di Vitinha. La Francia ha buttato 
via per due volte la palla dell’1-0, 
con Camavinga - tiro a uscire a 
pochi metri dalla porta - e con 
Kolo Mouani, murato da Ruben 
Dias a un passo dal gol. Il Porto- 
gallo ha fatto la partita, la Francia 
è andata di difesa e contropiede. 
Il palleggio dei rossi era avvolgen- 
te, ma mancava di qualcuno che 
finalizzasse il ricamo. Lo 0-0 ha 
resistito fino all'ultimo eall'inizio 
del primo tempo supplementare 
Ronaldo si è divorato la più facile 
delle occasioni. Conceicao lo ha 
imboccato davanti a Maignan, 
mala girata di CR7 è finita in cur- 
va. Nella mezz'ora extra, il Porto- 
gallo ci ha provato di piü della 
Francia e avrebbe meritato il gol. 
L'ultima chance l'ha avuta Nuno 
Mendes, ma il suo tiro é stato un 
passaggio a Maignan. Poi irigori e 
l'errore di Joao Felix, uno sbaglio 
che sembra quasi la fotografia 
della sua carriera. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Attaccante 

mascherato 
Kylian Mbappé, 25 anni, 
un gol all'Europeo AFP 
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L'ultimo ko della Francia ai rigori é arrivato al Mondiale in Qatar SER 


in finale con l'Argentina: 2-4. Errori di Coman e Tchouaméni 


E UR 02024 


ERMANY 


a 
z H 


Occhio a... 


L'ultimo successo 
portoghese sulla 
Francia nel 2016 


© La Francia ha vinto la 
serie dei calci di rigore in 
un campionato Europeo per 
la prima volta dal 22 giugno 
1996 (5-4 d.c.r. vs Olanda - 
anche in quel caso ai quarti 
di finale del torneo. Poi i 
Bleus persero in semifinale 


LEPAGELLE 


di S.v. 


PORTOGALLO 


Entusiasmo L'esultanza 
dei giocatori della Francia, 
subito dopo il rigore decisivo 
contro il Portogallo calciato 
benissimo da Theo 
Hernandez arP 


ancora e sempre dal 
dischetto contro la 
Repubblica Ceca per 6-5. 
Fra i precedenti contro i 
lusitani c'e da ricordare 
però il successo 
pesantissimo in finale 
all'Europeo francese del 
2016, il 10 luglio allo Stade 
de France di Saint-Denis, 
vicino a Parigi, per 1-0 al 
109° minuto con gol di Eder 
allora al Lilla, e oggi 
ritiratosi, dal 2022. In quel 
match Ronaldo (foto con la 
Coppa) si fece male e usci 
dopo 25 minuti per Ricardo 
Quaresma. 


IL PROTAGONISTA 


EURO ADDIO 


Lento e mai pericoloso 
Ronaldo, la notte triste 
diuna stella al tramonto 


Sbaglia un gol 
nel 1° tempo 
supplementare 
esegna il suo 
rigore: a 39 
anni e ai saluti? 


di Francesco Pietrella 
INVIATO AD AMBURGO 


] passaggio di con- 

segne tra due ere del 

pallone è arrivato 

una sera di luglio a 

un pugno di chilo- 
metri dall'Elba, in una città che 
negli anni sessanta ha assistito 
alla prima esibizione live dei 
Beatles. In una parola: storia. 
Si è scritta anche ieri, in fondo, 
anche se l'epilogo e stato triste 
e orgoglioso. Il tutto da parte di 
un campione capace di giocare 
120 minuti a 39 anni. Cristiano 
Ronaldo ha giocato l’ultima 
partita dei suoi sei Europei - 
nessuno come lui - al Volk- 
sparkstadion di Amburgo. E 
chi ha assistito a Francia-Por- 
togallo dai seggiolini blu con- 
servi il biglietto e lo sfoggi pure 
tra un decennio, perché ven- 
t'anni di dominio si sono con- 
clusi con un'eliminazione ai 
rigori e dopo un penalty cal- 
ciato all'angolino. 


Addio triste La squadra di 
Martinez è uscita ai quarti di 
finale contro la Francia di 
Mbappé, sostituito da De- 
schamps alla fine del primo 
tempo supplementare. Ronal- 
do ha giocato tutta la partita, 
ma non si è visto. Anzi, l’ha fat- 
to, ma soltanto in occasione 
del rigore della lotteria. Ha cal- 
ciato preciso e poi ha sfoggiato 
la solita esultanza. Una sorta di 
“calmatevi tutti, che qui ci so- 
no io”. Ha tirato un dardo agli 
spalti con occhi di sfida, ma al- 
la fine si è dovuto arrendere. 


Testa giù La delusione di Cristiano Ronaldo e degli altri portoghesi GETTY 


a_n 

Europeo no 

Non è mai stato 
decisivo e chiude 
senza reti: ma 

per i tifosi è sempre 
il più amato 


Alla Francia, dritta in semifinale 
contro la Spagna, e anche al 
tempo che passa. L'Europeo di 
Ronaldo e stato deludente. Non 
ha segnato, non e stato decisivo, 
ele domande da porsi sono tan- 
te: come mai Goncalo Ramos, il 
9 del Paris Saint Germain da piü 
di quaranta gol negli ultimi due 
anni, non ha giocato neanche 
un minuto con la Francia? Co- 
me mai Diogo Jota é rimasto in 
panchina per tutto il match? 
Ronaldo é Ronaldo, icona e leg- 
genda. Vent'anni fa giocava il 
suo primo Europeo da protago- 
nista con il Portogallo, perdendo 
Ja finale con la Grecia e uscendo 
tra le lacrime. Nel 2016, da “alle- 


natore” aggiunto, festeggiò il 
titolo dando consigli a bordo 
campo. Quando lo speaker ha 
annunciato il suo nome du- 
rante la lettura delle formazio- 
ni, lo stadio ha vibrato. Fuori 
c'erano centinaia di magliette 
col numero sette. Ragazzi di 
tutte le età pronti a dire che 
CR7 è ancora il miglior centra- 
vanti al mondo, meglio di Leo. 
Ma il tempo passa, e quello che 
disse Francesco Totti una sera 
di maggio, l’ultima della sua 
vita da calciatore, si può appli- 
care anche al ragazzo di Ma- 
deira che ha vinto di tutto e di 
più: maledetto tempo. L'ulti- 
mo atto di CR7 è stato abbrac- 
ciare Pepe, il compagno di una 
vita che ha concluso tra le la- 
crime. leri, a 41 anni, ha gioca- 
to una partita da immortale 
strappando applausi da tutto lo 
stadio. Maledetto tempo, pure 
per lui. 
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W TEMPO DI LETTURA 2714” 


Vitinha quanto crea, Maignan usa l’ipnosi 


6 MARTINEZ IL C.T. 

Incarta bene la 
Francia, anzi la 
costringe a 
difendersiea 
sperare in un 
contropiede. Se 
non avesse 
insistito su CRT... 


7 LEAO IL MIGLIORE 

! | Hala gamba dei 
giorni migliori, in 
versione 
scooter. 
Accelera, cross. 


(Joao Felix 5: 
sbaglia il rigore 


Koundé arranca. 


FRANCIA 


6 DESCHAMPS IL C.T. 

In 5 partite, 

neppure un gol di 

produzione 

` propria. E non 
y c'è stata 

neppure una 

gran messe di 

occasioni 


7,5 HERNANDEZ IL MIGLIORE 
Bel tiro da fuori. 
Applicato nella 
fase difensiva. 
Gran recuperi su 
CRT e Conceigao 
Segna il pesante 
S rigore della 

i= [ vittoria 


6 DIOGO COSTA Stavolta niente 
“miracoli” ai rigori, non ne prende uno. 
6 CANCELO Per un tempo pensa più 
a Mbappé che alle incursioni offensive. 
Nella ripresa, una gran palla nello 
spazio per Bruno Fernandes e un tiro 
a giro mal riuscito (Semedo 6: 
difende e partecipa). 

7 RUBEN DIAS Vigila su Mbappé, 
giuste distanze e chiusure corrette. 
Grandissimo su Kolo Mouani, a 
"cassare" il vantaggio francese. 

6,5 PEPE Grandioso in un corpo a 
corpo con Kolo Muani, gli ruba tempo 


e spazio. Resistente e sempre 
presente. 

6,5 NUNO MENDES Lavora per 
azionare Leao e per coprirgli le spalle. 
Ottimo dal dischetto. 

6,5 PALHINHA Muraglione di 
centrocampo su cui Griezmann si 
infrange. (Ruben Neves 6) 

1 VITINHA Dinamico e tecnico, si 
incastra bene con la possanza di 
Palhinha. Maignan gli nega il gol, ma 
che centrocampista (M. Nunes 


S.V.). 
1 BERNARDO SILVA La sua tecnica 


Si nota, anche se sbatte sulla fisicità 
dei francesi. Grandissimo rigore. 

5,5 BRUNO FERNANDES Stenta a 
trovare la posizione tra centrocampo 
e attacco. Scarica addosso a Maignan 
un tiro che uno del suo livello doveva 
spendersi meglio. 

6,5 F. CONCEICAO Che volata sulla 
destra e che assist per Ronaldo, ma 
CRI butta via il regalo. 

4,5 RONALDO A lungo vagolante, 
dilapida il gol del vantaggio al principio 
del p.t.s. e lo fa in maniera goffa. Il 
rigore trasformato non può bastare. 


7 MAIGNAN Ipnotizza Bruno 
Fernandes, poi mostra una reattività 
eccezionale su Vitinha. 

5,5 KOUNDE Leao gli fa trascorrere 
una brutta serata. Troppo tecnico e 
veloce il milanista. Koundé non gli sta 
dietro. Si riscatta in parte con un gran 
rigore. 

6 UPAMECANO Preoccupato 
perché la tubatura alla sua destra 
(Koundé) perde di brutto. 

6 SALIBA Più che altro marca la 
grandezza passata di Ronaldo, il suo 
brand. CR7 innocuo. 


6 KANTÉ Meno appariscente del 
solito, ma fondamentale negli equilibri. 
6 TCHOUAMENI Regia abbastanza 
normale e le solite conclusioni sballate. 
6,5 CAMAVINGA Bravo nel “taglia e 
cuci”, strepitoso un recupero su Leao, 
con tackle. Si mangia un gol colossale a 
pochi metri da Diogo Costa. (Fofana 
6,5: bene dal dischetto) 

5 GRIEZMANN Sempre più grigio e 
trotterellante. Sbriga l’ordinario e non 
si avvicina mai a qualcosa di 
vagamente straordinario. Deschamps 
si stufa, lo sostituisce (Dembélé 7: 


semina apprensione tra i portoghesi, 
sposta qualcosa ed è suo il primo 
rigore) 

5 KOLO MUANI Come nella finale del 
Mondiale in Qatar, si divora un gol. 
Incappa nella deviazione di Ruben Dias 
(Thuram 5,5: due tiri sballati) 

5 MBAPPE Tentativi imprecisi o 
deboli, un paio di sgasate non possono 
bastare. La frattura al naso lo 
condiziona. Prende una pallonata in 
faccia rischia di rifarsi male 
(Barcola 6,5: superbo dal 
dischetto) 
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> Dal 


Liverpool 

Cody Gakpo, 25 

anni, dal 2023 

al Liverpool, 

con l'Olanda 

ha 29 presenze 

T pom Jet i 
Tr 

Tit n 


Cosi a Berlino alle 21 


OLANDA 4-2-3-1 


(4) Q 
VAN DIJK REIJNDERS 


(17 
VERBRUGGEN 


Q (24) 
DEVRIJ SCHOUTEN 


e 
DUMFRIES 


ALLENATORE Koeman 


PANCHINA 13 Bijlow, 23 Flekken, 2 
Geertruida, 3 De Ligt, 15 Van de Ven, 
17 Blind, 12 Frimpong, 8 Wijnaldum, 16 
Veerman, 26 Gravenberch, 9 
Weghorst, 19 Brobbey, 21 Zirkzee, 25 
Bergwijn 

SQUALIFICATI nessuno 
DIFFIDATI Veerman, Schouten, 
Dumfries, Malen 

INDISPONIBILI Maatsen 


o 0 0 O 
XAVI SIMONS DEPAY YILMAZ CALHANOGLU 


TURCHIA 4-2-3-1 


OZCAN 
AKAYDIN 


GUNOK 
Q 
BARDAKCI 


AYHAN 


(20) 
KADIOGLU 


ALLENATORE Montella 


PANCHINA 12 Bayindir, 23 Cakir, 2 
Celik, 13 Kaplan, 5 Yokuslu, 7 
Akturkoglu, 9 Tosun, 11 Yazici, 17 
Kahveci, 24 Kilicsoy, 25 Akgun, 26 
Yildirim 

SQUALIFICATI Demiral (2), Kocku, 
Yuksek (1) 

DIFFIDATI Ayhan, Cakir, Celik, 
Guler, Gunok, Muldur, Ozcan, Yildiz 
IINDISPONIBILI nessuno 


ARBITRO Turpin (Fra) ASSISTENTI Danos-Pages QUARTO UOMO 
Zwayer (Ger) VAR Brisard (Fra) AVAR Delajod-Fritz (Ger) TV Rai 1, Sky 
(Sport Uno, Sport Calcio, Sport 251) e Now INTERNET www.gazzetta.it 


GDS 


Esultanza politica 
Demiralsqualificato 
«Decisione ingiusta» 


69 La Turchia giocherà senza 
Merih Demiral (foto AFP), 
squalificato per due turni 
perché negli ottavi ha 
esultato con il simbolo dei 
lupi grigi, movimento 
estremista e nazionalista di 
destra turco. Montella non è 
d’accordo: «Lo riteniamo 
ingiusto, non era un gesto 
politico, c'e stato un 
fraintendimento». E il 
presidente federale 
attacca: «Ingiusto, illegale, 
il delegato non ha scritto 
nulla nel rapporto. In campo 
ci saranno 11 Demiral». 


3-2-5: Dumfries 


avanzato a destra, sulla 


Stessa linea di Malen, Depay, 


Xavi Simons e Gakpo. 


L'uomo chiave? Depay, 9 atipico 


GAKPO E CALHANOGLU 


©, >. R E @j ainos 


ON ` Sei 


YILDIZ 


ARTE E CUORE 


IN GATTEDRA 
PER OLANDA-TURCHIA 


di Luca Bianchin 
INVIATO A BERLINO (GERMANIA) 


GLI ALTRI 


Malen 

La 2benne ala 
del Dortmund 
ha tre presenze 
e due gol in 
questo Europeo 
con l'Olanda 


Depay 
Il 30enne 
centravanti, ex 
Atletico Madrid, 
ha segnato un 
gol in 4 gare 
all'Europeo 


Xavi 
Simons 

Per il 21enne 
trequartista del 
Psg tre assist in 
quattro gare 
all'Europeo 


erlino è creativa, alternativa, re- 
spira cultura underground. 
Quel gran saggio del tabellone 
allora ha lasciato i quarti di fina- 
le nobili ad altre città e al- 
l'Olympiastadion ha mandato 
Olanda e Turchia, che fanno di- 
vertire. Hanno leader alternati- 
vi, molto underground perché 
passano sotto traccia: Arda fino 
a un anno fa era pura nicchia, 
Cody Gakpo è il principe dei 
sottovalutati e Depay un disoc- 
cupato con una fascetta tra i ca- 
pelli. Tutti sono creativi, artistici 
come Keith Haring che dipinge- 
va sul muro di Berlino. Benve- 
nuti al museo, con un'avverten- 
za. In maggioranza sono ragaz- 
zi: se qualcuno si prenderà il sa- 
bato sera libero, non 
offendetevi. 


Bomboletta arancione 
Rambo Koeman ha promesso 
all'Olanda calcio divertente e 
poi ha giocato un girone grigio 
scuro, altro che arancione. La 
nazione ha protestato e i talenti, 
negli ottavi, sono tornati a farsi 
sentire. Cody Gakpo - figlio di 
una rugbista, religioso, cosi sag- 
gio da investire nelle startup a 
25 anni - è il leader autoprocla- 
mato: dribbling superiore. 
Donyell Malen la probabile sor- 
presa con le sue accelerazioni a 
destra: con la Romania e stato 
decisivo e per molti tornerà tito- 
lare. Ha detto Van der Vaart, che 
tende all’iperbole: «Ha tutto per 
essere il migliore del mondo» 
Mah. Poi i due più affascinanti. 


Due nazionali 
che fanno 
divertire tra 
leaderalternativi 
e protagonisti 
rilanciati. 

La chance 
di Montella 


Xavi Simons ha 21 anni e l’ani- 
ma da 10, si chiama così perché 
papà amava Xavi ed è un lancio 
di moneta. A volte spacca, a vol- 
te stacca. Chiude Depay, un 
trentenne che ne ha viste cento- 
mila e vive a modo suo. Non si 
mette più sulla schiena il nome 
di papà, che lasciò la famiglia, e 
gioca con una fascetta con scrit- 
to “Who cares”, “chi se ne frega” 
ma senza punto di domanda. 
Un tipo umile. Una volta ha det- 
to: «Io sono un leone, io sono il 
re». 


Bomboletta rossa I creativi 
turchi vanno tutti dove li porta 


Le sfide 


Sarà il quindicesimo 
incontro fra Olanda e 
Turchia. Finora sei i successi 
per gli olandesi, quattro per 
i turchi, con quattro 
pareggi. Per la prima volta 
il confronto verrà disputato 
in un grande torneo 
internazionale 


Hakan Calhanoglu, che rientra 
dalla squalifica. Gioca un po’ 
più dietro, un po’ avanti, co- 
munque in mezzo. Nella Tur- 
chia palleggia, rifinisce, calcia 
da fermo, se può segna. Intorno 
a lui, i ragazzini in gita a Berlino. 
Kenan Yildiz é nato a Monaco di 
Baviera e alla Juve si fa notare. In 
Turchia lo amano già e nelle ul- 
time ore un sito ha raccolto una 
serie di indizi - un braccialetto, 
dei simboli in codice sul profilo 
Instagram - per dire che sta con 
tale Karlotta Nila: primi gossip 
da star. Con la Romania è partito 
a sinistra, mentre a destra ha 
giocato spesso Yilmaz, potente, 
rapido, tecnico, il meno cono- 
sciuto. Il più affascinante invece 
resta Arda Guler, che gioca con 
I8 ma è un 10 mancino fatto e 
finito. Òzil lo considera più o 
meno una sua reincarnazione. 


Campo e numeri Come gio- 
cano? L'Olanda allarga i suoi ta- 
lenti e attacca anche 3-2-5, con 
Dumfries sulla linea delle pun- 
te, Depay molto libero, Gakpo 
che stringe da sinistra, Reijn- 
ders dietro a ispirare: solo Kim- 
mich e De Bruyne finora hanno 
dato più passaggi chiave del 
Tijjani milanista. La Turchia in- 
vece dipende da Montella, che 
negli ottavi ha sorpreso con un 
undici atipico. Di solito manda 
Kenan a sinistra e fa scambiare 
spesso di posizione Arda e Yil- 
maz. Funziona per entrambe: 
sono terza e quarta per tiri in 
tutto l'Europeo, Xavi Simons è 
primo per assist, Malen primo 
per expected goals ogni 90 mi- 
nuti, Kadioglu e Gakpo quarti 
per occasioni create. Mica male. 
Stasera, alle 21, liberi graffiti per 
tutti. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Nella Turchia 
Galhanoglu 
è un creatore 


trequartista con grande 

libertà, Guler e Yilmaz si 

scambiano spesso posizione, 
Yildiz resta largo a sinistra | 


GLI ALTRI 


Guler 

Il 19enne 
trequartista del 
Real Madrid ha 
segnato un gol in 
quattro partite 
all'Europeo 


La 24enne ala 
del Galatasaray 
non ha saltato 
un minuto nelle 
quattro gare 
della Turchia 


Yildiz 

Per il 19enne 
attaccante 
della Juventus 
quattro 
presenze in 
Germania 
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~ 
Nel segno del gol Nelle ultime due gare fra Olanda e Turchia JI) p q 
m sono state segnate ben 13 reti: 4-2 per la Turchia e 6-1 per l'Olanda EUR O2024 6 
X GERMANY 
5 > Calhanoglu può essere il 
SEKR miglior giocatore turco di 
e 5 sempre? 
«Ho un rapporto speciale con 
lerim allunga il sogno in. 
prima partita in nazionale. 
O Penso che sia il miglior 
giocatore nella sua posizione 
«Europeo da vincere» 35. 
uno dei migliori turchi di 
sempre». 
5 NES e ; —— 
L'ex c.t. turco: «Il percorso è più semplice rispetto al 2008» |, Qui siamo sconfortati HA DETTO 
dall’Italia vista in Germania. 
; : n » Che cosa la impressiona di Che ne pensa? 
di Luca Bianchin questa Turchia? à «Ho SE tutto, l'Italia è la mia ot 
INVIATO A BERLINO (GERMANIA) X : 
«La Turchia é una nazionale seconda squadra. Volevo che 
— — he Athletic ha che dovrebbe essere presente in Luciano Spalletti, un caro Qalhano- 
T raccontato che Fatih | ogni torneo. Sempre. Portiamo amico, fosse felice, ma questoé | 8 lu? Il 
Terim lasció la colore e, in un periodo in cui le il calcio. Avete un allenatore migliore 
nazionale turca per favorite giocano un calcio molto bravo. Il prossimo torneo | Del ruolo: 
l'ultima volta, nel 2017, perché | francamente noioso, noi sarà diverso». con Rodri. 
litigò con un ristoratore, guidò | abbiamo talenti. Ah, e Ottimo 
per 500 chilometri per vederlo | dobbiamo ringraziare il nostro > Un gioco a chiudere. Come capitano e 
e risolse la questione di portiere Mert Günok. La parata finirebbe una partita tra la sua | UNO dei 
Dall’Inter persona. Che questo gli sia con l’Austria è nella storia del Turchia e questa? migliori 
Hakan costato o meno la panchina calcio del Paese». «La squadra del 2008 stava turchi di 
Calhanoglu, conta poco, perché insieme da più tempo, questa è | Sempre 
30 anni, all’Inter l'Imperatore, finché vivrà, sarà | » Montella come è percepito in di nuova costituzione. Non so 
dal 2021, con la il grande padre della nazionale | Turchia? chi avrebbe vinto, ma di sicuro 
Turchia ha in biancorosso. «I turchi vivono le loro avrebbe vinto la Turchia». 6% 
totalizzato 89 emozioni al massimo, nel bene 7 eri 
presenze con 19 > Cominciamo con la e nel male. Ho un buon » Mister, scusi, è ancora L Italia? E 
gol realizzati domanda facile. La Turchia rapporto con lui, abbiamo appassionato di calcio come la mia 
può arrivare in semifinale allenato Fiorentina e Milan, è A allora? seconda 
come la sua squadra del 2008 | stato all’ Adana, la squadra della L'imperatore Fatih «Certo, il calcio ha ancora un squadra. 
ma non andare oltre, vero? mia città. Lo sostengo dal Terim, 70 anni, nell'ultima posto molto importante nel mio Spalletti, 
«No, possiamo vincere. profondo del cuore e ho detto stagione alla guida del mondo e io non mi vedo come un caro 
Rispetto al 2008 qui il percorso | che andrebbe sostenuto da Panathinaikos AP un rappresentante di un amico, 
è più semplice. Se superiamo | tutti». periodo passato. Dico solo ai volevo che 
l'Olanda, abbiamo Inghilterra giovani: non perdete la passione | fosse felice. 
o Svizzera. Tutte meritano » Quali sono i 2-3 giocatori che | a quello che può fare. Penso che | dentro di voi, tenetela viva». E molto 
rispetto, ma non sono le piacciono di più? anche Yildiz, Kadioglu e e rIPRODUZIONE | OVO 
imbattibili. Io sarò in Qatar a «Non voglio separare i singoli Akturkoglu possano giocare in Fatih 
commentare. Mi aspetto di ma Guler è il preferito del qualsiasi squadra. Me li aspetto (5 TEMPO DI LETTURA 212” Terim 
farlo anche in semifinale». popolo turco: non ci sono limiti | ad alto livello contro l'Olanda». 


49. Il numero 
vincente. 


Guida subito la tua nuova 
Honda a € 49/mese 

(con anticipo) in 36 rate 

(TAN 7,61% TAEG max 10,46%). 


Da oggi acquistare CL500, NX500, 
CB500 HORNET, CBR500R, 
TRANSALP e CB750 HORNET è 
ancora più facile grazie 

a Easy Honda! 

E dopo tre anni sei libero di tenerla, 
pagando l'importo residuo 

in un'unica soluzione o rateizzandolo, 
oppure restituirla 

o cambiarla con un'altra Honda. 


"Esempio di offerta per Honda XL750 Transalp prezzo di listino € 10.690 f.c. - Anticipo €. 5.390= € 5.300 (importo totale del credito) in 36 rate da € 49 + Maxirata finale €. 5.024,25 (coincidente con il cosiddetto “Valore Futuro Garantito" Honda). Prima rata a 30 giorni. TAN FISSO 7,61% - TAEG 
10,46%. Dopo il primo periodo di rimborso rateale, grazie all'iniziativa «Valore Futuro Garantito» Honda, decidi se restituirla, cambiarla o tenerla saldando l'importo residuo in un'unica soluzione o rateizzandola. IL TAEG rappresenta il costo totale del credito espresso in percentuale annuae 
include: interessi, costi per l'attività istruttoria € 250,00, imposta di bollo su finanziamento € 16,00, bollo su rendiconto annuale e di fine rapporto € 2,00 (per EN superiori a € 77,47), spesa mensile gestione pratica € 2,20 - importo totale dovuto (importo totale del credito + costo totale del 
credito) per Opzione Maxirata €. 6.883,53. Entro 45 g dalla scadenza della Maxirata il Cliente, in alternativa al saldo della stessa, potrà rateizzarne il pagamento ( importo tot. Dovuto massimo: € 7.552,28 e Taeg Massimo: 10, 53%) Il valore futuro garantito è calcolato sul prezzo di listino chiavi in 
mano ed è stabilito considerando l'anzianità ed il chilometraggio percorsi dalla moto, previa verifica in Concessionaria della disponibilità della moto e dell' Applicabilità dell'offerta. Le Concessionarie Honda Moto aderenti ti offrono la possibilità di restituire la moto o sostituirla alle condizioni 
e nei limiti precisati nella documentazione regolante l'iniziativa “Valore Futuro Garantito". La documentazione circa le condizioni di applicabilità e/o le esclusioni della garanzia aggiuntiva è disponibile in Concessionaria. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le informazioni 
precontrattuali richiedere sul punto vendita il documento “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori" (SECCI) e copia del testo contrattuale. Salvo approvazione Agos Ducato S.p.A. Entro 45 gg. dalla scadenza della Maxirata il Cliente, in alternativa al saldo della stessa, potrà 
rateizzarne il pagamento. La Rete delle Concessionarie Honda opera quale intermediario del credito NON in esclusiva. La Concessionaria aderente, in caso di Opzione Maxirata, ti offre la possibilità di restituire il mezzo o sostituirlo alle condizioni e nei limiti precisati nella documentazione 
regolante l'iniziativa "Valore Futuro Garantito" Easy Honda, provvedendo, in tal caso, al pagamento della Maxirata (coincidente con il cosiddetto ' "Valore Futuro Garantito” 1 Offerta valida fino al 31/12/2024. 
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IL TABELLONE 


OTTAVI QUARTI 


COLONIA 
Colonia Stadium 


STOCCARDA 
Arena 
LI SPAGNA 2 J= 


GERMANIA 1 
d.t.s. 


DORTMUND 
BVB Stadion 


SEMIFINALE 


MONACO 
Football Arena 
MARTEDÌ 9 
Ore 21, SKY, RAI 1 
SPAGNA 
FRANCIA 


FRANCOFORTE 
Francoforte Arena 


d.c.r. 


AMBURGO 
Volksparkstadion 
| PORTOGALLO 3 H 

FRANCIA 5 
d.c.r. 


DUSSELDORF 
Dusseldorf Arena 
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IL PROGRAMMA 


OTTAVI DI FINALE 


QUARTI 


OTTAVI 


MONACO 
Football Arena 


BERLINO 
Olympiastadion 


BERLINO 
OLYMPIASTADION 
DOMENICA 14 


Ore 21, SKY, RAI 


Ore 21, SKY 


SEMIFINALE 


DORTMUND 
BVB Stadion 
MERCOLEDÌ 10 


Ore 21, SKY, RAI 1 


A 


Ore 18, SKY, 


QUARTI DI FINALE 


DUSSELDORF 


OGGI 


Lī INGHILTERRA | 
SVIZZERA 


OGGI 
DA) 


i OLANDA | 
TURCHIA 


LIPSIA 
Stadium 


GELSENKIRCHEN 
AufSchalke Arena 


L 


d.t.s. 
rena 


, RAI 1 


BERLINO 
Olympiastadion 


SABATO 29 GIUGNO 
SVIZZERA-ITALIA 
GERMANIA-DANIMARCA 
DOMENICA 30 GIUGNO 
INGHILTERRA-SLOVACCHIA 
SPAGNA-GEORGIA 
LUNEDÌ 1 LUGLIO 
FRANCIA-BELGIO 
PORTOGALLO-SLOVENIA 
MARTEDÌ 2 LUGLIO 
ROMANIA-OLANDA 
AUSTRIA-TURCHIA 


SPAGNA-GERMANIA 


2-1D.T.S. 


PORTOGALLO-FRANCIA 


3-5 D.C.R. 


OGGI 
INGHILTERRA-SVIZZERA (47) 


SKY-RAI 2 


OLANDA-TURCHIA (48) 


SKY-RAI 1 


SEMIFINALI 


MARTEDÌ 9 LUGLIO 


SPAGNA-FRANCIA (49) 


SKY-RAI 1 


MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 


VINCENTE 47-VINCENTE 48 (50) 


SKY-RAI 1 


FINALE 14 LUGLIO 


VINCENTE 49-VINCENTE 50 


SKY-RAI 1 


. SCOPRI IL FUTURO DELLO 


a 


GRUPPO A 


PARTITE 
N 


GRUPPO B 


PARTITE 
V N 


UNGHERIA 


CROAZIA 


SCOZIA 


ALBANIA 


LE PARTITE 
GERMANIA-SCOZIA 


LE PARTITE 
SPAGNA-CROAZIA 


UNGHERIA-SVIZZERA 


ITALIA-ALBANIA 


GERMANIA-UNGHERIA 


CROAZIA-ALBANIA 


SCOZIA-SVIZZERA 


SPAGNA-ITALIA 


SCOZIA-UNGHERIA 


ALBANIA-SPAGNA 


SVIZZERA-GERMANIA 


CROAZIA-ITALIA 


GRUPPO C 


PARTITE 
MUN 


GRUPPO D 


PARTITE 
V N 


SERBIA 


LE PARTITE 
SLOVENIA-DANIMARCA 


POLONIA 


LE PARTITE 
POLONIA-OLANDA 


SERBIA-INGHILTERRA 
SLOVENIA-SERBIA 


AUSTRIA-FRANGIA 
POLONIA-AUSTRIA 


DANIMARCA-INGHILTERRA 
DANIMARCA-SERBIA 


OLANDA-FRANCIA 
FRANCIA-POLONIA 


INGHILTERRA-SLOVENIA 


OLANDA-AUSTRIA 


GRUPPO E 


PARTITE 
VN 


GRUPPO F 


PARTITE 
V N 


a 
(e? 
UR 
ei 


UCRAINA 


REP. CECA 


LE PARTITE 
ROMANIA-UGRAINA 


LE PARTITE 
TURCHIA-GEORGIA 


BELGIO-SLOVACCHIA 


PORTOGALLO-REPUBBLICA CECA 


SLOVACCHIA-UCRAINA 


GEORGIA-REPUBBLICA CECA 


BELGIO-ROMANIA 


TURCHIA-PORTOGALLO 


SLOVACCHIA-ROMANIA 


GEORGIA-PORTOGALLO 


UCRAINA-BELGIO 


REPUBBLICA CECA-TURCHIA 


I MARCATORI 


3 RETI Mikautadze (Geo, 2), Musiala 
(Ger), Gakpo (Ola), Schranz (Slv) 

2 RETI Fullkrug, Havertz, Wirtz (Ger, 
2), Bellingham, Kane (Ing, 1), Malen 
(Ola), R. Marin (Rom, 1), Dani Olmo, 
Fabian Ruiz (Spa), Demiral (Tur) 
1RETE Bajrami, Gjasula, Laci (Alb), 
Arnautovic (1), Gregoritsch, Schmid, 
Baumgartner, Sabitzer, Trauner (Aut), 
De Bruyne, Tielemans (Bel), Kramaric, 
Modric (Cro), Eriksen, Hjulmand 
(Dan), Mbappé (Fra, 1), Gundogan, 
Can (Ger), Barella, Bastoni, Zaccagni 
(Ita), Depay, Weghorst (Ola), Buksa, 
Lewandowski (1), Piatek (Pol), B. Silva, 
B. Fernandes, Conceicao (Por), 
Provod, Schick, Soucek (R.Cec), 
Dragus, Stanciu (Rom), McTominay 
(Sco), Jovic (Ser), Duda (Slv), Janza, 
Karnicnik (Slo), Carvajal, Ferran 


Quota 2 Donyell Malen, 25 anni AP 


Torres, Merino, Morata, Nico Williams, 
Rodri (Spa), Aebischer, Duah, Embolo, 
Freuler, Ndoye, Shagiri, Vargas (Svi), 
Akturkoglu, Calhanoglu, Guler, Muldur, 
Tosun (Tur), Shaparenko, Yaremchuck 
(Ucr), Csoboth, Varga (Ung) 
AUTORETI Rudiger (Ger), Wober 
(Aus), Hranac (Cec), Gjasula(Alb), 
Calafiori (Ita), Akaydin (Tur), Malen (Ola), 
Le Normand (Spa), Vertonghen (Bel)J 


(RIMANATA HB 
Cp o ws mx 
Ce à ci e AI 


PLANETWINS. ` /- 
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Inghilterr 
TAG chi sei 


Gruppo inglese 

| calciatori inglesi festeggiano 

il 2-1 sulla Slovacchia agli ottavi 
grazie a un gol di Bellingham 

(al centro della foto): 

il centrocampista del Real si è poi 
lasciato andare a un’esultanza 
censurabile per la quale è stato 
squalificato per un turno con la 
condizionale e a pagare una 
multa da 30.000 euro GETTY 


È L'ORA DELLA SVOLTA? 


ORA SERVE IL BEL GIOGO 


E BELLINGHAM GRAZIAT( 


| RIVALI 


Murat 
Yakin 

49 anni, 

è il commissario 
tecnico della 
Svizzera dal 9 
agosto 2021 


Granit 
Xhaka 

31 anni, 

è il capitano 
della Svizzera 
ed è il regista 
del Leverkusen 


Squalificata con 
la condizionale, 
la stella del Real 
giocherà: contro 
una Svizzera 
inottima forma, 
a Southgate gli 
inglesi chiedono 
il cambio di rotta 


di G.B. Olivero 
INVIATO A DUSSELDORF (GERMANIA) 


ellingham gioca, l'Inghilterra 
chissà. Il primo dubbio e svani- 
to nella mattinata di ieri, quan- 
do il giocatore e stato squalifi- 
cato dall'Uefa per una giornata 
ma con la condizionale e quin- 
di sarà regolarmente in campo; 
per il secondo bisogna aspetta- 
re la partita di Dusseldorf. La 
Svizzera é un avversario di li- 
vello superiore rispetto alla pur 
ammirevole Slovacchia vista a 
Gelsenkirchen negli ottavi e, se 
vorrà sbarcare in semifinale per 
la seconda volta consecutiva, 
l'Inghilterra dovrà alzare sensi- 
bilmente il livello: contro la 
squadra di Yakin affidarsi alle 
iniziative individuali dei cam- 
pioni potrebbe non bastare. 


Difesa a tre Gareth Southga- 
te fa cifra tonda: cento panchi- 
ne, prima di lui solo Walter 
Winterbottom e AIf Ramsey. 
Ma in caso di sconfitta sarebbe 
anche l'ultima: «E un motivo 
di orgoglio arrivare a questo 
numero, ma anche la cosa me- 
no importante. Conta solo che 


sia un quarto di finale. Sicura- 
mente in futuro guarderó con 
soddisfazione a questo traguar- 
do, ma adesso proprio non ci 
penso». È presto per i bilanci e 
il c.t. preferisce concentrarsi 
sulla preparazione tattica della 
partita con la Svizzera. L'Inghil- 
terra potrebbe giocare con la 
difesa a tre, scelta apparente- 
mente difensiva ma in realtà 
sarebbe un modo per togliere 
spazio agli avversari, per accen- 
trare Foden e Bellingham alle 
spalle di Kane e per liberare le 
corsie. Southgate resta vago: 
«Prendo sempre in considera- 
zione ogni possibile sistema 
per approcciare una gara. Ma 
nel calcio moderno capita di di- 
fendere a tre o a quattro nella 
stessa partita. La Svizzera, ad 
esempio, è molto fluida: passa 
spesso da tre a quattro e vice- 
versa». 


Le mosse Yakin, più che al 
modulo, pensa agli interpreti. Il 
c.t. della Svizzera sta valutando 
di riproporre la stessa forma- 
zione che ha battuto gli azzurri 
negli ottavi. Nei giorni scorsi 
sembrava sicuro il rientro di 
Widmer dopo il turno di squa- 
lifica, con il conseguente avan- 
zamento di Ndoye e la rinuncia 
a Rieder. Ma nelle ultime ore e 
cresciuta la tentazione di ag- 
gredire gli inglesi fin dall'inizio, 
di costringerli a difendersi e 
quindi di schierare la formazio- 
ne iper offensiva che schiantò 
l'Italia. Una delle chiavi sarà la 
condizione atletica: quella de- 
gli svizzeri è sembrata ottima, 
quella degli inglesi non tanto. 
Comunque, che difenda a tre o 
a quattro, i titolari di Southgate 
saranno piü o meno i soliti. leri 
mattina è arrivata la notizia 
della squalifica con condizio- 
nale per Jude Bellingham dopo 
il gestaccio durante l'esultanza 
contro la Slovacchia: per il tre- 
quartista del Real Madrid, mul- 
tato di trentamila euro, lo stop 
di un turno scatterà al prossimo 


Così a Dusseldorf, ore 18 


INGHILTERRA 3-4-2-1 


PICKFORD 


STONES KANE 


e 
MAINOO 
BELLINGHAM 
WALKER 


ALEXANDER-ARNOLD 


ALLENATORE Southgate 


PANCHINA 13 Ramsdale, 

23 Henderson, 3 Shaw, 12 Trippier, 
15 Dunk, 16 Gallagher, 17 Toney, 

18 Gordon, 19 Watkins, 20 Bowen, 
21 Eze, 22 Gomez, 24 Palmer, 

25 Wharton 

SQUALIFICATI Guehi (1) 
DIFFIDATI Gallagher, Trippier, 
Foden, Bellingham, Mainoo 

IND. nessuno. BALLOTTAGGI 
Alexander-Arnold-Trippier 55-45% 


SVIZZERA 5-4-2-1 


e) 
RIEDER 


SOMMER 


(7) A 
EMBOLO AKANJI 


o 
FREULER 
VARGAS 


® 
RODRIGUEZ 
AEBISCHER 


ALLENATORE Yakin 


PANCHINA 12 Mvogo, 21 Kobel, 
2 Stergiou, 3 Widmer, 4 Elvedi, 

6 Zakaria, 9 Okafor, 11 Steffen, 14 
Zuber, 15 Zesiger, 16 Sierro, 18 Duah, 
23 Shagiri, 24 Jashari, 25 Amdouni 
SQUALIFICATI nessuno 
DIFFIDATI Freuler, Ndoye, 
Rodriguez, Sierro, Xhaka, Yakin 
INDISPONIBILI nessuno 
BALLOTTAGGI Rieder-Widmer 
55-4596 


ARBITRO Orsato (Ita) ASSISTENTI Carbone (Italia)-Giallatini (Italia) 
4° UOMO Siebert (Germania) VAR Irrati (Italia) AVAR Valeri (Italia)- 
Dankert (Germania) TV Rai, Sky INTERNET www.gazzetta.it 


GDS 


Occhio a... 


La Svizzera ha segnato 7 
gol con 7 marcatori: «Nel 
corso della stagione 
avevamo il problema del 
centravanti a causa 
dell'infortunio di Embolo e 


cosi abbiamo cercato 
soluzioni alternative», 
spiega il ct Yakin. | 
marcatori sono Duah, 
Shagiri, Embolo, Aebischer, 
Ndoye, Freuler e Vargas. 
Chissà se l’elenco 
aumenterà stasera. E a chi 
gli chiede se questa è la 
partita della vita, Yakin 
risponde: «Me l'avete 
domandato prima delle 
sfide con Germania e Italia. 
Spero che mi farete la 
stessa domanda tra 
qualche giorno...». 


caso di condotta disdicevole da 
qui a un anno. «E una decisio- 
ne di buon senso - commenta 
Southgate -, Jude non voleva 
offendere nessuno, non aveva 
cattive intenzioni, è stato solo 
un modo per scaricare l'adre- 
nalina». 


Vincere L'Inghilterra non è 
mai arrivata in finale in un 
grande torneo internazionale 
giocato fuori dall'isola (nell Eu- 
ropeo itinerante disputato nel 
2021 la squadra di Southgate 
scese in campo quasi sempre a 
Wembley). Il tabellone ha pre- 
parato un percorso teorica- 
mente piü semplice rispetto a 
quello toccato alle altre grandi 
storiche del calcio europeo. Tra 
l'altro l'Inghilterra ha perso so- 
lo uno degli ultimi ventiquattro 
incontri con la Svizzera e nes- 
suno degli ultimi tredici. L'ulti- 
ma sconfitta risale al maggio 
del 1981 quando Southgate un- 
dicenne iniziava la trafila del 
settore giovanile del Sou- 
thampton: «Non mi piace che 
sisottovalutino i nostri avversa- 
ri. Sembra che sia tutto dovuto. 
Ma ogni vittoria é una conqui- 
sta. Ci sono nazionali che l'opi- 
nione pubblica ritiene inferiori 
anoima che hanno ottenuto ri- 
sultati migliori dei nostri. La 
Svizzera finora è stata eccezio- 
nale, ha fatto vedere un bel cal- 
cio e soprattutto sa individuare 
i punti deboli dei rivali». Sou- 
thgate sa che dalla sua naziona- 
leitifosi inglesi si aspettano vit- 
torie, ma anche bel gioco: «Ne- 
gli ultimi giorni ho visto dei 
miglioramenti e sono convinto 
che dal punto di vista psicologi- 
CO ci farà molto bene aver pas- 
sato il turno contro la Slovac- 
chia soffrendo e rimontando». 
Tanto in fondo conta solo vin- 
cere. E questo Southgate lo sa 
benissimo. 

€ RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il più atteso 
Il gioiello 
dell'Inghilterra 
Jude 
Bellingham, 21 
anni, con il c.t. 
inglese Gareth 
Southgate, 

53 anni AFP 


Gazzetta.it 
Sul nostro sito 
potete trovare 
tutte le notizie, 
gli 
aggiornamenti 
in tempo reale 
e le curiosità 
sull'Europeo 

di calcio 
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di G.B. Olivero 
INVIATO A DUSSELDORF (GERMANIA) 


on il pallone tra i piedi, il tempo 
e relativo. Dipende da come lo 
interpreti, da quello che hai in 
testa e dal modo in cui lo metti 
in pratica. Per Declan Rice e 
Granit Xhaka non esiste la len- 
tezza e non esiste la velocità: 
esiste solo il tempo esatto per 
fare la giocata che hanno in 
mente. E che non tutti magari 
capiscono, dentro e fuori dal 
campo, al punto che entrambi 
sono spesso stati accusati di 
avere un ritmo eccessivamente 
ridotto. Il quarto di oggi tra In- 
ghilterra e Svizzera passa inevi- 
tabilmente dai loro piedi e so- 
prattutto dal loro cervello. Che 
muove le gambe ben piü di 
quanto si direbbe: nelle prime 
quattro partite dell'Europeo 
Declan ha percorso 49,2 chilo- 
metri, Grant 46,6. L'intelligen- 
Za tattica é un tratto in comune 
come la maglia dell' Arsenal che 
idealmente un'estate fa Xhaka 
si sfilo per consegnarla a Rice. 


Lo svizzero Xhaka è nato 
leader. Ha un fratello maggiore, 
Taulant (che scelse di giocare 
con l'Albania e non con la Sviz- 
zera) ma era a lui che i genitori 
affidavano le chiavi di casa. Al- 
l'Europeo 2020, prima dei tem- 
pi supplementari contro la 
Francia, pronunciò un breve 
discorso che galvanizzò i com- 
pagni. La Svizzera non vinse 
per quelle parole, ma nessuno 
di quei giocatori le ha più di- 
menticate. Xhaka era un obiet- 
tivo di mercato di Mourinho, 
ma è finito al Bayern Leverku- 
sen dove in questa stagione ha 
giocato 50 partite perdendone 
una sola, la finale di Europa Le- 
ague con l'Atalanta. Contro la 
Roma, nella semifinale di ritor- 
no, giocò in modo clamoroso 
creando tantissime occasioni 
oltre all’assist del definitivo 2-2. 
Granit non ha un carattere faci- 
le, sente molto le origini koso- 
vare e questo in passato gli ha 
portato delle critiche da parte 
dei tifosi svizzeri. La sua storia 


» Senso della posizione, tempismo e precisione nella giocata 
sono le qualità in comune dei cervelli di Inghilterra e Svizzera 
La loro sfida può decidere quale squadra andrà in semifinale 


La regia dei falsi lenti 
che esalta il centrocampo 


Mister 116 milioni 

da Kingston, Londra 
Declan Rice, 25 anni, passato 
la scorsa estate dal West Ham, 
dov'è cresciuto, all'Arsenal, 
per una cifra mostruosa 

GETTY 


Tee 


DECLAN GRANIT 
RICE XHAKA Di origini kosovare 
25 anni 31 anni è del Leverkusen 
Centrocampista Centrocampista Granit Xhaka, 32 anni a settembre, 


svizzero di Basilea, 

ex Mónchengladbach e Arsenal, 
da una stagione al Bayer 

GETTY 


Squadra di club [ 


Sr Squadra di club 
ARSENAL 


BAYER 
LEVERKUSEN 


Con la Svizzera 


3 WERU 


GOL PRESENZE r 


Con l’Inghilterra 


90 


PRESENZE 


FA ALMENO 
DUE FALLI 


PRENDE 
UN CARTELLINO 


o 


Giallo o rosso 


| 
EFFETTUA 
PIU TIRI 


DATI FORNITI DA: Sisalipster 


con l'Arsenal, iniziata nel 2016 
con l'acquisto per 45 milioni 
dal Borussia Monchengladba- 
ch, ha vissuto di alti e bassi. E 
diventato capitano in fretta ma 
nell'ottobre del 2019, dopo es- 
sere stato fischiato, si tolse ma- 
glia e fascia e buttò tutto per 
terra. Inevitabilmente fu degra- 
dato e messo ai margini per un 
mese. Pian piano si riprese il 
posto e saltuariamente anche la 
fascia, ma l'estate scorsa arrivò 
laddio senza rimpianti: «Il 
mio periodo all'Arsenal era fi- 
nito, questo era chiaro - disse 
tempo dopo -. A Leverkusen 
puoi lavorare in pace. L'Arsenal 
ha mostrato poco rispetto nei 
miei confronti anche quando 
ero capitano. Era chiaro che vo- 
lessero liberarsi di me: tutti 
tranne Arteta». 


Linglese Per consolarsi, il 
tecnico spagnolo ha speso 116 
milioni per strappare Rice al 
West Ham e per battere la con- 
correnza del City di Guardiola. 
All'Arsenal il centrocampista 
inglese sta completando la ma- 
turazione. Prima piaceva solo 
quasi agli allenatori, poi ha co- 
minciato a conquistare i tifosi 
che apprezzano il suo modo 
concreto di giocare. Rice e di- 
verso dai mediani della sua ge- 
nerazione, non alza la pressio- 
ne con ritmi sostenuti, spesso 
riesce a sporcare o interrompe- 
re la manovra avversaria con 
letture individuali, si abbassa 
molto, ma poi è pronto ad al- 
Zarsi e inserirsi senza palla do- 
po aver effettuato magari un 
lancio lungo. E un giocatore su 
cui si può contare sempre (nel- 
le ultime sette stagioni in Pre- 
mier è rimasto in campo oltre 
I'84?5 dei minuti complessivi), 
un punto di riferimento co- 
stante per i compagni. Nella 
partita contro la Slovacchia il 
suo rendimento è cresciuto di 
minuto in minuto e se l'Inghil- 
terra ha creduto fino alla fine di 
poter rimontare, il merito è so- 
prattutto del suo esempio e an- 
che del palo colpito con un tiro 
dal limite. Southgate ha tante 
stelle e il fuoriclasse Bellin- 
gham, ma non può andare in 
battaglia senza Rice. 
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Inghilterrasegna ` Inghilterratiia ` Svizzera prende Svizzera va più 
almeno 2 gol: più corner: più cartellini: in fuorigioco: 
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, Punico “cattivo” 

Fino ad ora, è stato un torneo di Wimbledon decisamente 
tranquillo sotto il profilo del comportamento dei giocatori: si sono 
già giocate cinque giornate ed è stato multato un solo giocatore, il 
brasiliano Seyboth Wild, sanzionato con 4000 sterline (4700 
euro) per comportamento antisportivo nel match di 1° turno. 


IERI 


3° turno 
Sinner 

b. Kecmanovic 
(Ser) 6-16-4 6-2 
Dimitrov (Bul) 
b. Monfils (Fra) 
6-3 6-4 6-3 
Alcaraz (Spa) 
b. Tiafoe (Usa) 
5-7 6-2 4-6 
1-6(2) 6-2 

Paul (Usa) 

b. Bublik (Kaz) 
6-3 6-4 6-2 


3° turno 

Sun (N.Zel) 

b. Zhu Lin (Cina) 
1-6(4) 7-6(6) 
Raducanu (Gb) 
b. Sakkari (Gre) 
6-2 6-3 

Badosa (Spa) 
b. Kasatkina 
(Rus) 7-6 (6) 
4-6 6-4 

Paolini 

b. Andreescu 
(Can) 7-6(4) 6-1 
Keys (Usa) 

b. Kostyuk (Ucr) 
6-4 6-3 

Navarro (Usa) 
b. Shnaider 
(Rus) 

2-6 6-3 6-4 
Gauff (Usa) 

b. Kartal (Gb) 
6-4 6-0 


GON KEGMANOVIG 


E UNA FORMALITÀ 


ATIGA 


CONTRO TIAFOE 


Carlitos come Bellingham 


Per celebrare la vittoria contro Tiafoe in cinque set, il campione in carica di Wimbledon, Carlos Alcaraz, festeggia 
con un'esultanza che ricorda quelle di Bellingham: «Lui è l'Inghilterra: sapeva che l'avrei fatto» AFP 


Jannik vince 

in meno di 100' 
e va agli ottavi: 
«Sentivo bene 
la palla». 
Carlos passa 

al quinto set. 
Poi si gode 

i supplementari 
della Spagna... 


Che numero 


Jannik Sinner ha vinto 
la partita n.41 della sua 
favolosa stagione, in cui ha 
perso solo tre partite: due 
con Alcaraz (semifinale a 
Indian Wells e al Roland 
Garros) e una con Tsitsipas 
(semifinale a Montecarlo). 
Nessuno ha vinto cosi 
tante partite in stagione: 
Ruud è fermo a 40. 


di Federica Cocchi 
INVIATA A LONDRA 


no ha cercato di sveltire le opera- 
zioni chiudendo il match serale 
contro Kecmanovic 3-0 in 
un'ora e mezza. l'altro si è perso 
buona parte della partita della 
sua Spagna e l'ha scampata al 5* 
set con Tiafoe. La giornata a dop- 
pia velocità di Jannik Sinner e 
Carlos Alcaraz si è chiusa con lo 
stesso risultato: l'approdo agli 
ottavi di finale e un passo avanti 
verso la sfida tra star in semifi- 
nale. Jannik è sceso in campo 
con l'aria di quello che non aveva 
tempo da perdere, s'era già fatto 
troppo tardi. 


Rapido Non fosse altoatesino ci 
sarebbe da pensare che, entrato 
in campo, abbia detto a Kecma- 
novic con aria un po' spazientita: 
«Facimm'ampress'». Nel pri- 
mo set la gente non aveva fatto in 
tempo a sedersi che Jannik era 
già 3-0, gli spettatori già seduti 
non avevano ancora terminato il 
primo bicchiere di Pimmvs che il 


numero 1 al mondo era 5-0 con- 


tro il numero 52. Insomma, cosi 
rapido che pure il tabellone del 
punteggio si é inchiodato. In- 
somma, tutto e filato rapido e ab- 
bastanza indolore, con un se- 
condo set più combattuto e una 
terzo sulla falsariga del primo, fi- 
no al brividino del terzo, con 
Sinner insolentito da una palla 
break da annullare rapidamente 
spazzata via col suo classico drit- 
to incrociato. Jannik ha dato 
l'impressione, una volta assag- 
giata la consistenza del rivale, di 
voler provare qualche soluzione. 
Si sono visti diversi rovesci lun- 
golinea, una tappa importante 
nel suo processo di Agassizza- 
zione. Alla fine della partita, nel- 
Ja liturgia delle dichiarazioni sul 
campo, ha confermato un con- 
cetto chiaro fin dai primi scam- 
bi: «Sentivo molto bene la palla, 
avevo un buon ritmo. Sono con- 
tento di aver finito in fretta per- 
ché è stata davvero una giornata 
infinita. Anzi, ringrazio tutti per 
essere rimasti cosi a lungo». 
Stuzzicato su come si stia tro- 
vando sull'erba al quarto Wim- 
bledon, ha rivelato il suo segreto: 
«Ho imparato a essere gentile 
con l'erba, all'inizio forse era un 
po' difficile ma alla fine siamo 
diventati amici. Questo forse e il 
posto piü speciale al mondo per 


Ho imparato a 
essere gentile con 
l'erba: era dura, 
ora siamo amici 


Jannik Sinner 
Numero 1 al mondo 


GLI ALTRI ITALIANI 


pi SLOD 
perla pioggia 


Vai 


che occasione 


giocare a tennis e spero di rima- 
nere il più a lungo possibile». 


Spalle al muro Alcaraz, 
amante del sole spagnolo, deve 
essersi immalinconito nella 
giornata plumbea di Londra. 
Scarico, pasticcione, disordina- 
to, ha permesso a Frances Tiafoe 
di metterlo quasi spalle al muro. 
Nel quarto set, con lo statuniten- 
se avanti 2 set a 1, il campione del 
Roland Garros ha dovuto alzare 
il livello nel tie break per potersi 


INVIATA A LONDRA 


annik Sinner lo saprà 

solo nella tarda di 

J mattinata di oggi 
quale sarà il suo av- 

—— — — versario domani negli 
ottavi di finale: il match tra Ben 
Shelton e Denis Shapovalov non 
si è potuto disputare a causa del- 
la pioggia e gli organizzatori del 
torneo hanno deciso di spostarlo 
sul campo 1, provvisto di tetto. 
Jannik, che per la seconda volta 
consecutiva ha dovuto disputare 
l'ultimo match sul Center Court, 
avrà come premio di consolazio- 
ne un giorno intero di riposo a 
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Tv 


Inghilterra-Svizzera 
Europei, quarti di finale 

18 Sky Sport Uno 
Olanda-Turchia 
Europei, quarti di finale 

21 Rai 1, Sky Sport 1 


F1, GP Gran Bretagna 
Qualifiche 
16 Sky Sport 1 


Grecia-Slovenia 
Preolimpico 16.30 Dazn 


Italia-Lituania 
22 Sky Sport Max, Dazn 


Tour de France 
8:tappa, Semur en Auxois-Colombey 


les Deux Eglises 


12.45 Eurosport, 14 Rai 2 


19 Eurosport 2 


GP di Germania - 
Qualifiche MotoGP 


10.50 Sky Sport 1 
John Deere Classic 
Pga tour, terza giornata 


Wimbledon 
Sesta giornata 
12 Sky 


Challenger di Modena 


18.45 Super Tennis 


Ottavi: Shapovalov 
oppure Shelton 
Lo saprà solo oggi 


Jannik Sinner 
conoscerà l’avversario 
degli ottavi di domani solo 
oggi, quando si concluderà 
il match tra lo 
statunitense Ben Shelton 
(Foto), n. 14, e il canadese 
Denis Shapovalov, n.121, 
sospeso per pioggia sul 3- 
2 nel primo set per 
Shelton. Sinner ha perso 
l’unico precedente contro 
Shapovalov (ma nel 2021), 
mentre ha affrontato tre 
volte Shelton. Contro il 
figlio d’arte ha perso la 
prima sfida a Pechino a 
ottobre, ma poi lo ha 
sconfitto a Vienna la 
settimana dopo e a Indian 
Wells quest'anno. La 
sconfitta di Pechino, tra 
l'altro, e stata l'ultima di 
Jannik contro un 
giocatore fuori dalla top 
20: da allora e 32-0. 


UITA 


giocare la qualificazione al turno 
successivo. Lo ha fatto, con una 
rapidità pari a un’accelerazione 
di dritto dell'amico-rivale Jan- 
nik. Tie break dominato, Tiafoe 
abbacchiato, e quinto set poco 
più che una formalità, sempre 
con l'acceleratore a tavoletta. 
Carlitos è volato subito negli spo- 
gliatoi per vedersi i supplemen- 
tari della Spagna all Europeo 
contro la Germania, chiedendo 
gentilmente che la sua conferen- 
za stampa si potesse svolgere do- 


differenza del prossimo rivale. Il 
meteo ha condizionato pesante- 
mente la giornata di ieri ai 
Championships e a metà pome- 
riggio tutto il programma sui 
campi scoperti è stato cancellato. 


Fabio e Lollo Tornerà in cam- 
po questa mattina, sempre sul 
campo 16 verso le 14 ora italiana, 
anche Fabio Fognini, con il pun- 
teggio di 6-7(6) 6-3 7-5 4-5 con 
lo spagnolo Bautista Agut. Alla 
stessa ora scenderà in campo an- 
che Lorenzo Musetti che cerca 
per la prima volta gli ottavi a 
Wimbledon. Il suo avversario è 
uno che di prime volte ne sta vi- 


Amo il 5 set perché 
spingo il rivale al 
100% ed e difficile 
tenere il mio ritmo 


Garlos Alcaraz 
Campione in carica di Wimbledon 


vendo tante: l'argentino Fran- 
cisco Comesana non aveva vin- 
to nemmeno una partita nel 
circuito Atp prima di Wimble- 
don. All'esordio, ha sconfitto 
Andrey Rublev, numero 6 del 
mondo e in carriera nei Chal- 
lenger non era mai riuscito a 
battere nessuno che fosse sotto 
i 90 al mondo. Comesana è 
l'unico argentino in tabellone, 
si è assicurato un assegno da 
170.000 euro circa e ha guada- 
gnato più in questa settimana 
che in tutto il 2024. Per Lorenzo 
è la grande occasione. 

f.co. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


po la partita. In fin dei conti è il 
campione in carica, e il favore gli 
è stato accordato: «Quando ho 
visto che il mio match era il pri- 
mo in programma mi sono sen- 
tito sollevato - ha detto Carlos col 
sorriso da ragazzino cresciuto -. 
Wimbledon è Wimbledon, è sa- 
cro, non avrei mai potuto fare 
questa richiesta...». 


Carlos e Jude Alla fine del 
match si è addirittura concesso 
un'esultanza liberatoria, alla 
Bellingham: «Lui è l'Inghilterra, 
siamo a Londra, ho grandissimo 
rispetto per Jude e gli ho detto 
che per le grandi vittorie ci sa- 
rebbe voluta un’esultanza ade- 
guata. Per questo ho alzato le 
braccia come lui». Carlos dice 
che quando arriva al quinto set, 
beh lui si carica. Quasi gli piace 
doversi giocare tutto in una vol- 
ta: «Perché spingo il mio rivale a 
essere al 100% sia fisicamente 
che mentalmente, e spesso per 
gli altri è difficile tenere un ritmo 
così alto fino alla fine». Cha im- 
parato sulla sua pelle Jannik Sin- 
ner a New York 2022. Da lì ha 
iniziato a costruire la sua gran- 
dezza. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


() TEMPO DI LETTURA 4'02" 


m ` 


Gentrale 
Dalle 14.30 
Norrie (Gb) c. 
Zverev (Ger) 

A seguire 
Jabeur (Tun) c. 
Svitolina (Ucr) 
Popyrin (Ucr) c. 
Djokovic (Ser) 


Campo 1 
Dalle 14 
Shelton (Usa) 
c. Shapovalov 
(Can) 

A seguire 
Swiatek (Pol) c. 
Putintseva (Kaz) 
Rybakina (Kaz) 
c. Wozniacki 
(Dan) 


Campo 14 
Dalle 12 

2? incontro: 
Comesana (Arg) 
c. Musetti 


Campo 16 
Dalle 12 

Non prima delle 
13: Fognini c. 
Bautista (Spa) 
6-7(6) 6-3 7-5 
4-5 

A seguire: 
Kolodziejova 
(R.Cec)/Siskova 
(R.Cec) c. 
Errani/ 
Paolini 


Da fissare: 
McDonald 
(Usa)/ 

Shelton (Usa) c. 
Cobolli/ 
Sonego 


IN TV 
Sky con 10 
canali dedicati 


Primizia Jasmine Paolini, 28 anni, n.7 del mo 


ndo, per la prima volta agli ottavi a Wimbledon 


«Soffrivo le grandi 
Ora so giocarmela 
contro chiunque» 


Andreescu ko, domani ottavi con la Keys 
«L'ultima volta ho vinto due game...» 


di Davide Chinellato 
CORRISPONDENTE DA LONDRA 


l sorriso di Jasmine 
Paolini è devastante 
quanto il suo dritto. 
Sul Court 1 di Wim- 
bledon, quel campo 
che sognava, fa a pezzi Bianca 
Andreescu 7-6(4) 6-1 in un'ora 
e3? eaggiunge altro alsuo anno 
delle prime volte: è agli ottavi 
sull’erba londinese, dove non 
aveva mai passato il primo tur- 
no, edè la prima italiana disem- 
pre al quarto turno di ciascuno 
dei primi tre Slam stagionali. 


Jasmine, sorpresa? 
«Sono contenta del mio livello. 
Non è facile arrivare da Parigi e 
giocare buone partite qui. Il pri- 
mo match è stato veramente 
duro, però sta andando bene, 
mi sto godendo il momento». 


Il prossimo match è con Ma- 
dison Keys. 
«Come dritto c'ha un fucile. Sa- 
rà dura, l'ultima volta contro di 
lei ho vinto due game ma penso 
che stavolta sarà diverso. Non 
vedo l’ora». 


È la prima italiana agli ottavi 

di ciascuno dei primi tre Slam 
di una stagione. 
«Mi fa ancora strano. Quando 
guardavo le ragazze che vince- 
vano gli Slam, che facevano le 
finali, pensavo che fossero lon- 
tanissime da me. Flavia Pennet- 
ta, Francesca Schiavone, Sara 
Errani, Roberta Vinci: hanno 
giocato ad un livello incredibile 
per anni. Io voglio seguire la 
mia strada, senza paragoni». 


Cosa le ha lasciato la finale 
del Roland Garros? 
<Anche questo mi fa strano. Si- 
curamente buone sensazioni 
me le ha lasciate. Vincere co- 
munque aiuta, ti dà fiducia e ti 
aiuta a vincere i match successi- 
vi. Parigi è un torneo archiviato: 
sono focalizzata sul presente, 


ma devo anche tenere conto del 
momento in cui sono». 


Come si passa all'erba? 
«Sono stata a Eastbourne per 
cercare di adattarmi meglio, 
perché sia come ci si muove nel 
campo sia come si gioca è un 
pochino diverso. Ci ho messo 
un po’ a capire: il mio coach mi 
ha detto a lungo che potevo fare 
bene anche su questa superfi- 
cie, ma non ci credevo. Ora me 
la sto godendo». 


La sua crescita nell’ultimo 

anno è sotto gli occhi di tutti. 
Come ce l’ha fatta? 
«E stato un lavoro continuo, a 
livello tennistico, fisico ma so- 
prattutto mentale. Ho iniziato a 
giocare meglio dall'anno scor- 
so: ho iniziato a crederci di più, 
ascendere in campo vedendo la 
possibilità di vincere anche con 
giocatrici che erano molto più 
suin classifica, cui prima facevo 
più fatica. Mattoncino dopo 
mattoncino, ho costruito il mio 
livello. Prima magari giocavo 
una buona partita e poi facevo 
fatica contro quelle che gioca- 
vano molto meglio, non riusci- 
vo a fare match. Adesso cerco di 
scendere in campo provando 
almeno di giocarmela. E questo 
credo sia molto importante». 


Il tennis italiano vive un mo- 
mento incredibile di risultati, 
non solo con Sinner numero 1 
del mondo: com'è far parte di 
questo momento? 

«È bellissimo, me lo sto goden- 
do. È un momento pazzesco: 
Jannik ovviamente è in cima al- 
la lista, però anche tutto il movi- 
mento che c’è dietro. Ci aiutia- 
mo a vicenda, ci sproniamo, è 
bello veder fare risultati agli al- 
tri ragazzi e ragazze. E come se ti 
tenesse un pochino più lì. E una 
cosa strapositiva». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(!) TEMPO DI LETTURA 2'26” 


La finale di 
Parigi mi ha 
lasciato 
buone 
sensazioni, 
ma é già 
archiviata: 
rimango 
focalizzata 
sul presente 


Il momento 
del tennis 
italiano é 
bellissimo, 
me lo sto 
godendo. 

Ci aiutiamo 
a vicenda, 
é una cosa 
strapositiva 
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TENNIS WIMBLEDON 


Dubbi Djokovic 
«Non ho il livello 
che serve qui» 


di Federica Cocchi 


INVIATA A LONDRA 
a domanda che gli 
hanno fatto più spes- 
so, in questi primi 
giorni, è stata: «Ma, 


| NUMERI 


Titoli 

Novak Djokovic 
ha vinto 7 volte il 
torneo di 
Wimbledon 
(2011, 2014, 2015, 
2018, 2019, 2021, 
2022) a un 
passo dal 
record di 
Federer (8) 


Partite vinte 
Nole in carriera 
ha giocato 105 
partite a 
Wimbledon, 
vincendone 94: 
solo al Roland 
Garros ne ha 
vinte di più, 96 


Gazzetta.it 
Sul nostro sito 
copertura 
integrale del 
torneo con live 


score, 
commenti, 

intereviste, foto 
e video più belli 
di ogni giornata 


come mai ti permet- 
tono di giocare a Wimbledon 
con una fascia grigia?». Insom- 
ma, questa deroga al total white 
che regna a Wimbledon ha de- 
stabilizzato buona parte della 
stampa inglese, che ha dovuto 
farsene una ragione: «Ho cerca- 
to una fascia elastica uguale 
bianca, ma...». Una volta risolta 
questa appassionante diatriba, 
si è tornati a parlare di ciò che la 
fascia contiene, ovvero un gi- 
nocchio operato un mese fa che, 
nel secondo turno contro il bri- 
tannico Fearnley, non sembrava 
così a posto. 


Ginocchio Al di là del set con- 
cesso al numero 277 al mondo 
su un campo dove Djokovic ha 
trionfato sette volte, non e sfug- 
gita ai più la tendenza a fare po- 
ca leva sull'articolazione appena 
rimessa a nuovo. I dubbi sulle 
condizioni del campione di 24 


< 


Gome due anni fa... 
Allenamento d’autore ieri per 
Novak Djokovic: dall’altra parte 
della rete, infatti, c'era Nick 
Kyrgios, oggi opinionista tv, con 
cui giocò e vinse la finale del 2022 


Slam, quindi, rimangono nono- 
stante i due turni superati ma la 
prova di oggi contro l'australia- 
no Popyrin, altro non irresistibi- 
le rivale, fornirà nuovi indizi im- 
portanti: «Sento che le condi- 
zioni del ginocchio influenzano 
in qualche modo i miei movi- 
menti, soprattutto in termini di 
velocità - ha spiegato il campio- 
ne serbo -. Non sono al livello a 
cui vorrei essere, questo è sicu- 
ro, perché arrivo in ritardo dove 
solitamente non lo sono. Ma so- 
no convinto che più andrò avan- 
ti nel torneo, più le cose miglio- 
reranno e mi toglierò un po’ di 
ruggine di dosso». Ieri intanto, 
il numero 2 al mondo si è allena- 


Il tabellone maschile 


Mr 


Aunmese 
dall'intervento, 
èal terzo turno 
mail ginocchio 
lolimita ancora: 
«Il mio corpo 
cerca di capire, 
hofiducia» 


Eo ot lE TEE t cz A 
r Mar Irt e s pi an Lea mg I 


to con uno sparring di eccezio- 
ne, Nick Kyrgios, che dopo la fi- 
nale persa con lui nel 2022, a 
Wimbledon è venuto soltanto 
per fare il commentatore. Anche 
]ui alle prese con problemi a un 
ginocchio, operato e guarito a 
metà, seguito poi da qualche 
guaio a un polso, Kyrgios ha 
scambiato per un'oretta, venen- 
do sconfitto. Costretto alla peni- 
tenza, un trenino a quattro 
zampe col resto del suo team, 
Nick è tornato al suo lavoro di 
commentatore in una giornata 
di pioggia, e Nole si e riposato in 
vista della sfida di oggi contro 
l'australiano protagonista della 
finale di Davis vinta dall'Italia: 


«Ha battagliato in un match 
chiuso al quinto, al secondo tur- 
no, batte forte e gli piace molto. 
In Australia abbiamo giocato 
buone partite mi sembra molto 
migliorato anche nei movimenti 
e alla battuta. Penso che la chia- 
ve sarà leggere bene il suo servi- 
Zio, e servire bene a mia volta». 


Motivazione Anche aver con- 
quistato sette volte il titolo sui 
sacri prati di Church Road non è 
male come vantaggio, non c’è 
un filo d'erba che Nole non co- 
nosca e la sfida al record di Fe- 
derer, che potrebbe eguagliare a 
quota otto titoli, è forse l’ultima 
grande motivazione che lo spin- 
ge, oltre ovviamente a raggiun- 
gere 25 titoli Slam e piazzarsi in 
testa alla classifica dei più gran- 
di. Dopo Londra, poi, ecco Parigi 
con il sogno olimpico di portare 
una medaglia alla Serbia, ma 
l’ultima parola sarà del suo gi- 
nocchio: «Il mio corpo sta anco- 
ra cercando di capire cosa sta 
succedendo, ma ho fiducia». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


3° TURNO 


M. Kecmanovic (Ser) | METER] 


D. Shapovalov (Can) 
B. Shelton (Usa, 14) 


OTTAVI 


QUARTI 


G. Dimitrov (Bul, 10) 
E. temile (Fy | | G. Dimitrov (Bul, » 


J. Struff (Ger) 
D. Medvedev (Rus, 5) 


C. Alcaraz (Spa, 3) 
F. Tiafoe (Usa, 29) 


U. Humbert (Fra, 16) 


T. Paul (Usa, 12) 
A. Bublik (Kaz, 23) T. Paul (Usa, 12) 


R. Bautista-Agut (Spa) | 


SEMIFINALI — E 
|| C. Alcaraz (Spa, 3) : 
B. Nakashima (Usa) | 


OTTAVI 


3° TURNO 


| F. Comesana (Arg) 


QUARTI 


G. Mpetshi Perricard (Fra, LL) 
E. Ruusuvuori (Fin) 


T. Fritz (Usa, 13) 
A. Tabilo (Cile, 24) 


m SEMIFINALI 


In neretto le teste di serie  Gliitaliani ` 


C. Norrie (Gb) 
A. Zverev (Ger, 4) 


— 


A. Fils (Fra) 
R. Safiullin (Rus) 


L. Pouille (Fra, Q) 
A. De Minaur (Aus, 9) 


H. Rune (Dan, 15) 
Q. Halys (Fra, Q) 

A. Popyrin (Aus) 

N. Djokovic (Ser, 2) 


Nel mito 
Novak Djokovic, 
37 anni, ha 
raggiunto il 
terzo turno 

di Wimbledon 
per la 18° volta in 
carriera, come 
solo Federer 


HA DETTO 
pp 


Arrivo in 
ritardo dove 
solitamente 
non lo sono. 
Ma sono 
convinto 
che più 
andrò 
avanti, 

più potrò 
migliorare 


Popyrin 

è migliorato, 
si muove 
bene 

e l’erba gli 
piace, la 
chiave sarà 
la mia 
capacità 

di leggere il 
suo servizio 


Novak 
Djokovic 
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111° TOUR DE FRANCE 7 TAPPA 


Arrivo 


HA DETTI 


Che 
orgoglio 
Serviva 
un’impresa 
perché il 
livello era 
altissimo 
La vittoria 
è speciale, 
la ricorderò 
tutta la vita 


Nel finale 


ho sentito 
come uno 
scoppio, 
pensavo di 
aver forato: 
mi ha 
portato 
fuori ritmo, 
avrò perso 
2-4” 


Punto solo 


al podio 
perché 
Pogacar in 
montagna 
ha gambe 
che non ha 
mai avuto. 
Imbattibile, 
si, ma non 
sisa mai 


Remco 
Evenepoel 


€3 Tappa 


Arrivo 4 


Superlativa 
prestazione 
dell'iridato, che 
debutta al Tour: 
12" alla maglia 
gialla e ben 37" 
a Vingegaard. 
In classifica 
eTa 


di Filippo Conticello 
INVIATO A GEVREY CHAMBERTIN (FRANCIA) 


adej Pogacar sorseggia il suo ros- 
so di Borgogna, soddisfatto e ve- 
stito ancora di giallo, ma sa che 
alle spalle soffia un uragano: ser- 
virà sigillare le finestre per evita- 
re che irrompa Remco Evenepo- 
el, vincitore tonante nella prima 
crono di questo Tour e ora minac- 
ciosoin classifica generale. Già gli 
sterrati attorno Troyes di domani 
e, soprattutto, gli ultimi 10 giorni 
in cui la strada si impenna diran- 
no se il 24enne portento belga 
potrà avvicinarsi ancora. Intanto, 
ha bussato alle stanze del re slo- 
veno, gli è secondo a 33” e tanto 
basta per incastonare un sorriso- 
ne da bambino in quello sguardo 
militaresco. «Che orgoglio, ser- 
viva un'impresa perché il livello 
era altissimo e questo rende la 
vittoria ancora più speciale, la ri- 
corderò per tutta la vita - ha esul- 
tato all’arrivo -. Tadej è fortissimo 
anche a crono, guardate cosa ha 
fatto al Giro contro Ganna... Melo 
aspettavo così vicino, ora proverò 
a capitalizzare questo successo». 


Cin cin Da campione del mon- 
do in carica nella specialità e con 
ambizione di oro olimpico, il ca- 
pitano Soudal Quick-Step cono- 
sce i segreti della crono come 
nessuno. Ha confermato dal pri- 
mo scatto lo status di favorito, vo- 
lando tra vigneti centenari e ca- 
supole basse scortate da alberi. La 
gente qui nella placida Cóte de 
Nuits lavora la terra con pazienza 
da generazioni, conosce il valore 
della lentezza per curare la vite, 
ma ieri ha apprezzato il fascino 
futurista dell'uomo in velocità. Si 
è goduta in prima fila lo spettaco- 
lo di Remco e della sua bici con 
ruota iridata: erano un tutt'uno, 
insieme più forti della paura. Do- 
po 26’ supersonici Evenepol ha, 
infatti, stranamente rallentato 


» Partenza » FIRENZE » CESENATICO 
© Crono I I 
Arrivo 
sio in salita 


E 


RIMINI 4 


mum im 206 


® BARDET (Fra) 
T BARDET (Fra) 


BOLOGNA 4 


m (n 199.2 


"W^ POGACAR (Slo) 


» PIACENZA 


9 VAUQUELIN (Fra) 
T CARAPAZ (Ecu) 


> PINEROLO 


TORINO4 


— ME 


© GIRMAY (Eri) 


VALLOIRE 4 


a K 139.6) 


() POGACAR (Slo) 
T POGACAR (Slo) 


Nato a Aalst (Belgio) il 25 gennaio 
2000. Alto 1.71 per 61 kg e pro’ dal 
2019, 56 vittorie: iridato 2022 in 
linea e 2023 a crono. Ha vinto due 
Liegi-Bastogne-Liegi (2022 e 2023), 


la Vuelta 2022, 2 tappe al Giro 2023, 


dove ha vestito anche la maglia 
rosa, e una tappa al Tour 


© CAVENDISH (GB) 
T POGACAR (Slo) 


» MACON 
GEORGES 


GEVREY4 
CHAMBERTIN 


SPAVENTA POGACAR 


«IL PODIO? VEDI 


AMO...» 


per un rumore dispettoso. Teme- 
valasecchiata d'acqua. «Ho sen- 
tito come uno scoppio, poco più 
avanti mi sono accorto che non 
c'era nulla alla ruota... - ha spie- 
gato -. Ho capito che si trattava di 
un rumore del pubblico, qualcu- 
no a cui doveva essere caduto un 
bicchiere. Mi ha portato fuori rit- 
mo, ho perso forse 2 o 4" ma non 
di più». Ritornato in asse e a pie- 
ni motori, sul traguardo di Ge- 
vrey Chambertin è riuscito a 
mettere 12” tra sé e Pogacar. Già, 


LE NAZIONALI 


PER 


lo sfida 


I GIOCHI 


all'Olimpiade 


Velocità donne 


con 2 azzurre 


di Elisabetta Esposito 
ROMA 


ilippo Ganna osserva. 

Studia. Prepara le 

F contromosse. 
Lexploit di Evenepoel 

arriva nel giorno in 

cui al Coni venivano annunciati i 
nomi della squadra azzurra di ci- 
clismo ai Giochi di Parigi. Filippo, 
chiaramente, correrà la crono- 
metro e il belga è ora più che mai 
l'avversario numero uno. Il c.t. 
Marco Velo ha convocato il cam- 
pione d'Italia assieme ad Alberto 


Bettiol e Elisa Longo Borghini: 
«Arriveremo a Parigi al 100%, 
andiamo consapevoli di aver fat- 
to con tutti un percorso di avvici- 
namento ottimale». Bettiol sarà 
anche tra i protagonisti della gara 
in linea, affiancato da Luca Moz- 
zato (secondo al Fiandre) ed Elia 
Viviani. Il c.t. Daniele Bennati 
commenta così la scelta: «Alber- 
to ha trovato la continuità di ren- 
dimento che gli avevo chiesto, 
terrà fede alle aspettative. Luca ha 
avuto un'importante crescita. La 
scelta di Elia Viviani è stata colle- 
giale e funzionale alle necessità 


Olimpionico Filippo Ganna, 27 
anni, oro Tokyo 2021 nel quartetto 


y NUITS SAINT © > SEMUR 


> TROYES 
EN AUXOIS 


COLOMBEY LES 4 
DEUX ÉGLISES 


la maglia gialla ancora aliena. Ta- 
dej ha ribadito di essere la botti- 
glia più pregiata della cantina del 
Tour: gusto persistente, si stappa 
in ogni occasione. Quel senso di 
onnipotenza in salita (e discesa) 
sul Galibier si è rivisto anche a 
cronometro, nonostante il se- 
condo posto di giornata. La noti- 
zia felice per lo sloveno, semmai, 
sta negli altri 25” guadagnati su 
Vingegaard: l'antagonista di que- 
sto poema cavalleresco, che en- 
trambi stanno scrivendo, è calato 
alla distanza. Ha chiuso quarto, 
dietro a un Roglic in rimonta. 


Gol e pretattica In Belgio, na- 
zione dalle mille anime spesso 
inconciliabili, tutti sono d'accor- 
do almeno su una cosa: il Messia 
atteso dai tempi di Merckx po- 
trebbe essere proprio Remco. La 
gente brama un Cannibale-bis 
che riporti in patria il Tour e ha 
benedetto questo ragazzo dai 
tanti talenti: Evenepoel è saltato 
da un campo di calcio diretta- 
mente in sella alla bici, per vince- 
re già una Vuelta, due Liegi e due 
Mondiali. LAnderlecht lo rim- 


della pista». Tra le donne ecco 
ancora Elisa Longo Borghini, due 
bronzi nelle ultime due Olimpia- 
di, con Silvia Persico, Elena Cec- 
chini, Elisa Balsamo. 


Pista Balsamo si dividerà tra 
strada e pista, dove a completare 
la squadra femminile troviamo 
Chiara Consonni, Letizia Pater- 
noster, Martina Alzini, Martina 
Fidanza, Vittoria Guazzini e le 
prime due velociste della storia 
azzurra: Miriam Vece e Sara Fio- 
rin. Confermatissimo il quartetto 
che a Tokyo ha fatto impazzire 
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> ORLÉANS » ÉVAUX 


LES BAINS 


SAINT AMAND4 
MONTROND 


HAURILLAG 


> AGEN 


al^ 


» PAU 


"A i 
Kar 


(Oni iper 


» LOUDENVIELLE 
Ah. 


14 luglio 


iS E 
A Pu È 
d | 
ET A 
I distacchi TEMPO MEDIA 
EVENEPOEL — EREEM 53,4 kmh EREN GA un ` EEREN 557 «^| EEREN 52,3 kmh 
POGACAR E uu ER {CS 
VINGEGAARD I gs eH aw 
ROGLIC B a Jer du 
NUITS GEVREY 
SAINT GEORGES i © I CHAMBERTIN 
km 0 8,6 14,4 19,9 25,3 
piange, sul sito del Psvlotrovian- | unasalitina insidiosa da domare, 
cora (sì, si era trasferitoin Olanda | aCurtil Vergy (1,6 kma 6.196). Al- 
per sfondare) e lui diventa parti- | la fine, il belga si è preso la sua ECLASSIFICA 


colarmente patriottico quando 
parla del primo amore, il pallone: 
aveva fantasticato un 4-0 di 
Lukaku e Co. alla Francia negli 
ottavi dell Europeo e ieri si è pre- 
so la succulenta rivincita. I 2,5 
chili persi nell'ultimo mese ser- 
viranno contro il ritmo di Pogi e 
Vingo in salita, ma intanto non lo 
hanno penalizzato nei 25,3 km di 
morbida crono: in mezzo a tanta 
nobiltà vinicola, c'era appena 


l'Italia nell'inseguimento a 
squadre con record del mondo: 
Francesco Lamon, Jonathan 
Milan, Simone Consonni e Fi- 
lippo Ganna, a cui si aggiungo- 
no Viviani, campione olimpico 
nell'Omnium nel 2016 e bronzo 
nel 2020, e Manlio Moro. Moun- 
tain bike: Luca Braidot e Simo- 
ne Avondetto, Martina Berta e 
Chiara Teocchi. Per la Bmx fi- 
ducia a Pietro Bertagnoli. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(!) TEMPO DI LETTURA 122" 


prima tappa al Tour guadagnan- 
do sui rivali in tutti i settori, con 
una media da 52,6 km/h e un 
picco di 87,3 km/h contro i 52,4 e 
87,1 della maglia gialla. Cifre lu- 
nari: gli abitanti di Saint Georges, 
da dove è partita la tappa, avran- 
no apprezzato. Loro vanno orgo- 
gliosi del cratere sulla Luna dedi- 
cato alla città dalla missione 
Apollo XV, che portò in orbita 
proprio un'etichetta di *Nuits- 
Saint-Georges”. Sulla Terra, inve- 
ce, Remco è entrato in una festa a 
numero chiuso: solo 109 corrido- 
ri hanno vinto tappe a Giro, Tour 
e Vuelta. Sulla classifica, invece, 
preferisce la furba pretattica: «Mi 
sento onorato. E punto solo al po- 
dio perché Tadej in montagna ha 
gambe che non ha mai avuto. 
Vincerà con facilità, sarà quasi 
imbattibile, ma non si sa mai». 
Quelle quattro ultime parole, 
scandite furbescamente, sono 
inebrianti, ma sobrie. Sarà pur 
facile alzare il gomito tra queste 
vigne ma, sì, Evenepoel il Tour 
può vincerlo davvero. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(1) TEMPODI LETTURA 4734” 


1. Evenepoel (Bel) km 25,3 
in 28°52”, media 52,587 
2. Pogacar (Slo) a 12” 

3. Roglic (Slo) a 34” 

4. Vingegaard (Dan) a 37” 
8. Almeida (Por) a 57” 
15. Ayuso (Spa) a 118" 
17. Rodriguez (Spa) a 127" 
41. Ciccone a 227" 


1. Pogacar (Slo) 

2. Evenepoel (Bel) a 33" 
3. Vingegaard (Dan) a 1715" 
4. Roglic (Slo) a 136? 

5. Ayuso (Spa) a 216" 

6. Almeida (Por) a 2°17” 
7. Rodriguez (Spa) a 2°31” 
13. Ciccone a 5'35" 


Oggi 8° tappa, 
Semur en Auxois-Colombey 
Les Deux Eglises, 183 km: 
si arriva nel paese 
del presidente francese 
De Gaulle. L'occasione 
per una fuga da lontano 
o un’altra volata 


» GRUISSAN 


16 luglio 


Tra i vigneti 
della 
Borgogna 

Il belga Remco 
Evenepoel, 

24 anni, vola tra 
i vigneti più nobili 
di Francia. 

Ha corso 

in maglia bianca, 
e non con quella 
iridata crono, 
perché guida 

a classifica 

dei giovani BETTINI 


| NUMERI 


Le vittorie 
a crono 

Su 56 successi 
da pro’, 
Evenepoel ne ha 
ottenuti ben 15 
contro il tempo 


Il club 

dei 3 giri 

Con il successo 
a cronometro, 
Evenepoel entra 
nel gruppo dei 
corridori (109) 
che hanno vinto 
tappe a Giro 
(due crono), 
Tour (una 
crono) 

e Vuelta (cinque, 
una crono) 


Miglior 
tempo 

in salita 

leri Evenepoel 
e Vingegaard 
hanno segnato 
il miglior tempo 
nel settore in 
salita: 4,3 km 
al 3,3% 


PST. PAUL TROIS 


» GAP 
CHÂTEAUX 


17 luglio 18 luglio 


» EMBRUN 


19 luglio 


> NIZZA » MONACO 


© 


COL DE 4 
LA COUILLOLE 


NIZZA 4 


20 luglio 21 luglio 


Tadej: «Mi aspetto 
attacchi in salita» 


Il danese, primo 
nel 2022 e 2023: 
«Sono ancora 
convinto 

della riuscita del 
nostro piano» 


entre il trionfatore 
della crono gli dava 


INVATO A GEVREY CHAMBERTIN (FRA) 
la pacca di rito, Tadej 
Pogacar aveva anco- 


ra le mani ferme sul 


manubrio: avesse potuto, le 
avrebbe sfregate, come si fa da- 
vanti a una tavola imbandita. Il 
Tour per lui rischia di diventare 
proprio questo, un banchetto 
nuziale. E vero, Remco Evene- 
poel gli ha rosicchiato qualcosi- 
naedésecondoa33", maloras- 
serena di più leggere quel +1’15” 
sulla riga di Jonas Vingegaard. 
Teri il danese di secondi ne ha 
persi altri 25 e, pur limitando i 
danni ed evitando il rischio (re- 
ale) di naufragio, non ha ripetu- 
to la prestazione da mille e una 
notte dell'ultima crono francese 
di un anno fa, a Combloux. Per 
questo il sornione uomo in gial- 
lo era decisamente soddisfatto, 
nonostante la solita prudenza 
nelle parole: «Credo che non si 
possa trarre alcuna conclusione 
da questa crono, gran parte del 
Tour resta da fare e possono 
succedere tante cose...», ha fre- 
nato Pogacar, maestro anche in 
diplomazia. E poi, parlando dif- 
fusamente dei rivali: «Evene- 
poel resta il migliore al mondo 
nelle cronometro e l'ha confer- 
mato, Roglic e Vingegaard sono 
sempre abbastanza vicini. 
Prendere del tempo su di loro é 


€— I 


Sfidanti 
Tadej Pogacar, 
25 anni, 
al quinto giorno 
in maglia gialla; 
a destra Jonas 
Vingegaard, 27, 
vincitore delle 
ultime due 
edizioni del Tour 
BETTINFAFP 


Sul nostro sito 

il live della 
corsa, cronache 
delle tappe, 
interviste 

ai protagonisti 

e i video 

piü curiosi del 
Tour de France 


Vingegaard spera 


sempre molto positivo proprio 
perché so che sono in buona 
forma. Rimarranno li attaccati 
per le prossime due settimane, 
mi aspetto molti attacchi du- 
rante le tappe di montagna». 
Intanto, dopo una settimana 
completa di battaglia, Pogi ha 
potuto fare un bilancio di que- 
stoterzo di Tour: «La corsa fino- 
ra è stata piuttosto strana, con 
quattro tappe divertenti e altre 
meno. Arriveranno giorni stres- 
santi in salita: io sto bene e non 
vedo l'ora di essere li». 


Rilancio Ieri Pogi ha visto 
quanto gli doni il giallo per la 
26esima volta nella vita: gliene 
manca giusto una per eguaglia- 
re la sua nemesi danese che è 
ancora una maglia avanti. Lo 
stesso Jonas sa che oggi sarà ri- 
preso dal nemico, ma sa anche 
che non serve disperarsi poi 
troppo per il quarto posto nella 
crono: rispetto a quello di Com- 
bloux, il percorso di ieri non 
aveva salite per lui appetitose. 
Anzi, il bicampione in carica 
pare perfino più contento della 
sloveno a fine tappa: «Sono feli- 
ce della mia performance, ho 
perso pochi secondi dagli altri. 
E una parte della corsa più favo- 
revole a Tadej, ma vedremo alla 
fine, io sono ancora convinto 
della riuscita del nostro piano». 
La strada, infatti, tornerà a im- 
pennarsi e per questo ecco il ri- 
lancio: «Posso tornare alla vec- 
chia potenza, cresceró ancora 
da qui alla fine». In fondo, Vin- 
gegaard voleva solo questo dopo 
una settimana: restare aggrap- 
pato al carro verso Nizza. 

cont. 
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L'INTERVISTA 


Chiappucci: «Non ha paura 
Remco è pronto all'imboscata» 


diDavide Romani 


ra i due litiganti po- 

trebbe inserirsi anche 

Remco Evenepoel. La 

settima tappa del Tour 

de France ci ha lascia- 

toindote una variante 
all'atteso duello tra Pogacar e 
Vingegaard, i trionfatori delle ul- 
time 4 edizioni della Grande 
Boucle. Certo, i 25,3 km a crono- 
metro di ieri sono il terreno di 
caccia preferito per il corridore 
della Soudal Quick Step. E consi- 
derando che di chilometri contro 
iltempo ne restano poco più di 33 
nell'ultima tappa del 21 luglio è 
necessario che il belga si inventi 
qualcosa per provare a vestire il 
giallo nella sua prima partecipa- 
zione al Tour. Azioni a sorpresa 
che in passato sono stati il mar- 
chio di fabbrica di Claudio 
Chiappucci. 


> Dopoilsuccesso a cronometro 
Evenepoel come deve affrontare 
le prossime tappe per impensie- 
rire Pogacar? 

«Secondo me non deve cambia- 
re il suo modo di correre. Le cro- 
nometro sono dalla sua parte ma 
in discesa, per quello fatto vedere 
sul Galibier, non è al livello degli 
altri due, Pogacar e Vingegaard. E 
in salita non parliamone». 


> A cosa si riferisce? 

«È già caduto parecchie volte e 
questo non gli ha permesso di 
crescere in questo particolare 
tecnico. Fatico a immaginarmelo 
chesi lancia all’attacco in un trat- 
to di discesa». 


Spaziale Remco Evenepoel, 24 anni, nella crono: il fiammingo è il più 
aerodinamico di tutti. Al Mondiale 2023 ha vinto battendo Ganna di 12" AP 


» Deve correre di rimessa? 

«E fondamentale gestire le forze 
perché l’ultima settimana sarà 
dura, complicata. Ha solo un’al- 
tra crono da giocarsi e se conside- 
riamo che nella prima ha guada- 
gnato solo 12” sulla maglia gialla 
non è molto. Deve capire quando 
muoversi perché non ha compa- 
gni da giocarsi. Tutto dipende da 
ciò che farà lui». 


> Cioè? 

«Da Evenepoel agli altri rivali di 
Pogacar per la classifica devono 
fare i conti con la forza dell'Uae 
Emirates. Una squadra netta- 
mente superiore alle altre in gra- 


e] 
Attaccante 

Il varesino al Tour 
è stato protagonista 
di imprese storiche 
«Evenepoel deve 
sfruttare un giorno 
negativo di Pogacar 
o un errore tattico» 


do di controllare la corsa». 


» Quindi se fosse lei sull'ammi- 
raglia di Remco cosa gli consi- 
glierebbe? 

«Di stare pronto e aspettare in 
agguato l'occasione buona. In 
passato a Pogacar e successo di 
incappare inuna giornata negati- 
va, in un errore tattico. A quel 
punto Remco deve essere pronto 
ad approfittarne. l'importante è 
che provi a far lavorare e sfianca- 
re i compagni di squadra dello 
sloveno». 


> Un episodio come i ventagli 
della sesta tappa? 

«Una cosa del genere, con i com- 
pagni di Pogacar sorpresi e lo slo- 
veno rimasto solo. A quel punto 
deve provarci». 


> Domani c’è la tappa conii tratti 
sullo sterrato: può essere l’occa- 
sione per l’imboscata? 

«Può anche essere ma non mi 
sembra possibile pensare a 
un'azione da lontano. Nemmeno 
mandare avanti un compagno: 
non ha la squadra adatta, ci vor- 
rebbero quelli della Uae». 


> E Vingegaard? La Visma? 
«Hanno avuto tanti contrattem- 
pi quest'anno ma è la squadra 
che sta mancando in questo Tour. 
Non ce il potenziale degli anni 
scorsi. E anche Van Aert mi sta 
deludendo, mi aspettavo di più a 
cronometro». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


HA DETTO 
ee — 


Il belga 
finora si è 
dimostrato 
inferiore in 
salita e non 
ha una 
squadra 
forte come 
la Uae. 
Deve stare 
in agguato 
Può 
ispirarlo 
una tappa 
come quella 
dei ventagli 
di giovedì. 
Vingegaard 
non ha 

gli stessi 
compagni 
del passato 


Glaudio 
Chiappucci 
61 anni 


SOUVENIR 
di Filippo Conticello 
. » 

E Napoleone si portò 
casse di vino rosso 
nelle steppe russe 

hambertin” in principio, poi tutto il 
66 C resto. Chambertin pure in battaglia. Il 

pregiatissimo rosso nella Cóte de 

Nuits, attraversata ieri da bici sparate 
come proiettili, è il nettare in un gruppo di 
nove vigneti Grand Cru, tutti con la parola 
"Chambertin" come parte del nome. Il 
segretario particolare di Luigi XV aveva capito 
che questo tesoro avrebbe reso rigogliosa e 
ricca la Borgogna: si chiamava Claude Jober, 
aveva un discreto fiuto per gli affari e veniva 
proprio da qui, Gevrey-Chambertin, dove ieri 
Evenepoel ha brindato al Tour. Il belga ha 
rallentato la campagna napoleonica di Tadej 
Pogacar e, tra l'altro, lo sloveno potrebbe 
prendere insegnamento dall'imperatore che lo 
ha preceduto passando proprio da queste terre: 
Bonaparte cadde in Russia per eccesso di 
superbia, ma attraversando i vigneti della Cóte 
de Nuits portò nella steppa alcune casse del 
vino più amato. Lo *Gevrey-Chambertin", 
quale altro sennò? Pare che ne bevesse 
pochissimo, giusto un appoggio alle labbra 
senza deglutire, poi durante l'esilio confidò al 
suo valletto: «Credimi Marchand, quando non 
sarò più di questo mondo compra un pezzo di 
terra in Borgogna, è la terra dei coraggiosi». Sì, 
ci vuole coraggio per lanciare da qui un guanto 
(giallo) di sfida a Pogi, anche perché lo sloveno 
ha imparato dalla Waterloo del 2023. 


LA GUIDA 


Bernard fa festa con i tifosi durante la crono: multa 


ARRIVO 


b d 


DR CORRIDORE TEMPO 


1.  REMCO EVENEPOEL (BEL, SOUDAL QUICK-STEP) 
25,3 km in 2852", media 52,587 km/h 
TADEJ POGACAR (SLO, UAE EMIRATES) 


2. " 
a  PRIMOZ ROGLIC (SLO, BORA meng, 
4. VINGEGAARD (DAN) asl" 
5.  CAMPENAERTS (BEL) a 52" 
6. VAUQUELIN (FRA) st 
7. JORGENSON (USA) a 54" 
8. ALMEIDA (POR) aor 
9. HEALY (IRL) a 59" 
10. KUNG (SVI) al 
15. AYUSO (SPA) a 118" 
17. CA. RODRIGUEZ (SPA) a 120” 
19. S. YATES (GB) a 133" 
23. A. YATES (GB) alal” 
24. VAN AERT (BEL) a lol" 
35. LANDA (SPA) a 215" 
36. BERNAL (COL) a 216" 
79. SOBRERO a 3'39" 
83. BALLERINI a 3'47" 
104. MOZZATO a 4'08" 
112. MOSCON a 4'18" 
118. FORMOLO a 4'22" 
133. BETTIOL a 4'39" 
174. JAKOBSEN (OLA) a 6t" 


PARTITI 174, ARRIVATI 174 


œ 


@ Diretta integrale su Eurosport 
e Discovery- dalle 12.45; Rai 2 dalle 14 


A casa del generale De Gaulle 


QMDUZXQ. © Sprint ® Salita 


SEMUR EN AUXOIS 
354 m 


VITTEAUX 
493m 


349m 


km 0 


24 3242 59 


COLOMBEY LES DEUX ÉGLISES 


(S) LAMARGELLE 


349 M 


Storia UG tappa strizza l'occhio ancora una volta a velocisti e fuggitivi. L'arrivo, 
Colombey les Deux Eglises, è famoso per essere stato luogo di residenza e poi 
di sepoltura del presidente francese Charles De Gaulle. La partenza alle 15.20 


MAGLIA 
GIALLA 


Generale Montagna 
1. Pogacar 1. Abrahamsen 
2. Evenepoel 2. Pogacar 


3. Vingegaard 3. Madouas 


= CLASSIFICA 
"© b 4 
LA FOTO POS "pm mm 
TADEJ POGACAR 
DEL GIORNO 4. (LO, UAE EMIRATES) 
b d d 1141,8 km in 271623", media 41,858 km/h 
REMCO EVENEPOEL 
Ea or o stra a 2. (BEL, SOUDAL QUICK-STEP) a 89" 
ecco i porcellini , JONAS VINGEGAARD 
(DAN, TEAM VISMA LEASE A BIKE) — a 1'15" 
9 A festeggiare il passaggio de ELLI S Ts 
del Tour de France e a incitarei | 9. AYUSO (SPA) a 216 
protagonisti della crono di eri 6. ALMEIDA (POR) aW" 
c'erano anche “quattro piccoli T. C. RODRIGUEZ (SPA) a 281" 
porcellini” (nella foto Afp). 8. LANDA (SPA) a 395" 
Un modo spiritoso per salutare 9. JORGENSON (USA) a 4'03" 
i corridori, in questo caso Mark | 40. VLASOV (RUS) 2096" 
Cavendish, re degli sprint fl. A. YATES (GB) NT 
19. BERNAL (COL) a 525" 
13. CICCONE 2595" 
MAGLIA MAGLIA 14. GEE (CAN) a 552" 
A VERDE BIANCA 17. S. YATES (GB) a 601" 
is 26. CARAPAZ (ECU) arr 
Deus geg 34. BARDET (FRA) a 1754" 
"b ven * | 53. FORMOLO a 8519" 
| | E | 58. VAN AERT (BEL) a 39/44" 
60. BETTIOL a 4122" 
S 80. MOSCON a 5420" 
g 97. SOBRERO 210959" 
A punti Giovani Gs 
1. Girmay 1. Evenepoel DEINEN MEA 
EE 2. Ayuso 169. BALLERINI a 14009 
3. Abrahamsen | 3. Rodriguez a 
DIRETTA TESTUALE DALLE 13.05 
SERVIZIO E ULTIME NOTIZIE SU 
Gazzetta.it 
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CICLISMO IL LUTTO 


Il bacio al suo 


LE FRASI 


be 


Quando 
riemergo 
dal coma 

il 5 gennaio 
scopro che il 


Gon la Gazzetta 
Geminiani legge la Gazzetta 
nel 2016: andammo 
a intervistarlo a casa sua 


Escomparso 
a99anni 
il francese che nel 
1959 convinse 

Fausto a correre 
in Africa 

Presela malaria 

masisalvò 


di Alessandra Giardini 


mio grande 
amico era 
sotto terra. 
Dolore, solo 
dolore: 
assurdo 
i ha conosciuti tutti. Il destino ha 
bb scelto lui, Raphaél Geminiani, 
DENS per sopravvivere al Novecento e 
Coppi è il rimanere con noi a raccontarci 
più grande | wn altro mondo, il suo, e un altro 
ciclista ciclismo, quello che non morirà 
di sempre. mai. Il ciclismo di Gino Bartali e 
Ti staccava | di Jacques Anquetil, di Louison 
ovunque: Bobet e di Fausto Coppi. Gem lo 
discesa, chiamava «mio fratello», per- 
salita, ché con Fausto avevano vissuto 
pianura, la gloria e anche la fine, quel ma- 
con il sole ledetto viaggio in Alto Volta, la 
e la neve malaria, la febbre. Si erano senti- 
Geminiani ti prima di Natale, anno domini 
alla Gazzetta 1959: stavano uno peggio dell'al- 
nel 2016 tro ma nessuno dei due poteva 
immaginare che quella sarebbe 
stata l'ultima volta. Gem entró in 
coma, il prete di Chamalières 
andò a dargli l'estrema unzione. 
Ma i medici francesi fecero ana- 
lizzare il suo sangue all'Istituto 
Pasteur, capirono che era mala- 
ria e telefonarono all’ospedale di 
Tortona, dove Coppi stava viven- 
do la sua agonia. I dottori italiani 
dissero che non avevano bisogno 
di consigli, sapevano benissimo 
come curare il loro campione, 
altro che chinino. 
Quando si risveglio dal coma, 
Gem seppe che Fausto era stato 
seppellito e pianse tutte le sue la- 
crime. Parlando in dialetto ro- 
magnolo, la lingua che aveva im- 
parato in famiglia - i suoi erano 
scappati in Alvernia da Lugo 
quando i fascisti avevano incen- 
diato casa e bottega, nel 1923 - 
SOPRAVVISSUTO 
Origini romagnole, 
legato al Campionissimo: 
«Per me era come un 


fratello». Era la maglia 
rosa piü vecchia: 1955 


CONSIDERAVA COPPI 


PIU GRANDE DI MERCKX 


LA SUA MORTE 


Gem raccontava angosciato che 
era tutta colpa sua: era stato lui a 
convincere Coppi ad accompa- 
gnarlo in Africa dopo il ritiro di 
Bobet. E quel dolore non lo ha 
mai abbandonato. E sopravvis- 
suto a Fausto piü di 64 anni, una 
vita, fino a ieri mattina. Gem 
aveva compiuto 99 anni un me- 
se fa, e da quando la moglie An- 
ne-Marie, la mamma dei suoi 
due figli, era morta otto anni fa, 
viveva al piano terra di una casa 
di riposo a Pérignat-sur-Allier, 
nel Puy-de-Dóme in mezzo alle 
sue foto e tanti ritagli di giornale, 
gocce di memoria. 


Con Orson Welles Il padre 
di Raphael, Giovanni, era stato 
un buon corridore negli Anni 20 
del Novecento. E aveva messo su 
un negozio: costruiva, vendeva e 
riparava biciclette, marca Edera. 
Ma quando perse tutto lasciò 
l'Italia: con la moglie e i figli An- 
gelo e Polonia scappò in Alver- 
nia. Andò a lavorare alla Miche- 
lin a Clermont-Ferrand. Lì ven- 
nero al mondo Raphaél e Rose- 
Marie. C'erano le foto di tutti 
nelle stanze di Gem, che viveva 
nel futuro senza aver dimentica- 
to nulla del passato. C'erano tutti 
i grandi del ciclismo, che aveva 
aiutato e qualche volta anche 
battuto. C'era lui con Orson 
Welles, quella volta che era an- 
dato al Tour de France. Li aveva 
conosciuti tutti. E raccontava. 


Chi 


Raphael 
Geminiani 


Era nato a Clermont-Ferrand il 12 
giugno 1925. Pro’ dal 1946 al 1960, 
fu secondo al Tour 1951, a 22° 
dallo svizzero Koblet, e vinse 
la classifica scalatori; in totale 7 
tappe in Francia. Al Giro, è stato 
4° nel 1955 a 4'51" da Magni; 
miglior scalatore nel 1952 e 1957. 
Da direttore sportivo guidò 
Jacques Anquetil e Eddy Merckx 


Arricchendo ogni storia di altri 
particolari, mescolando il fran- 
cese e il dialetto romagnolo, che 
in fondo non sono tanto lontani: 
artichaut, carciofo, si dice anco- 
ra nello stesso modo. Parlava di 
Bartali come di un dio in terra, 
«l'ho visto a braccetto con il Pa- 
pa». Si erano conosciuti al Tour 
de France del ‘48, quattro anni 
dopo Gem gli aveva tolto il titolo 
di miglior scalatore del Giro. In 
quel ‘52 Gem era nella Bianchi, 
gregario di lusso di Coppi, che 
prima di sceglierlo lo aveva sot- 
toposto all'esame del suo mitico 
massaggiatore cieco, Biagio Ca- 
vanna. 


Ricordi Anche Gem aveva per- 
so gran parte della sua vista, ma 
neanche un filo dei suoi ricordi, 
e meno ancora della sua grinta 


“<q 


L. 


proverbiale. La fedeltà a Coppi 
gli imponeva di dire che nessuno 
era stato tanto grande, neanche 
Merckx. Al Tour avrebbe diretto 
Anquetil e poi proprio Merckx, 
alla Fiat, e ancora Roche e Lucho 
Herrera. Ricercatissimo dai sui- 
veur, che con lui erano sicuri di 
avere un grande racconto da 
scrivere, capì che il suo carattere 
poteva diventare un marchio di 
fabbrica. Fu il primo a introdur- 
re la pubblicità extra-sportiva 
nel ciclismo francese: nel 1954 
fondò la squadra Saint-Raphaël, 
associando il nome a quello di 
un aperitivo. Nel1971 prese parte 
al documentario di Marcel 
Ophuls “Le Chagrin et la Pitié”, 
in cui testimoniava la presenza 
dei nazisti a Clermont-Ferrand e 
poi lo accusò di aver distorto il 
senso delle sue parole col mon- 
taggio, «quel bastardo». 
Da corridore aveva vinto sette 
tappe al Tour, chiuso al secondo 
posto dietro a Hugo Koblet nel 
1951 e al terzo nel 1958 alle spalle 
di Charly Gaul e Vito Favero. Mi- 
glior scalatore al Tour del ‘51 e 
due volte al Giro, indossò la ma- 
glia di leader in tutti e tre i grandi 
Giri. Era la più vecchia maglia 
rosa vivente, ma non riusciva a 
spiegarsi come ci fosse arrivato. 
«Hai 90 anni, poi un giorno so- 
no 99. E l'anno prossimo saran- 
no 100». La sua vita si è fermata 
appena prima, ma soltanto po- 
chi giorni fa, alla vigilia della 
partenza del Tour dall'Italia, rac- 
contava che la sua vittoria era es- 
sere ancora qui, mentre tutto il 
suo mondo se n'era andato da 
un pezzo. 

€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL DOLORE 


Inseparabili 
Raphael 
Geminiani, 

a sinistra, bacia 
teneramente 
Fausto Coppi: 
sono stati 
compagni 

di squadra 

alla Bianchi 

nel 1952 e 1953. 
Sotto, in azione 
al Tour 1952, 
dominato dal 
Campionissimo 


LE FRASI 
iplo 


Sono stato 
direttore 
sportivo di 
Merckx. Lui 
mi diceva: 
“Tu sei 
sempre 
per Coppi, 
ma io sono 
almeno al 
suo livello" 


E invece 
Coppi 

è stato 

piü grande 
di Eddy. Gli 
dissi: “Tu 
non hai 
vinto come 
Fausto due 
Mondiali 
Su pista" 
Geminiani 
alla Gazzetta 
nel 2016 


A Parigi i medici fecero 
analizzare il suo sangue 
elosalvarono: quando 
telefonarono a Tortona, 
Coppi era già in agonia 


E 
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CICLISMO IN VAL BADIA 


Domani 
a Corvara 
si corre la regina 
delle Granfondo 
C'è anche 
il campione 
spagnolo 
dominatore 
dei grandi giri 
negli Anni 90 


di Jacopo Gerna 
INVIATO A CORVARA ALTA BADIA (BOLZANO) 


iguel Indurain non ha mai avuto 
l'atteggiamento da star, anche 
quando era l’icona del ciclismo. 
Troppo umile, troppo perbene. 
Eppure, quando si affaccia nella 
hall dell'Hotel La Perla di Corva- 
ra, tutto si ferma. Chi lo cerca per 
un saluto, chi per una stretta di 
mano. E lui non si nega mai. 
Spunta Paolo Bettini, l'abbraccio 
è quello tra due vecchi amici. 
«Come vanno in discesa oggi, 
Paolo». «Sì, ma noi scendevamo 
meglio, solo che non avevamo le 
bici di oggi...» 


» Miguel, questa non è l'unica 
cosa ad essere cambiata dagli 
Anni 90. 

«Facciamo prima a dire cosa non 
è cambiato. Oggi il ciclismo è uno 
sport globalizzato, ai miei tempi 
era tutto o quasi in Italia, Francia 
e Spagna. Oggi i corridori hanno 
le migliori tecnologie: caschi e 
body aero, materiali e ruote in- 
credibili, misuratori di potenza. 
Quando vincevo i miei Tour, ave- 
vo a malapena il cardiofrequen- 
zimetro. Non lo dico con rim- 
pianto, ognuno ha la sua epoca. 
La mia Banesto aveva uno staff di 
20/25 persone, oggi le squadre 
coi maggiori budget arrivino 
tranquillamente a 100. Per non 
parlare dell'alimentazione». 


> La vera rivoluzione. 

«Ho sempre avuto un legame 
speciale con Enervit (sponsor tra 
gli altri di due fuoriclasse come 
Tadej Pogacar e Jannik Sinner, 
ndr). Mi ricordo che nel 1992 co- 
minciammo a prendere i primi 
sali minerali e le pastiglie di glu- 
cosio. Ma non so nemmeno dire 
quanti grammi di carboidrati al- 
l'ora assumessi. L'unica preoccu- 
pazione era di ricordarsi di man- 
giare un paninetto, se no si anda- 
vain crisi di fame. E allora capita- 
va spesso. Oggi chi la vede più 
una crisi di fame? Questi ragazzi 
vanno fortissimo, ma hanno a 
disposizione prodotti che li aiu- 
tano tanto». 


> Tadej Pogacar sembra ben av- 
viato verso quella doppietta Gi- 
ro-Tour che Indurain fece due 
volte: 1992 e 1993. 

«Lo vedo bene, questo può esse- 
re l'anno giusto. Peró occhio a 
non sottovalutare Vingegaard, 
mi aspetto che migliori col pas- 
sare delle tappe. Lo sloveno è gio- 


Il Ciclista 


Miguel ritrova Bugno 
oggi (15.30) l'incontro 
alMaratona Village 


© Proseguono gli incontri 
esclusivi organizzati da “Il 
Ciclista", il portale dedicato 
agli appassionati della bici 
di Gazzetta.it. leri sul palco 


Ange, Ie 


«UN SOLO 


Leggenda 
Miguel Indurain, 
navarro, 
compirà 60 anni 
il 16 luglio. 

Ha vinto 2 Giri 
(1992 e 1993) 
e 5 Tour di fila 


(dal 1991 al 
1995). Iridato 
n 1995 e oro 
IL olimpico 1996 
nella crono 
Partenza alle 6.30, diretta su Rai2: tre percorsi 
Sellaronda 55 km Percorso medio 106 Km | (MU Maratona delle Dolomiti 138 Km 
Dislivello 1780 m ©— Dislivello 3130 m L_@ Dislivello 4230 m 
LA VILLA CORVARA 
1436 m 1580 m 
Passo Passo Passo Belvedere Giau Passo Passo Mür 
Campolongo Gardena Campolongo di Colle 2236 m Falzarego Valparola di Giat 
1875 m 2121 m 1875 m Santa Lucia 2117 m 2200 m WTI m 
1484 m 


5,8 km 
al 6,1% 


9,2 km 
al 6,9% 


vane e ha iniziato a vincere molto 
presto, non mi stupirei se supe- 
rasse i miei 5 Tour. Anche se non 
credo che abbia davanti tantissi- 
mi anni: stare a quei livelli ri- 
chiede uno sforzo fisico e menta- 
le quasi sovrumano, dopo 10 an- 
ni corsi in modo così intenso la 
testa non può che dirti basta». 


» Visto da fuori, che succede al 
ciclismo italiano? 
«Credo che il primo problema 


del Maratona Village di 
Pedraces sono saliti Hervé 
Barmasse, Fabio Aru, Sonny 
Colbrelli e Filippo Pozzato. 
Oggi, alle 15.30, l’incontro 
tra Gianni Bugno, due volte 
campione del mondo, e 
Miguel Indurain, cinque Tour 
de France e due Giri d’Italia 
vinti. Grandi avversari in 
bici, ma amici nella vita sono 
entrambi al traguardo dei 
60 anni. Bugno li ha compiuti 
il 14 febbraio, Miguel li 
festeggerà il 16 luglio. 


5,5 km 
al 7,9% 


Corvara 


Arabba 


1530 m 1601 m 


5,8 km 
al 4,3% 


sia la mancanza di almeno una 
squadra World Tour. Ai miei 
tempi ce ne erano almeno tre o 
quattro fortissime, oggi non ci 
sono tanti punti di riferimento. E 
comunque anche in Spagna non 
siamo messi tanto meglio, abbia- 
mo solo la Movistar. Abbiamo 
buoni corridori come Ayuso, Ro- 
driguez e Mas, ma non dominia- 
mo piü. Inoltre sono gli stessi ge- 
nitori a indirizzare i figli verso al- 
tri sport, anche per il tema della 
Sicurezza». 


> Eppure la passione non man- 
ca, basta vedere alla Maratona. 
«Il ciclismo resta uno sport me- 
raviglioso. Anche io, dopo le fati- 
che fatte, le salite a tutta e discese 
in cui rischiavo la vita, mantengo 
un rapporto stretto con la bici. 
Quando non ho impegni e il 
tempo è bello esco, faccio circa 
10.000 km l’anno». 


» Il consiglio di Indurain agli 
8000 partenti da La Villa? 

«Divertitevi e godetevela, sce- 
gliendo il percorso piü adatto al 
vostro livello. Un Giau non si im- 


| 9,9 km 
2,3 kmal7,5% ` a|9,396 


provvisa. Ricordatevi sempre di 
mangiare, il muscolo deve essere 
“bello pieno” dall'inizio alla fine. 
E state rilassati, che nella vita il 
vostro lavoro é un altro. Anche 
perché la tensione gioca brutti 
scherzi, rischiate che vi vengano 
icrampi e che la vostra prestazio- 
ne ne risenta». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(1) TEMPO DI LETTURA 3720” 


Partner 


C'è anche Audi 
con Barmasse 
"Ambassador" 


© Per l’ottavo anno, Audi è 
official Mobility Partner 
della Maratona delle 
Dolomiti con una flotta di 12 
modelli elettrificati, di cui 6 


107 


La Villa 
1420 m 


bb 


L'alimentazione 
nel ciclismo ha 
fatto grandi passi 
avanti: chi le vede 
più le crisi di fame? 


Miguel Indurain 


vetture Full electric tra Audi 
Q4 e Audi Q8 e-tron, che 
seguiranno la gara come 
supporto. A Corvara c’è 
anche Hervé Barmasse, 
ambassador della casa dei 
quattro anelli per tutto il 
progetto montagna. E al 
Maratona Village, centro 
nevralgico della Dolomiti, è 
possibile conoscere da 
vicino la Audi SQ6 e-tron, 
Suv full electric espressione 
dell’avanguardia 
tecnologica di Audi. 


L'INTERVENTO 
"Mutatio" 

Il vero senso 
di questa 

37° edizione 
Ogni anno la “Dolomiti” 

ha un tema: quello 

di quest'anno è «Mutatio», 
mutazione. Ce lo descrive 


Michil Costa, presidente 
eanima della Maratona 


Simbolo Michil Costa al via 


di Michil Costa 


ulla si crea, nulla si 

distrugge, tutto si 

trasforma: come 

aveva intuito quasi 
250 anni fa Lavoisier. La 
materia è eterna, cambia solo 
la sua forma. Se vale per la 
materia, quanto è vero questo 
per lo spirito? Tutto muta, io 
stesso muto, quindi quale e il 
senso della vita? Cosa penso? 
Perché vivo? Se il mutare fosse 
costante, non sarebbe meglio 
vivere senza curarmi di 
domani? Cogliere l'adesso? Il 
senso è farne quel che posso e 
voglio della vita? Se il mutare e 
continuo e non posso 
determinare il futuro, pare 
quasi che non vi sia un fine, 
nulla pare avere senso, legati 
come siamo alla 
indeterminatezza del nostro 
futuro (e presente) mutevole. 
Ogni cosa sembra vana: 
scalare una montagna, 
attraversare il mare, esplorare 
la Luna. Perché, se tutto muta 
non possiamo conoscere 
davvero. Inseguiamo il senso 
della vita smarriti dalla sua 
mutevolezza. E allora 
perdiamo tutto perché non 
siamo nulla? Forse il senso sta 
nell'essere utili, nella ricerca di 
un bene condiviso. 
Illusioni. La vita non ha senso 
in quanto tale, e stare a 
cercarne il significato è tempo 
perso: vorrebbe dire che ci 
sentiamo in grado di poter 
capire cosa sia la vita, che 
presunzione. Il senso della 
vita, la sua bellezza, è che è 
solo vita. Possiamo forse solo 
viverla nel migliore dei modi, 
amando il meglio che ci dona e 
perdonarla quando non lo fa. 
In fondo restiamo soli con i 
nostri ricordi. Le cose passate 
stanno lì, ferme come un 
giornale rosa ormai ingiallito 
in fondo a un cassetto. Il 
passato non muta, immobile e 
cristallizzato, vorrebbe mutare 
(e non può). È il presente 
invece che non è mai. Cerco il 
senso dentro il mio momento, 
che muta ed è vivo. E 
condannato a morire e non lo 
sa ancora, ed è così bello per 
questo: perché io vivo ora, non 
ieri e non domani, Mutatio 
ergo Vivo. 
Le Maratone, 36 finora, hanno 
riempito i passi dolomitici 
silenziosamente; 36 Maratone 
che ci hanno mutato, 37 anni 
in divenire. Solo oggi lei è 
Mutatio: mutiamo insieme 
mentre percorriamo questa 
nuova, entusiasmante 
edizione, certi che non 
perdiamo nulla, perché siamo 
tutto e perché nulla perisce 
nell'immenso universo. Un 
augurio sincero di una 
mutazione consapevole. 
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BASKET PREOLIMPICO 
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I rimbalzi di Melli 


Nicolò Melli, 33 anni, 
ha preso 8,5 rimbalzi di 
media nelle due partite del 
preolimpico con 10,5 punti. 
Con 24’ a gara è il più 
impiegato tra gli azzurri 


LA GUIDA 


Oggi 
semifinali 
Lituania- 

Italia ore 22 
(diretta Sky e 
Dazn) 

Portorico- 
Messico ore1 


Finale 
Domani alle 24 


Olimpiade 
Chi vince il 
preolimpico si 
qualifica al 
torneo di Parigi 
(dal 27 luglio) nel 
gruppo con Usa, 


=d n 


di Paolo Bartezzaghi 


€ 


allo c'è», ha comunicato con pal- 
pabile sollievo la Nazionale alla 
vigilia della semifinale contro la 
Lituania, al torneo preolimpico 
di San Juan. Danilo Gallinari è 
uscito zoppicando a due minuti 
dalla fine della partita persa nella 
notte tra giovedì e venerdì contro 
Portorico. Dagli esami è emerso 
un leggero trauma al ginocchio 
destro, quello gravemente infor- 
tunato nel 2013. Meno male per il 
Gallo, miglior realizzatore azzur- 
ro con 14 punti di media, la cui 
carriera è fin troppo piena di 
sfortune. E anche per la Naziona- 


Serbia e Sud le. Battere la Lituania era parte 
Sudan. Le prime | integrante del programma per 
due dei tre arrivare all'Olimpiade di Parigi. 
gironi e le due L’incrocio avviene in semifinale, 
migliori terze oggi alle 22 (diretta Sky Sport 
agli ottavi Max, streaming Now e Dazn), vi- 
sta la sconfitta nella seconda par- 
tita del girone a tre. Quindi al- 
l'impresa contro la favorita del 
torneo di San Juan, seguirebbe 
anche quella nell'eventuale fina- 
le di domani, con ogni probabili- 
Pallavolo 


Stella Danilo Gallinari, 35 anni, 14 punti con Bahrain e Portorico ciam 


GIOCHI SENZA APPELL 


DOBBIAMO BATTERE 


LA LITUANIA DI FERR 


Dopoil kocon Portorico gli azzurri (alle 22) 
trovano la favorita già in semifinale. Gallinari c'e 


tà contro i padroni di casa che in 
semifinale incontrano il Messico. 


Azzurri La sconfitta con Porto- 
rico (80-69) è maturata nell’ulti- 
mo quarto finito 23 a 12 e con Jose 
Alvarado, play di New Orleans, 
che ha chiuso con 29 punti in 27° 
e 7 su 10 da tre punti. «Hanno 
meritato di vincere - ha detto il ct 
Gianmarco Pozzecco - non ho 
nulla da rimproverare ai ragazzi. 
Non abbiamo fatto girare la palla 
come al solito e avuto un po' 
troppa fretta in alcuni momenti. 
Alvarado e Clavell hanno messo 
triple incredibili. Ora vogliamo 
vincere con la Lituania, grande 
squadra, e tornare a giocare di 
nuovo contro Portorico. Ci atten- 
de una partita tosta e complicata 
e allo stesso tempo stimolante. 
Siamo qui per competere e lo fa- 
remo fino alla fine». 


Lituani 1a Lituania ha vinto le 
due partite del girone senza bril- 
lare. Anzi, nella seconda con la 
Costa d'Avorio, numero 31 del 
ranking Fiba, era sotto di un 
punto a un minuto dalla fine per 
chiudere con una tripla di Leka- 
vicius, piccolo play dello Zalgiris. 
L'attacco ha prodotto 96 punti 
con il Messico e 97 con la Costa 
d'Avorio. La squadra, però, ne ha 
subiti 84 e 93. La squadra di Kau- 
nas, con 5 giocatori, é la spina 
dorsale della formazione allenata 
da Kazys Maksvytys che fino allo 
scorso dicembre era anche il tec- 
nico dello Zalgiris, prima di esse- 
re sostituito da Andrea Trinchie- 
ri. La stella é Domantas Sabonis, 
figlio di cotanto padre di cui in 
nazionale veste lo stesso numero 
11. Lungo mobile e versatile, 28 
anni, ha chiuso l'ultima stagione 
a Sacramento da miglior rimbal- 


zista della Nba con una media di 


13,7 a partita. Per Nicolo Melli, 
un’altra sfida stimolante. L'altra 
punta è Marius Grigonis, guardia 
del Panathinaikos vincitore del- 
l'ultima Eurolega. Nelle prime 
due partite ha segnato 21 e 18 
punti. Dalla panchina escono an- 
che Donatas Motiejunas, 33enne 
a un passo dalla firma a Milano, e 
l'ex Olimpia Mindaugas Kuz- 
minskas. 


Atene 2004 Oltre alla forza de- 
gli avversari, incute qualche bri- 
vido la serie di precedenti negati- 
vi dell’Italia tra cui le due elimi- 
nazioni ai quarti degli Europei 
2013 e 2015 (al supplementare). 
Di vent'anni fa, invece, l'ormai 
leggendaria semifinale olimpica 
di Atene vinta dalla squadra di 
Carlo Recalcati e con Pozzecco in 
campo. «Ricordo la follia di Basi- 
le - dice il Poz - non davamo pun- 
ti riferimento. Innegabile che sia- 
mo stati anche fortunati. Aveva- 
mo giocato abbastanza male nel- 
la prima fase, poi abbiamo avuto 
la fortuna di trovare Portorico nei 
quarti e con la Lituania abbiamo 
fatto la partita della vita. In tornei 
come questi, devi essere capace 
di cogliere la fortuna». Appunto. 
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I rimbalzi di Sabonis 


Domantas Sabonis, 28 anni, 
con 26 minuti a partita è il 
più impiegato tra i lituani: 

10 rimbalzi e 17 punti di 
media. Nell’ultima Nba è 
e dei rimbalzisti 


SS 
Oggi le altre 
semifinali 
Negli altri tre 
preolimpici, 

oggi la sfida 

tra la Grecia di 
Antetokounmpo 
e la Slovenia di 
Doncic. 

Domani le finali. 


In Spagna 
Bahamas- 
Libano 17.30 
Spagna- 
Finlandia 20.30 


In Lettonia 
Brasile- 

Filippine 14.30 
Lettonia- 


Camerun 18 


In Grecia 
Grecia- 

Slovenia 16.30 
R.Dominicana- 
Croazia 20 


PARALIMPICI 


Anzani dice addio a Parigi: problemi al cuore 


L’azzurro fermato come nel 2023: 
servono accertamenti. Il ct De Giorgi: 
«Grande perdita, ma conta la salute » 


di Davide Romani 


er la seconda estate 
consecutiva la Na- 

D zionale perde Simo- 
ne Anzani, uno dei 

— — —— senatori dello spo- 
gliatoio. La notizia fa barcollare 
le certezze e cancella il sorriso 
della squadra di Fefé De Giorgi 
perché Anza e un giocatore 


chiave nella gestione del gruppo. 
L'anno scorso alla vigilia dell’ Eu- 
ropeo in casa, ora a pochi giorni 
dalla partenza per i Giochi di Pa- 
rigi. Come recita la nota federale 
"l'Istituto di Medicina dello Sport 
del Coni ha comunicato la so- 
spensione dall'attività agonistica 
del giocatore della nazionale Si- 
mone Anzani per la necessità di 
una rivalutazione della situazio- 


ne clinico funzionale”. Dopo l'in- 
tervento di ablazione al cuore 
della scorsa estate, il 32enne cen- 
trale era poi tornato all’attività 
con il suo club (giocava a Civita- 
nova). Ora l’attesa di ulteriori ac- 
certamenti rende impossibile, 
per i tempi ristretti, la partecipa- 
zione ai Giochi del centrale tor- 
nato al Modena Volley. «È un 
grandissimo dispiacere per tutti 
noi - ha dichiarato il ct De Giorgi 
che, in attesa di comunicare lu- 
nedi la lista dei 13 per Parigi, ha 
chiamato in ritiro Lorenzo Corte- 
sia -. Le cose stavano andando 


Gentrale Simone Anzani, 52 anni, 
campione del Mondo nel 2022 


bene, stavamo lavorando come 
desideravamo. Anza e il nostro 
vicecapitano, lo stimiamo, gli 
vogliamo bene e lo sentiamo 
sempre con noi, come lo scorso 
anno quando non poté disputa- 
re l'Europeo. Il rispetto della sa- 
lute però è primario, dobbiamo 
rispettare i regolamenti atte- 
nendoci a quelli vigenti. Gli au- 
guriamo una pronta guarigio- 
ne». 
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Bebe al rientro: 
è subito trionfo 


€ Prima gara del 2024 e 
subito vittoria per Bebe Vio 
Grandis. A Varsavia, la 27enne 
bicampionessa paralimpica 
trionfa nel fioretto categoria 
B dell’ultima di Coppa del 
Mondo prima delle 
Paralimpiadi di Parigi. 
Percorso netto per la veneta: 
dominio nei quarti 15-3 
contro Doloh (Ucr), in 
semifinale 15-4 contro la 
sudcoreana Cho e in finale 15- 
2 alla thailandese. Bebe alla 
fine dice: «Ora spero di 
sorridere così a Parigi». 


# 
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FORMULA 1 GP GRAN BRETAGNA 


LA GUIDA 


Domani si 
disputa il GP di 
Gran Bretagna, 
dodicesima gara 
del Mondiale 
2024 di F.1, sullo 
storico circuito 
di Silverstone 
(52 giri) 


Oggi: 12:30 
Prove Libere 3; 
16 Qualifiche. 
Domani: 16 Gara 


Dirette su Sky 
Sport F1 e su 
Now. Differita 
qualifiche su 
TV8 alle 19:45 e 
differita gara 
alle 19:30 


1. Verstappen 
237 punti; 2. 
Norris 156;3. 
Leclerc 150; 4. 
Sainz 135; 5. 
Perez 118; 6. 
Piastri 112; 7. 
Russell 111; 8. 
Hamilton 85; 9. 
Alonso 41; 10. 
Tsunoda 19 


1. Red Bull 355 
punti; 2. Ferrari 
291; 5. McLaren 
268; 4. 
Mercedes 196; 
5. Aston Martin 
58 


Ilteamdi Stella 
harealizzato 
più punti 

di tutti negli 
ultimi 5 GP 
Eoralavetta 


del Mondiale 
nonèlontana 


di Mario Salvini 


uattordici mesi fa, 7 maggio 2023, 
Miami: Oscar Piastri 19°, doppia- 
to; Lando Norris 17°, a 127” da 
Max Verstappen vincitore. L'in- 
domani scrisse la Gazzetta a 
commento del 4 in pagella: «Zak 
Brown potrebbe suggerire a Sky 
una comparsata di Federica Scia- 
relli per una puntata speciale di 
“Chi l'ha visto?". Per ritrovare i 
suoi due piloti scomparsi». Un 
anno e due mesi, non un lustro 
né un decennio dopo, in una F1 
dove per guadagnare qualche de- 
cimo normalmente servono sva- 
riate stagioni, siamo a Silverstone 
2024. Nel GP che perla McLaren è 
casa, e in cui Norris è volato via 
sulle gomme per il giro veloce, e 
poi con quelle medie, da gara, ha 
tenuto un ritmo che domani sarà 
molto difficile da eguagliare. N 
un solo concetto: ha dominato il 
venerdì. Che non vale niente ai fi- 
ni pratici, ma se lo fai con quella 
naturalezza e su tutti i fronti, 
qualcosa vorrà pur dire. 


Rivincita Tanto piùse, comeri- 
petono tutti nel paddock già da 
un po’, la tua macchina è la più 
competitiva e soprattutto la più 
costante. E se tu vieni da un paio 
di gare in cui in pista davi l'idea di 
averne più di tutti, persino del- 
l'ormai ex imprendibile Max, ep- 
pure hai raccolto meno di quanto 
sarebbe stato logico e meritato. 
Un po’ per colpa, molto - dal tuo 
punto di vista - per dolo che attri- 
buisci ad altri, nella fattispecie a 
Verstappen medesimo. Cioè: 
Lando arriva al suo GP con una 
gran voglia di farla vedere al suo 
nemicamico e a tutti. E nel primo 
atto preparatorio, per quanto 


ESPERIMENTI NELLE PROVE 


E LA MCLAREN 


MINAGGIANO MAX 


GHE TRASFORMAZIONE 
IN UN SOLO ANNO 


non competitivo, non poteva far- 
lo meglio. Il suo socio Piastri è 
stato quello che nella caccia al 
tempo secco gli è rimasto più vi- 
cino, ma si fa per dire: è a oltre 3 
decimi (0.331). Con un contorno 
che sembra un piatto fusion, per 
quanto è strano: il redivivo Checo 
Perez col terzo tempo, Nico 
Hulkenberg col quarto. I suoi 


Inseguitore Lando Norris, 
24 anni, alla sesta stagione in F.1, 
sempre in McLaren: a Miami 
ha colto il primo successo AP 


Dilemma 

sugli sviluppi 
Leclerc e Sainz 
con auto diverse 


di Paolo Filisetti 


ino a Imola c'erano 

state solo certezze 

F per la Ferrari in que- 
sta stagione. Ma ora è 

il momento del dub- 

bio. L'ultimo pacchetto di svi- 


luppi introdotto in Spagna è 
sotto esame. Il carico aerodina- 


mico è aumentato, ma è compar- 
so il fenomeno dei sobbalzi alle 
alte velocità innescati dal fondo, 
che hanno penalizzato Charles 
Leclerc e Carlos Sainz in qualifica 
ein gara. Le prove effettuate dallo 
stesso Sainz al simulatore all'ini- 
zio di questa settimana hanno 
portato il pilota spagnolo a sugge- 
rire un ritorno alle soluzioni usa- 


te in precedenza nell'area del dif- 
fusore. Mentre il team principal 
Frederic Vasseur aveva insistito 
sulla necessità di continuare a 
sviluppare le novità cercando as- 
setti adeguati per risolvere i pro- 
blemi. Fatto sta che ieri la Ferrari 
ha cercato di venire a capo degli 
interrogativi facendo girare Le- 
clerc con una vettura dotata delle 
evoluzioni e Sainz con la macchi- 
na in versione pre-Barcellona. 


Due strade La comparazione 
era prevista solo in FP1, ma è pro- 
seguita anche durante la sessione 
del pomeriggio. Leclerc si è la- 
mentato a lungo che la SF-24 sci- 
volava nelle curve veloci. Invece 
Sainz è sembrato a suo agio. Il ri- 
sultato del cronometro ha detto 
che Carlos era più veloce sul giro 
singolo, mentre Charles lo è stato 
sul passo gara. Cosa che ha lascia- 
to irrisolto il dilemma. Gli inge- 


presunti rivali per il weekend e 
per la stagione sono rimasti tutti 
oltre i 6 decimi, una soglia di 
guardia persino al venerdi. Il che 
spiega anche con la perentorietà 
dei numeri un concetto già chia- 
rodatempo: la McLaren non solo 
e seconda forza, ma puó puntare 
amolto di piü. E possibile, proba- 
bile, che sia troppo tardi per pen- 
sare di recuperare gli 81 punti che 
mancano a Norris nei confronti 
di Verstappen, specie pensando 
alla veemenza e alla perentorietà 
con cui Max li salvaguarderà an- 
chesefosse costretto in difesa. Ma 
in pista gli equilibri sembrano 
appianati: Zeltweg ha detto che 
gara dopo gara sarà ogni volta 
una gerarchia da scrivere, forse 
una corrida. Veniamo dalle due 
stagioni più dominate di questo 
sport che pure da sempre vive di 
dinastie imperanti. Sembravamo 
avviati a qualcosa di molto simile 
anche quest'anno, con 7 pole di 


fila di Max (9 con le prime due 
Sprint), quasi sempre sublimate 
dalla vittoria. Poi, di colpo, tra 
Montecarlo e Zeltweg, 4 polemen 
diversi in 4 gare, come non era 
mai successo in epoca ibrida e 
come non capitava dal 2012. Re- 
duce dall'agognatissimo succes- 
so che Norris attendeva da alme- 
notreanni, proprio a Miami - do- 
veunanno fa si invocava “Chi l’ha 
visto" - la McLaren da lì in avanti, 
in 5 GP ha fatto più punti di tutti: 
144. Peraltro davanti alla Merce- 
des, fin dall'inizio battezzata 
quarta forza senza speranze. 
Ruolo in queste 5 gare passato - 
ahinoi - alla Ferrari che di punti 
ne ha messi insieme 104. 


Scintille E dunque, se Fred Vas- 
seur dopo Melbourne ha parlato 
diobiettivo Costruttori, non si ve- 
de perché non dovrebbe pensare 
lo stesso la McLaren che viaggia a 
quel ritmo e che ora è a -87 dalla 
Red Bull ea -23 dalla Ferrari. Non 
per caso ieri Brown, commen- 
tandoil rude duello con Lando in 
Austria, ha scagionato Max 
(«Non lo ritengo responsabile»), 
ma ha dato qualche colpetto al 
collega Chris Horner: «Il proble- 
maè cheilteam principal sembra 
incoraggiarlo a quei comporta- 
menti. Ci sono delle regole, che si 
tratti di quelle finanziarie o spor- 
tive, lui sembra sempre fare cose 
diverse da quelle che faremmo 
noi». Tradotto: é appena comin- 
ciata. Zak, Lando, Oscar sentono 
di esserci. Ne è ben consapevole 
anche Andrea Stella, il vero, 
grande, fautore della repentina 
rinascita e della nuova era papa- 
ya. Sabenechequieora, a16 anni 
dall’ultimo successo in casa (con 
Hamilton), a 47 dall'ultima vola- 
ta vincente dalla pole (James 
Hunt!) c'étutto per dare la spalla- 
ta. E per raccontare un'altra E1. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(!) TEMPO DI LETTURA 3'50” 


pianeta. 


D 


DICONO 


Meglio le 
libere 2, ma 
ci sono dati 
ancora da 
analizzare. 
C'è del 
lavoro da 
fare, in base 
al meteo si 
farà la scelta 
migliore 


Max 
Verstappen 


Giornata 
solida, 
abbiamo 
girato molto 
e trovato un 
buon ritmo: 
su questa 
pista veloce 
è super 
importante. 
Buon inizio 


Lando 
Norris 


gneri hanno lavorato fino a not- 
te fonda a Silverstone per ana- 
lizzare la grande mole di dati 
raccolti. E c'è la possibilità che 
Leclerc e Sainz affrontino anche 
le qualifiche di oggi e la gara di 
domani utilizzando configura- 
zioni diverse, a seconda delle lo- 
ro sensazioni. L'obiettivo, però, 
è riuscire a individuare il mi- 
gliore assetto per sfruttare il 
maggior carico, perché una re- 
tromarcia metterebbe in di- 
scussione anche gli sviluppi fu- 
turi e i concetti su cui si sta lavo- 
rando in vista del 2025 per quel- 
la che viene chiamata “la 
macchina per Hamilton”. In- 
tanto McLaren e Red Bull sono 
sembrate di nuovo su un altro 
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CECINA — - Sa (1) TEMPO DI LETTURA 1°34” 
Amici rivali Da sinistra Carlos Sainz, 29 anni, e Charles Leclerc, 26 EPA 
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MOTOGP GP GERMANIA 


ee 


e 


Marquez, che botta! 


Per restare re del Ring 
ora serve una magia 


1 Marc Marquez cerca di salvare la caduta dopo avere perso l’anteriore all’ingresso della curva 11 2 Ritrovata aderenza, la gomma 
posteriore scalcia violentemente in aria il catalano 3$ Nella caduta, Marc atterra sul petto, rischiando anche di essere colpito dalla moto 


diPaolo lanieri 


LA GUIDA 


[31 
Nel weekend si 
corre il GP 
Germania, 9° 
tappa del 
Mondiale sulla 
pista del 
Sachsenring 
(8.601 m.) 


Latv 
Qualifiche, 
Sprint e gare 
saranno 
trasmesse in 
diretta su Sky, 
in streaming su 
Now e in chiaro 
e differita (dir. 
Sprint) su TV8 


Programma 
Oggi: ore 8.40 
Prequal.2 
Motos; 9.25 
Prequal. 2 
Moto2; 10.10 
libere2 MotoGP; 
10.50 qualifiche 
MotoGP; 12.50 
qualifiche 
Moto3; 13.45 
qual. Moto2; 15 
gara Sprint 
Domani: ore 
11 Motos (28 giri 
- 84,4 km); 12.15 
Moto2 (25- 
91,78); 14 
MotoGP (30- 
110,13) 


uomo che dominava il Ring. Per 
anni, quello tra Marc Marqueze il 
Sachsenring è stato il matrimo- 
nio perfetto, quasi noioso, scon- 
tato e senza brividi, perché non 
potevi pronunciare il nome del- 
l'uno senza associarlo all'altro. 
Undici vittorie (e dieci pole posi- 
tion) di fila dal 2010, la ripetitiva 
cerimonia del sabato, quando a 
inizio conferenza stampa gli or- 
ganizzatori gli consegnavano 
l'anello del poleman, poi la do- 
menica il solito dominio senza 
che mai nessuno lo impensieris- 
se. Un successo in Moto3, due in 
Moto2, otto in MotoGP, l'ultimo, 
nel 2021, che pareva l’inizio della 
resurrezione dopo essersi fracas- 
sato l'omero destro l'anno prima 
a Jerez. Quella domenica, incu- 
rante della pioggia che rendeva la 
pista sassone più insidiosa del so- 
lito, Marc rimontò Miguel Olivei- 
ra, feceilgapetrionfò a 581 giorni 
dall'ultima volta, Valencia 2019. 
Vinse di nuovo sette gare dopo 
nella sua seconda residenza mo- 
tociclistica, Austin, quindi la set- 
timana dopo, a Misano Adriatico, 
approfittò del regalo di Bagnaia, 
che scivolò a pochi giri dalla fine 
consegnando pure il Mondiale a 
Fabio Quartararo, per prendersi 
la vittoria numero 85. E poi... 


Tempi duri E poi basta. Perché 
tra una doppia recidiva di diplo- 
pia - cadendo in mountain bike 


Lospagnolo 
catapultato 
dalla Ducati 
in prequalifica 
sirompe un dito 
Oggi soffrirà: 
«Mi preoccupa 
Purto altorace 
per cui non ho 
potuto girare» 


dopo Misano e poi nel warm-up 
dell'Indonesia -, una quarta e, 
per fortuna, definitiva operazio- 
ne al braccio ei guai di una Hon- 
da alla deriva, i giorni scorrevano, 
i mesi anche e pure gli anni. E ne- 
anche l’incontro con la Ducati di 
Gresini, per ora, l’ha fatto tornare 
in quell’attico del podio dove per 
anni ha abitato. Quando que- 
stanno ad Austin ha avuto la 
grande occasione, Marc è caduto 
subito dopo essere andato in te- 
sta. Per questo l'appuntamento 
col Sachsenring, dove un anno fa 
cadde cinque volte, con un esito 
che uno come lui non avrebbe 
mai contemplato, dare forfait do- 
po una Sprint corsa con una co- 
stola infortunata, era attesissimo 
da Marquez. Che per molti resta, 
n’importe quoi, il migliore; che 
ora che è guarito è tornato a mo- 
strare la fame antica; che ha un 
peso politico così grande da aver 
messo nell’angolo la Ducati 
quando si è trattato di scegliere il 
compagno di Pecco. E che, lo han 
detto e ripetuto tutti, stavolta de- 
ve vincere. 


Giù a 200 orari Sarà anche 
per questo “obbligo”, che Mar- 
quez già da Assen è apparso mol- 
to più nervoso di quanto ci si 
aspetterebbe da chi ha appena 
cementato il 2025. Domani sa- 
ranno 987 giorni dalla vittoria di 
Misano, e se la prima sessione 
sembrava fare immaginare la fine 
dell'astinenza, con Marc subito a 
far da riferimento nel toboga da 
10 curve a sinistra — la sua specia- 
lità — e appena 3 a destra, battuto 
nel finale solo da Jorge Martin 
con gomme nuove, alla fine il ve- 
nerdì è diventato un incubo. Ca- 
duto senza conseguenze a fine li- 


I dolori di Mare 


Rookie ducatista Marc Marquez, 31 anni, 8 volte iridato, è alla prima stagione in Ducati ArP 


bere alla staccata della curva 1, 
Marquezsi è ripetuto in prequali- 
fica, ma stavolta nel posto peg- 
giore, quel cambio di direzione 
che dopo sette curve a sinistra 
porta alla Wasserfall, la cascata. 
E se una discesa si chiama così, 
merita rispetto. Lì, in apertura di 
turno era caduto Marco Bezzec- 
chi, rotolando a lungo e sbuc- 
ciandosi il naso. Lì, nel finale è 
andato giù Enea Bastianini, pure 
lui bel ruzzolone ma niente dan- 
ni. La caduta di Marquez, invece, 
è stata impres- 


è fermato, ha salito a fatica la sca- 
la che porta al suo ufficio nel re- 
trobox e poi si è presentato al cen- 
tro medico. Le cinque radiografie 
non hanno mostrato fratture alle 
costole, come si temeva, ma al- 
l'uscita la faccia di Marc raccon- 
tava una storia molto diversa, e 
non per la frattura alla prima fa- 
lange dell'indice della mano sini- 
stra. «Il feeling con la moto era 
buono, ma la caduta del pome- 
riggio ha avuto un grande impat- 
to. Non sono preoccupato per il 

dito, la botta 


sionante, per- 


alla cassa tora- 


ché nel cam. "E 2 cica è quella 
bio di direzio- Al centro medico che mi dà più 
ne a una velo- 1 1 ini fastidioemiha 
cità di 200 Il pilota di Gresini impedito di 
orari, l'ante- era gia scivolato continuare a 


riore si è chiu- 
so, Marc ha 
provato uno 
dei suoi salva- 
taggi aiutan- 
dosi con ginocchio e gomito, ma 
nel momento in cui il posteriore 
ha ritrovato aderenza, l'otto volte 
iridato e stato scalciato in aria, 
perunatterraggio violento sul to- 
race. 


Male al torace E, infatti, dopo 
essersi rialzato dolorante dalla 13° 
caduta in stagione, essere tornato 
ai box e aver fatto con la seconda 
moto un’uscita che per un po’ 
l’ha rimesso davanti, Marquez si 


nelle libere. I raggi 
hanno però escluso 
fratture alle costole 


girare. Ora de- 
vo riposare, 
domattina ve- 
dremo in che 
condizioni sa- 
rò» le parole di Marc nel comuni- 
cato stampa. Il nuovo format del- 
la MotoGP le qualifiche stamatti- 
na, doppie per lui dovendo pas- 
sare la tagliola della Q1, e la 
Sprint alle 15, antipasto del GP di 
domani, non gli permetteranno 
di rifiatare. Per tornare Re del 
Ring, servirà una magia. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA GIORNATA 


Viñales da record con l’ Aprilia 
Martin buon 2°, Bagnaia è 5" 


© (p.i.) Assente Aleix 
Espargaró, fermatosi dopo un 
giro per la frattura alla mano 
destra subita ad Assen, 
Aprilia si affida a Maverick 
Viñales (nella foto), che col 
nuovo record della pista si 
porta a casa il venerdì. Che la 


RS-GP sul toboga tedesco sia 
competitiva lo conferma il 3° 
tempo di Miguel Oliveira, con la 
satellite Trackhouse. Tra i due, 
Jorge Martin, che dopo il 
doppio secondo posto di Assen, 
insegue il successo di un anno 
fa. Con Marc malconcio, ecco 


l’altro Marquez, Alex, che fresco 
di rinnovo si prende il 4° tempo 
davanti alla Ducati ufficiale di 
Francesco Bagnaia. Sesto Enea 
Bastianini, nella top 10 già in Q1 
ecco Franco Morbidelli, Pedro 
Acosta, Fabio Di Giannantonio 
(per lui botta alla spalla cadendo 
alla 1) e Brad Binder. 

Intanto si muove pure il mercato 
dei tecnici: la Ktm e il d.t Fabiano 
Sterlacchini hanno deciso di non 
rinnovare (per l’ex Ducati si parla 


di un interesse Honda), in 
Aprilia Francesco Venturato 
lavorerà con Marco Bezzecchi, 
Matteo Flamigni potrebbe 
sedersi in VR46 al fianco di 
Fabio Di Giannantonio, il cui 
attuale capotecnico, David 
Mufioz, è destinato alla 
Yamaha con Alex Rins. Infine, 
in Honda cambio anche per 
Luca Marini, dove arriverà 
Cristhian Pupulin, oggi con 
Jack Miller. 


| TEMPI 


i 
Prequalifica 
1. Vifiales 
(Spa- Aprilia) 
119"622 

2. Martin 

(Spa - Ducati) 
119"962 

3. Oliveira 
(Por - Aprilia) 
119"984 

4. A.Marquez 
(Spa - Ducati) 
120"029 

5. Bagnaia 

(Ita - Ducati) 
120"061 

6. Bastianini 
(Ita - Ducati) 
120"085 

7. Morbidelli 
(Ita - Ducati) 
120"086 

8. Acosta 

(Spa - GasGas) 
120"142 

9. Di 
Giannantonio 
(Ita - Ducati) 
120"280 

10. Binder 
(S.Af- Ktm) 
120"284 

11. Miller 

(Aus - Ktm) 
120"285 

12. R. 
Fernandez 
(Spa - Aprilia) 
120"344 

13. M. Marquez 
(Spa - Ducati) 
T20"384 

14. Quartararo 
(Fra - Yamaha) 
120"407 

15. A.Fernandez 
(Spa - Ktm) 
120"615 
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Bozzoli: compagna e figlio rientrati in Italia 


Nessuna notizia di Giacomo Bozzoli (foto), condannato dalla 
Cassazione all’ergastolo per l’omicidio dello zio, nella fornace 
dell’azienda di famiglia, nel Bresciano. Compagna e figlio, spariti 
come lui, sono invece rientrati da Marbella. «Siamo sotto shock, 
non so lui che fine abbia fatto», ha detto la donna ai carabinieri. 


STARMER È GIÀ PREMIER 


«SIAMO IL CAMBIAMENTO» 


COSÌ IL LEADER LABURISTA 


HA SBARAGLIATO I TORY 


Londra, il trionfo elettorale eil primo giorno a Downing Street 
Il governo: donne nei ruoli chiave e «negoziati» con Bruxelles 
E domani Francia al voto per i ballottaggi, dopo l'exploit di Le Pen 


a 
el 


rd 


Subito due rilevanti 
nomine femminili 
nel nuovo esecutivo 
di Starmer, il leader 
laburista che ha 
stravinto nel Regno 
Unito: Angela 
Rayner vicepremier 
e Rachel Reeves 

a capo del super 
ministero economi- 
co. «Mi prendo tutta 
la responsabilità 
della sconfitta», 
sono invece le parole 
di Sunak (nella foto), 
il conservatore 

che era a capo 

del governo uscente 


di Pierluigi Spagnolo 


I risultati del voto nel Re- 

gno Unito sono definitivi e 
si possono cercare i motivi del 
clamoroso exploit dei laburisti 
e del crollo dei conservatori. E 
capire chi sia Keir Starmer, il 
nuovo inquilino di Downing 
Street. Proprio mentre, nella vi- 
cina Francia, domani si celebra 
il secondo turno delle Politiche. 
«II popolo ha parlato ed è pronto 
per il cambiamento. È ora che 
noi lo realizziamo: ricostruire- 
mo il Paese. Il nostro governo 
deve trattare con rispetto ogni 
singola persona di questo Pae- 
se», ha detto il nuovo primo mi- 
nistro britannico, dopo la notte 
di festeggiamenti per il risultato 
maturato nelle urne. Più seggi 
che voti, ma un successo inat- 
taccabile: il 33,7% vale al partito 
laburista 412 deputati sui 650 to- 
tali (la maggioranza assoluta era 
a 326), con un incremento di 214 
seggi dall'ultima consultazione. 
Sul fronte opposto, invece, rovi- 
noso crollo dei conservatori, 
guidati dal primo ministro 
uscente Rishi Sunak. Sconfitti 
dopo 14 anni al governo, i Tory 
hanno conquistato solo 121 seg- 


gi, perdendone 251 dalle legisla- 
tive precedenti. In crescita an- 
che i Liberaldemocratici (71 seg- 
gi, 63 in più). Quarantaquattro 
seggi per gli altri gruppi. «Un 
mandato come questo comporta 
una grande responsabilità», ha 
ammesso Starmer, che ha già ri- 
cevuto l'incarico da Re Carlo III, 
in veste di capo dello Stato, en- 
trando per la prima volta al nu- 
mero 10 di Downing Street, la 
storica residenza del premier. 
Latto formale e coinciso con le 
dimissioni di Sunak. 


Chi è il leader dei laburisti? 

E come ha conquistato la 
maggioranza degli elettori? 
Sicuramente un politico abile, 
che in un'Europa che si sposta 
lentamente a destra, ha portato i 
laburisti a sfiorare l'exploit di 
Tony Blair (che nel 1997 conqui- 
stò 419 seggi, 7 in più di Star- 
mer), trascinandoli al governo 
dopo l’esperienza di Gordon 
Brown, conclusa nel 2010. Lon- 
dinese, 62 anni, figlio di un ope- 
raio e di un’infermiera, Starmer 
e sposato con Victoria, un'iscrit- 
ta al Labour dal 1997 nota per la 
sua riservatezza. Si é laureato in 
Giurisprudenza (in famiglia e 
stato l'unico a frequentare l'uni- 


versità), poi ha fatto l'avvocato 
impegnato per i diritti civili. Sol- 
tanto dopo è entrato in politica. 
Deputato dal 2015, guida i labu- 
risti dalla primavera del 2020. 
Viene considerato un moderniz- 
zatore del partito, dal quale ha 
eliminato l'ala più radicale e an- 
tagonista, anche con l'espulsio- 
ne dell'ex leader “rosso” Jeremy 
Corbyn. C'é chi lo considera 
freddo, non un trascinatore di 
folle, ma e stato abile ad appro- 
fittare degli inciampi dei conser- 
vatori negli ultimi anni, da Boris 
Johnson sul Covid a Sunak sulla 
politica estera, sui dati economi- 
ci e sugli effetti della Brexit. Pro- 
prio sull'uscita dall'Unione, il 
neo-leader ha prospettato un 
dialogo con Bruxelles, senza pe- 
rò ipotizzare un ritorno nell’Ue. 
«Dovremmo negoziare un nuo- 
vo accordo», ha spiegato. 


Nel governo Starmer spic- 

cano due donne. 
Sono due le nomine femminili 
in posizioni-chiave. Rachel Ree- 
ves, figura moderata del Labour, 
indicata da Starmer a capo del 
super ministero economico, in 
veste di cancelliera dello Scac- 
chiere (prima donna in questo 
ruolo). E poi c’è la vice leader la- 


burista Angela Rayner, esponen- 
te della working class più orien- 
tata a sinistra, che diventa vice- 
premier. Starmer ha promosso 
figure chiave che lo hanno af- 
fiancato come “ministri ombra”, 
quando il neopremier era all’op- 
posizione di Sunak. David Lam- 
my, genitori della Guyana, di- 
venta titolare del ministero degli 
Esteri: si è subito espresso a favo- 
re del cessate il fuoco a Gaza. 
Agli Interni, “confermata” la ve- 
terana Yvette Cooper, altra mini- 
stra-ombra. Per la Difesa c’è 
John Healey, garante della linea 
della fermezza sulla guerra in 
Ucraina. Se tutti i leader europei 
e americani si sono complimen- 
tati con Starmer, nessuna aspet- 
tativa sul nuovo esecutivo è stata 
espressa dalla Russia: secondo 
Mosca, il governo laburista 
«non migliorerà i rapporti». 


Lormai ex primo ministro 

Sunak ha parlato di «notte 
terribile per i conservatori». 
Si è dimesso, dopo l’incontro 
con Re Carlo III, come da prassi. 
E non si è arrampicato sugli 
specchi. «Il segnale inviato dagli 
elettori è chiaro. Mi assumo la 
responsabilità della sconfitta» 
ha detto subito Sunak. Ma come 


Il rito e la ferita alla testa: è un giallo la morte di Alex 


Per Marangon pare escluso il suicidio 
L’autopsia e la pista dell’aggressione 
Il mistero del decotto di “ayahuasca” 


iventa un giallo il caso 

di Alex Marangon, il 
D 25enne barista di 

Marcon (Venezia) tro- 

vato senza vita il 2 lu- 
glio su un isolotto a Ciano del 
Montello, a nord di Treviso: il 
giovane sarebbe morto a causa 
di colpi alla testa (o di una cadu- 
ta) e quando è finito nel fiume 
Piave era già senza vita. L'autop- 
sia ha chiarito che non c’era ac- 
qua nei suoi polmoni. Marangon 
potrebbe aver subito un’aggres- 
sione: questo proprio perché sul 
capo, all'altezza della parete oc- 
cipitale sinistra, è stata indivi- 
duata una profonda lesione, 


causa di un colpo talmente forte 
da far penetrare le ossa nella 
scatola cranica, lesionando il 
cervello. Emerse anche ferite ed 
ecchimosi a livello del costato. 
Lipotesi del suicidio, quindi, 
viene a cadere. 


Miscela L'allarme era scattato 
all’abbazia sconsacrata di Vidor, 
affittata per eventi e cerimonie, 
dove Alex era andato per seguire 
una sorta di rito sciamanico or- 
ganizzato da una coppia di mu- 
sicisti, Andrea Gorgi Zuin detto 
Zu e la compagna Tatiana Mar- 
chetto detta Tati. I riti a cui Ma- 
rangon si sarebbe sottoposto 


Barman Alex Marangon, 25 anni, 
morto lungo il fiume Piave ANSA 


prevedevano l'assunzione di 
una tisana con effetti psichedeli- 
ci a base di ayahuasca, miscela 
di sostanze naturali con effetti 
psicotropi proveniente dalla tra- 
dizione dei popoli dell Amazzo- 
nia. E che, innescando reazioni 
come disorientamento spazio- 
temporale, richiede la presenza 
di altre persone in funzione di 
controllo. Quel decotto, secondo 
i testimoni, Alex lo avrebbe as- 
sunto una prima volta di giorno 
andando poi a bagnarsi nel Pia- 
ve assistito (appunto) da altri 
partecipanti, per poi berne una 
seconda dose la sera, allontanar- 
si nuovamente verso il fiume e 
rimanere da solo. Il giovane, che 
a Vidor era andato con un cono- 
scente dicendo che avrebbe pre- 
so parte a ad una festa, era scom- 
parso il 30 giugno ed è stato ri- 


trovato privo di vita due giorni 
dopo. «C'è un buco di tre ore su 
cui far luce - commenta Stefano 
Tigani, legale dei familiari di 
Alex — ma anche altro va chiari- 
to, in una storia molto fitta in cui 
chiediamo che chi sa, parli». 


Messaggio Dopo il primo esa- 
me del medico legale sul corpo, 
ciò che era stato notato - una tu- 
mefazione ad un occhio e una 
lacerazione all'addome - aveva 
portato a pensare a traumi da 
caduta o rotolamento per il viso, 
mentre la ferita attribuita al 
morso di una volpe è risultata al- 
tro. L'autopsia, comunque, non 
è conclusa. Ci sono da valutare 
tutti gli aspetti tossicologici. 
Lautopsia è stata disposta dal 
pm Giovanni Valmassoi, titolare 
dell'inchiesta, che aveva aperto 


un fascicolo per morte in seguito 
ad altro reato, e che, per il mo- 
mento, non vede iscritto alcun 
indagato. Valmassoi ha anche 
deciso di effettuare nuovi rilievi 
sul luogo della tragedia. «Am- 
miravo la tua forza ed il tuo co- 
raggio per come te la sei sempre 
cavata da solo nei posti più deso- 
lati eimpervi del mondo — aveva 
scritto sui social Luca, il padre di 
Marangon — Avrai lottato come 
un leone anche sabato notte ma 
stavolta ti sei imbattuto in qual- 
cosa di enorme che non ti ha da- 
to scampo». Ora si tratta di ca- 
pire che cosa fosse quel «qual- 
cosa di enorme». 

f.riz. 
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Orban da Putin e Vox lo affianca in Europa 


© Neo presidente di turno Ue, il leader ungherese Orban vola da 
Putin (foto) per una (infruttuosa) «missione di pace». Bruxelles 
furente: «Non si discute senza Kiev». Intanto gli spagnoli di Vox 
entrano nel suo gruppo Ue Patrioti per l'Europa, lasciando Ecr, 
l'area di Fratelli d'Italia. La Lega: «Segnale importantissimo». 


Malpensa, l'aeroporto intitolato a Berlusconi 


© Dopo il “no” del sindaco di Milano, Beppe Sala, all'ipotesi di 
Linate, il ministro dei Trasporti Matteo Salvini ha annunciato che 
«il cda dell’Enac ha approvato la richiesta di intitolare a Silvio 
Berlusconi (nella foto, scomparso il 12 giugno 2023) l'aeroporto 
di Malpensa». L'ultima parola spetta proprio al ministro Salvini. 


^ 


Insieme 

a Victoria 

Il nuovo primo 
ministro 
britannico 

Keir Starmer, 
61 anni, con la 
moglie Victoria 
ieri a Downing 
Street: 
licenziamenti 
meno facili e Iva 
sulle scuole 
private tra le 
prime mosse 
GETTY 


si può spiegare questa sonora 
bocciatura nelle urne? Convinto 
sostenitore della Brexit, Sunak 
passerà alla storia come il primo 
premier con radici indiane e co- 
me il più ricco, potendo vantare 
un patrimonio di 700 milioni di 
sterline. Paga le promesse non 
mantenute, in particolare su te- 
mi economici. Si era impegnato 
a “raffreddare” l'inflazione, a far 
crescere l'economia, a ridurre il 
debito e i tempi di attesa del si- 
stema sanitario, senza però riu- 
scirci davvero, a insindacabile 
giudizio degli elettori. E poi c'è la 
questione dell'immigrazione: 
c'è chi contesta a Sunak scarsa 
umanità (come per il provvedi- 
mento sulle deportazioni di mi- 
granti irregolari in Ruanda) e chi 
scarso rigore. A destra di Sunak 
puo esultare Nigel Farage, il lea- 
der populista tornato sulla scena 
politica con Reform Uk. E stato 
eletto deputato dopo sette tenta- 
tivi falliti, e porta con sé altri tre 
deputati. Promette: «Crescere- 
mo ancora». 


L'attenzione si sposta ora, 
nuovamente, sulla Francia. 
Dopo il boom del Rassemble- 
ment National di Marine Le Pen, 
il buon risultato della sinistra del 


Nouveau Front Populaire di 
Jean-Luc Mélenchon e il flop 
del blocco centrista che fa capo 
al presidente Emmanuel Ma- 
cron, ci si interroga sulla capa- 
cità di Rn di ripetere l'exploit 
anche nei ballottaggi di doma- 
ni, e conquistare la maggioran- 
Za assoluta dell' Assemblea na- 
zionale, nonostante gran parte 
del mondo politico si sia coaliz- 
zato per fermare l'estrema de- 
stra. Macron ha invocato “l’ar- 
gine repubblicano", mentre la 
strategia di Mélenchon al se- 
condo turno porta alla rinun- 
cia dei candidati arrivati terzi, 
per non disperdere il voto anti- 
Le Pen (le desistenze nei collegi 
*triangolari" sono oltre 200). 
Come finirà? In Francia i son- 
daggi sono sempre consentiti. 
Stando all'ultima rilevazione, 
Rn otterrebbe 175-205 seggi, 
compresi gli alleati ex gollisti 
(guidati da Eric Ciotti), ma sen- 
Za centrare la maggioranza as- 
soluta. Un'ipotesi, questa, che 
lascerebbe aperta ogni possibi- 
lità, anche quella del governo 
tecnico. 
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MENTRE L’ETNA RALLENTA LO SCALO DI CATANIA 


Stromboli, il vulcano dà spettacolo 
ma resta “sorvegliato speciale” 


© A Stromboli, a nord della 
costa siciliana, continua il 
monitoraggio del vulcano: dopo 
esplosioni e alte nubi di vapore 
che hanno tenuto i turisti con il 
fiato sospeso, il flusso lavico è 
però diminuito e gli isolani sono 
gia intenti a cancellare la 
coltre di cenere caduta sui 
tetti delle case e sulle strade. 
Ad essere preoccupati sono 

gli operatori turistici. «Lo 
Stromboli é un vulcano attivo e 
le misure adottate puntano ad 
evitare rischi - commenta 
Christian Del Bono, presidente 
di Federalberghi Isole Eolie -: è 
stata sospesa la scalata verso 
le aree sommitali, così come 

è stato posto il divieto alle 
mini-crociere giornaliere». 


Colonna 
Stromboli in uno 
scatto di ieri: 

la Protezione 
Civile valuta 

vi siano 2000 
persone ANSA 


La Protezione Civile non 
esclude però l'ipotesi della 
evacuazione. Alla quasi 
normalità é tornato intanto 
l'Etna: la cenere ha imposto lo 
stop all'aeroporto di Catania, 
riaperto nel tardo pomeriggio. 


HA DETTI 
Gb 


Farò tutto 

il possibile 
sul piano 
diplomatico 
per aiutare 
il presidente 
Usa Bidena 
raggiungere 
un cessate 

il fuoco 

a Gaza 


David 
Lammy 
Neo ministro 
degli Esteri 


I grandi 
media ci 
ignorano, 
come pure 
i partiti 
politici ma 
questo è il 
primo passo 
di qualcosa 
che vi 
stupirà 


Nigel 
Farage 
Leader 

di Reform UK 


Mini 


Piccola guida per il tempo libero 


Cosa leggere, ascoltare, guardare (secondo noi) 


6 —2 7,5 


© Un debut album che destava 
curiosità, una sorta di prova del 
nove per quella che ad oggi é 
l'artista donna piü ascoltata in 
Italia. Con Vera baddie Anna si 
e giocata tutto: esplosa a 16 
anni con il banger Bando, la 
spezzina classe 2003 sapeva di 
dover dimostrare sul campo di 
essere l'unica rapper donna 
capace di competere nello 
stesso campionato dei colleghi 
uomini. E non ha deluso le 
aspettative. Il suo è un disco 
ben riuscito, divertente e che fa 
ballare: 18 brani catchy, molte 
potenziali hit, secondo l'ormai 
solito modus operandi da 
playlist. Ce n'é per tutti i gusti, 
compresi i feat che spaziano da 
Gue ad Artie 5ive, da Lazza a 
Tony Boy, passando per Thasup 
(il migliore) e SillyElly. Un 
viaggio tra le sonorità urban, 
trap, pop e hyperpop, un flow 
incalzante e provocatorio (vedi 
l'idolo Nicki Minaj a cui ha 
aperto il live di Milano) e 

un linguaggio che mescola 
l'italiano allo slang Usa. Anna è 
il simbolo di una generazione 


di donne capace di rompere 
i tabù, parlando in modo 
esplicito di successo, sesso 
e soldi, a lungo privilegio solo 
maschile. A mancare è un po’ 
di spessore nelle tematiche, ma 
si accetta anche la leggerezza di 
un lavoro destinato soprattutto 
a far divertire i giovani. Anna 
è entrata nel mondo del rap 
italiano impennando sul 
Booster, ora gira sui circuiti 
di MotoGP. Per vincere un 
Mondiale c’è tempo. 

Chiara Soldi 


VERA BADDIE 

» DI ANNA 

» DICIOTTO TRACCE, 
ETICHETTA UNIVERSAL 


LA MOSTRA 


LA SERIE/1 


La matita di Altan 
ha un’anima “verde” 
fra realtà e fantasia 


6—5» 8 


© Più di trecento tavole e 
vignette, anche originali a 
pastello, inchiostri, acquerelli 
e chine colorate, opere poco 
note al grande pubblico: 
lungo questo tracciato, il 
visitatore compie un viaggio 
tra i pensieri che riguardano 
la terra e gli esseri viventi che 
la abitano, ma anche tra 
animali fantastici, mai esistiti 
o misteriosamente estinti. 
Protagonista e autore, 
Francesco Tullio Altan, punto 
di riferimento della satira 
italiana, il “papà” di Cipputi 
e della Pimpa. Cui è dedicato 
uno spazio della mostra, 
allestita a Palazzo Frisacco 
di Tolmezzo (Udine) e in 
programma sino a settembre. 
L'esposizione è divisa in due 
sezioni: la salute del pianeta 
e i suoi “occupanti” 
più o meno fantastici. 
Francesco Rizzo 


CHL ce ETRO 
[C SLM 7 


ALTAN. TERRA, OMINI E BESTIE 
» A TOLMEZZO (PALAZZO 
FRISACCO) - UDINE 

» FINO AL 22 SETTEMBRE 2024 


Gli acuti e le lacrime: 
la battaglia di Dion 
per restare in scena 


o-> 47 


e Un documentario a tratti 
commovente che tratteggia 
Céline Dion, una delle cantanti 
che - con i suoi acuti - ha rotto 
il muro del suono ed è entrata 
nella storia della musica e 
del cinema. La star canadese 
si racconta a 56 anni, tra video 
privati e di repertorio, da 
adolescente e da adulta, sia nel 
pieno del successo raggiunto con 
la canzone simbolo di Titanic, 
My Heart Will Go On, sia 
insieme alla famiglia in Québec 
e con il marito-manager René 
Angglil. E poi, oggi, di fronte alla 
malattia. Dion, da 17 anni, lotta 
infatti con la rara sindrome della 
persona rigida che le blocca 
i muscoli e le impedisce di 
raggiungere gli acuti. L'annuncio 
della malattia è arrivato solo nel 
2022. Il doc è un dono per i fan 
e per Céline, sperando torni 
a incantare il pubblico. 
Emanuele Bigi 


IO SONO: CÉLINE DION 

» DI IRENE TAYLOR BRODSKY 
» SU PRIME VIDEO 

DURATA: 102 MINUTI 


Se il “teen drama” 
aiuta a riflettere 
sulla violenza 


6 —» 7,5 


© Il teen drama è da tempo il 
genere prediletto delle serie tv, 
soprattutto quando si ha 
bisogno di incassare. Ed è 
anche il motivo per cui, ormai, 
questi prodotti tendono ad 
assomigliarsi: amore, violenza, 
lacrime e sorrisi, il tutto 
accompagnato da un mix 
di bei ragazzi che non saltano 
un giorno di palestra. Ecco la 
formula perfetta per non 
sbagliare. Ma se tutto questo vi 
fa venire l’orticaria, allora Ni 
una más è la serie che fa per 
voi. Qui, infatti, i cliché del 
genere sono abbandonati per 
affrontare un tema molto più 
importante e attuale: quello 
della violenza sulle donne. Al 
centro della vicenda ci sono tre 
ragazze molto diverse tra loro, 
ma accomunate dallo stesso 
dolore, che ognuna affronterà 
alla propria maniera. 
Francesco Maletto Cazzullo 


NI UNA MAS 

» CON NICOLE WALLACE 
E CLARA GALLE 

» SU NETFLIX, OTTO EPISODI 


D SABATO 6 LUGLIO 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT 


Mark Cavendish vince la quinta tappa del 
Tour de France 2024 portando a 35 il numero 
di vittorie nella prestigiosa corsa francese. 


Mai nessuno come lui: un record assoluto. 


La Storia del ciclismo è stata scritta 
in sella ad una Wilier Triestina. 


Scopri la bici speciale di Mark Cavendish CCUCO, e TRIESTINA 
su wilier.com € C t 


